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AUGUSTO VIGNA TAGLIANTI(*) 


RICERCHE ZOOLOGICHE DELLA NAVE OCEANOGRAFICA 
“MINERVA” (C.N.R.) SULLE ISOLE CIRCUMSARDE. XXVIII. 


I CARABIDI DELLE ISOLE CIRCUMSARDE 
(COLEOPTERA, CARABIDAE) (**) 


Scopo di questa nota é pubblicare i risultati dello studio dei Coleot- 
teri Carabidi raccolti durante le campagne faunistiche sulle piccole 
isole circumsarde della nave oceanografica “Minerva” del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Si tratta di un materiale ricco (oltre 1600 
esemplari complessivi), campionato da numerosi zoologi con tecniche 
varie in numerose isole (40 tra isole ed isolotti), visitate accuratamente 
e più volte, tra il settembre 1985 ed il maggio 1994. 


A questo materiale (conservato in massima parte presso il Museo 
Civico di Storia Naturale *Giacomo Doria" di Genova) ho aggiunto 
quello di precedenti raccolte, per lo più inedite, e precisamente: 1) 
quelle effettuate sull' Isola Asinara, sia da Silvio Folchini nel 1903-1911 
(anch'esse conservate presso il Museo di Genova, e che ho potuto esa- 
minare grazie alla cortesia del dott. Roberto Poggi), sia da Roberto 
Argano e Vezio Cottarelli nel 1968 e 1969 (in collezione dell'autore); 
2) quelle di Fabio Cassola e Franco Tassi, tra il 1962 ed il 1969, nelle 
Isole di San Pietro e Sant'Antioco (in collezione dell'autore); 3) quelle 
effettuate nell'Arcipelago de La Maddalena (in parte conservate al 
Museo Zoologico “La Specola” di Firenze) dal compianto Giovanni 
Cesaraccio, valido ed appassionato naturalista locale, principale arte- 
fice di un recente volume sugli aspetti naturalistici di Caprera, illu- 
strato dalle splendide immagini di Francesco Muzzu (CESARACCIO & 
RACHELI, 1993). 


Ma soprattutto ho potuto aggiungere il ricco ed interessante mate- 
riale (all’incirca, altri 2000 esemplari) che Bruno Colonna, entomologo 
de La Maddalena, ha raccolto con particolare cura dal 1989 al 1994 e 


(*) Dipartimento di Biologia Animale e dell’ Uomo (Zoologia), Università di Roma 
“La Sapienza”, Viale dell’ Università 32 - 00185 Roma. 
(**) Ricerche in parte eseguite con contributi del C.N.R. e del M.U.R.S.T. (fondi 
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che mi ha con entusiasmo affidato in studio. Alcuni dati provengono 
anche dalle raccolte che, nello stesso Arcipelago, insieme con Colonna, 
ha svolto di recente il carissimo amico e collega Achille Casale, attual- 
mente all’ Università di Sassari. 


Ho potuto esaminare direttamente, quindi, oltre 4000 esemplari 
di Coleotteri Carabidi raccolti nel complesso delle piccole isole circu- 
msarde. Inoltre, qualche ulteriore ed interessante dato per le Isole di 
Sant'Antioco e San Pietro mi è stato comunicato da Piero Leo, Luca 
Fancello e Carlo Meloni, appassionati entomologi di Cagliari. 


A questi amici ed a tutti i colleghi della “Minerva” (BACCETTI et 
al., 1989; BACCETTI et al., 1991), vanno i miei più vivi ringraziamenti. 
Un ringraziamento particolare va poi a Niccolò Falchi ed a Maurizio 
Mei, per la realizzazione dei disegni che illustrano questa nota. 


La possibilità di studiare il popolamento di un numero così ele- 
vato di piccole isole, diverse per l’articolazione dei parametri fisici ed 
ambientali, ma tuttavia situate in un’area omogenea e limitata, per di 
più esaminate ripetutamente in periodi differenti, costituisce effettiva- 
mente una occasione unica. 


In precedenza per le isole circumsarde erano noti solo pochi 
reperti, di circa 50 specie, per lo più relativi alle isole più grandi, vicine 
e facilmente accessibili, come le sud-occidentali San Pietro e Sant'An- 
tioco o le settentrionali La Maddalena e Caprera (CAPRA, 1926; MaGi- 
STRETTI, 1965, 1968; Piras & Pisano, 1972; CESARACCIO & RACHELI, 
1993): questo numero è attualmente triplicato (157 specie), e corri- 
sponde a quasi la metà dell’intera fauna sarda. 


Per vari motivi, la presente nota viene pubblicata con quattro anni 
di ritardo (era già stata citata come “in stampa” nel 1996); gli aspetti 
principali e più interessanti emersi dallo studio del materiale che ho 
censito nelle piccole isole sono comunque già stati in gran parte evi- 
denziati e commentati nella recente sintesi del popolamento dei Cara- 
bidi di Sardegna, presentata nel corso del XXXIV Congresso della 
Società Italiana di Biogeografia (CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 1996): 
rimando a questo lavoro di più ampio respiro, cui abbiamo anche alle- 
gato la checklist delle specie di Carabidi di Sardegna e delle isole 
circumsarde, tutte le considerazioni generali sul popolamento e le con- 
clusioni faunistiche e biogeografiche. 


Nella presente nota vengono invece discusse singolarmente le 
diverse specie rinvenute, ponendo particolare attenzione alla loro dif- 
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fusione insulare, e viene descritta una specie endogea, nuova per la 
scienza, rinvenuta nell'isola Asinara. 


In Appendice viene allegata la lista delle specie di Carabidi delle 
isole circumsarde, con l’indicazione della loro presenza in Sardegna, 
Corsica, Penisola Italiana, Sicilia e nelle isole minori dell’area tirre- 
nica. 


ELENCO DELLE SPECIE 


Vengono riportate qui di seguito, per ciascuna specie rinvenuta, 
le liste di tutto il materiale esaminato. Le specie sono elencate in ordine 
sistematico, secondo la mia Checklist (VIGNA TAGLIANTI, 1993), con 
pochi aggiornamenti nomenclatoriali resisi necessari nel frattempo: in 
particolare, in seguito alla revisione del genere Dyschirius di FEDO- 
RENKO (1996) ed al catalogo di Lorenz (1998). Le diverse isole sono 
raggruppate per arcipelaghi, o per zone, nell’ordine e con la denomi- 
nazione ufficialmente adottata in BACCETTI et al. (1989) (figg. 1-2); le 
diverse serie della stessa isola sono in ordine temporale di raccolta ed 
alfabetico dei raccoglitori, ma raggruppate per stazione. 


Per ciascuna serie di esemplari raccolti vengono riportati, nell’or- 
dine, i dati seguenti: nome dell’isola, eventuale località all’interno della 
stessa, data, eventuali note di raccolta, nome (o sigla) del raccoglitore, 
numero degli individui, quasi sempre separando maschi e femmine (le 
indicazioni mi e Ma, riportate per alcune specie, significano rispettiva- 
mente individui microtteri e Macrotteri), sigla tra parentesi della col- 
lezione in cui è depositato il materiale. 


Segue un breve commento, con eventuali osservazioni tassonomi- 
che, e con poche note faunistiche relative alla distribuzione generale, 
con indicazione del corotipo di riferimento (vedi VIGNA T'AGLIANTI et 
al., 1993), alla distribuzione in Italia, in Sicilia, Sardegna e Corsica, ed 
alla presenza nelle isole minori, oltre a qualche schematica indicazione 
ecologica, se ritenuta utile. Per la presenza nelle isole minori, viene 
di norma riportato il solo riferimento bibliografico relativo alla prima 
citazione. 


Le abbreviazioni utilizzate sono le seguenti: 


a) raccoglitori: RA = R. Argano, BB = B. Baccetti, NB = N. Baccetti, 
Bi = M. Biondi, MB = M. Bologna, AC = A. Casale, Cs = F. Cas- 
sola, Ce = G. Cesaraccio, MC = M. Cobolli, BC = B. Colonna, 
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Fig. 1 - Le isole circumsarde. 


VC = V. Cottarelh, SF = S. Folchini, MG = M. Galdieri, FG = 
E. Giusti, BL — B. Lanza, ML = M. Lucarelli, DL = D. Luchetti, 
CM - C. Manicastri, MM = M. Mei, AM = A. Minelli, BO = B.G. 


I CARABIDI DELLE ISOLE CIRCUMSARDE (COLEOPTERA, CARABIDAE) 309 


Is.S.Maria 
ls. La Presa 
Is. Paduleddi 


Is.Razzoli 


Is.Barrettinelli di Fuori 


Is.Corcelli 
Is.Piana de la Maddalena 


is.Barrettini 


Is.Stramanari Y Barrettinelli 


Is. Budelli 


Is.Spargi 
Is. > NN 
ls. Spaleti... 76 


Y rasa Maddalena 
I 
Is.Caprera 


Is.S. o La 


api one E 


Is.de Li Nibani 
148: delle Rocche 


A dei Poveri 


NE 


Is. Mortoriotto 


8 Mortorio 


né Camize 
K delle Camene —. 
Is. Soffi a 
a Figarolo 
Is.Piana di Tavolara 


Is.Spalmatore 
7 Verde 
Is. Tavolara TA 
— s. Reulino 
x del Fico 


8. Molarotto 
NN uites Cerri 


Is. Molara 


Fig. 2 - Le isole circumsarde della zona N-E. 


Osella, RP = R. Poggi, NS = N. Sanfilippo, Ta = E Tassi, LT = 
L. Tonon, CU = C. Utzeri, AVT = A. Vigna Taglianti, VV = V. 
Vomero, MZ = M. Zapparoli; 


b) collezioni: Ca = Collezione A. Casale, Torino; Cs = Collezione E 
Cassola, Roma; C = Collezione B. Colonna, La Maddalena; F = 
Collezione del Museo Zoologico “La Specola", Firenze; G = Col- 
lezione del Museo Civico di Storia Naturale *G. Doria", Genova; 
Lu = Collezione D. Luchetti, Roma; Me = Collezione M. Mei, 
Roma; Ml = Collezione C. Meloni, Cagliari; V — Collezione A. 
Vigna Taglianti, Roma. 
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Cicindela (Cicindela) campestris corsicana Roeschke, 1891 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola Razzóli, 13.X1.1986, MB, 1 9 (Cs); 13.X1.1986, MZ, 1 £ (G); 22.X1.1990, 
BC, 1-9*(C). 


Isola Budelli, 14.1V.1991, BC, 1 9 (C). 
Isola Santa Maria, 2071985, 201228 (Gs); 13.1V.1991, BC, 1 3,2 99 (C). 
Isola La Presa, 15.X.1994, BC, 1 9 (C). 


Isola Spargi, Casa Natale, 8.1V.1985, Ce, 1 d (F); Cala Granara, 25.1X.1985, RP, 
1 9 (G); 16.111.1990, BC, 1 3 (C). 


Isola La Maddalena, X.1984, Ce, 1 9 (Cs); La Trinità, 3.1V.1984, Ce, 2 dd (F); 
id., 24.IX.1985, AVT, 4 99 (Cs); Punta Abbatoggia, 24.1X.1985, RP, 1 d (G); 
C. Inferno, 13.X.1985, Ce, 1 9 (F); Cala Francese, 14.X.1989, CU, 4 33,4 99 
(Cs). 

Isola Caprera, Forte Arbutrice, 6.1X.1989, BC, 3 99 (C); id., 20.IX.1989, BC,1 9 


(C); Due Mari, 15.X.1989, MB, 2 dd (Cs); Fortezza settentrionale, 15.X.1989, 
MM, 1 £ (G). 


Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 2 99 (C). 
SARDEGNA N-E 
Isola delle Bisce, 11.X1.1986, RP, 1 d (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub “campestris corsicana 
Tisn.”). 


Isola San Pietro, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub “campestris corsicana 
Fim. 


SARDEGNA N-W 
Isola Piana dell’ Asinara, 16.VI.1989, BO, 1 resto (G). 


Cicindela (Cicindela) campestris saphyrina Gené, 1836 


SARDEGNA S-W 


Isola San Pietro, dint. di Capo Sandalo (CassoLa, 1969: 22; CassoLa, 1972: 7); 
Stagno di Cala Vinagra, 11.XII.1993, ML, 1 d (G), 1 š (Me). 


La specie è ampiamente diffusa nelle regione paleartica; in Italia 


è presente in tutte le regioni continentali e peninsulari (ssp. campestris 
Linné, 1758), in Sicilia (ssp. siciliana Porta, 1923), Sardegna (ssp. cor- 
sicana e ssp. saphyrina) e Corsica (ssp. corsicana). Elemento euritopo 
ed eurizonale, di formazioni aperte primarie e secondarie. 


La sottospecie corsicana, ben caratterizzata, endemica di Corsica 


e Sardegna, è diffusa in tutta l’isola, dalla riva del mare alle quote 
più elevate (Bruncu Spina sul Gennargentu); già citata dell Isola Piana 
dell'Asinara da CassoLa (1969: carta), di San Pietro (sic!) e di San- 
t' Antioco da Piras & Pisano (1972) e di Caprera da CESARACCIO & 
RACHELI (1993). 
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La razza saphyrina invece, immediatamente riconoscibile dalla 
splendida colorazione blu cobalto, è endemica dell'Isola San Pietro 
(GENÉ, 1836; BARGAGLI, 1870; CassoLa, 1964), dove è piuttosto loca- 
lizzata. 


La specie mi risulta presente in poche altre isole minori: Elba (Pic- 
CIOLI, 1869) e Capri (LUIGIONI, 1923), con la ssp. campestris; Salina 
(MAGISTRETTI, 1971) e Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) 
con la ssp. siciliana. 


2. Cephalota (Taenidia) litorea goudoti (Dejean, 1829) 


SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Cephalota litorea (Forskal, 1775) ë specie mediterranea, ad ampia 
diffusione dal Marocco ed Andalusia a Cipro, alla Siria, al Sinai e sulle 
coste africane del Mar Rosso, ma localizzata e poco frequente. La razza 
goudoti è diffusa nel Mediterraneo occidentale, ed ë presente in Italia 
solo in Sicilia occidentale ed in Sardegna (MAGISTRETTI, 1965). Ele- 
mento psammo-alobio, spesso in simpatria con Cephalota (Taenidia ) 
circumdata imperialis (Klug, 1834). 


Pur essendo relativamente diffusa nella Sardegna S-W (Capo S. 
Marco, Foce del Tirso, Sinnai, Sant' Isidoro, Cagliari, Capo Sparti- 
vento: CAssoLA, 1972), non era nota in precedenza di isole minori. 


3. Myriochile (Myriochile) melancholica (Fabricius, 1798) 


SARDEGNA S-E 
Isola dei Cavoli, 300V11.2986 MCE, 6 Sd, 2-99" (Cs, G). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (LEO e FANCELLO, 1995 1.1.) 
Isola San Pietro, Stagno della Vivagna, 11.VI.1989, BB, 1 9 (G). 


SARDEGNAW 

Isola Mal di Ventre, 3.VIII.1986, RP, 1 3,1 9 (G). 

SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell’ Asinara, 4.V111.1986, MM, 1 d, 1 9 (Cs); 4.VIII.1986, RP, 6 
óó,5 99 (G); 16:VI.1989. RP, 1 à (6). 

Isola Asinara, Cala Arena, 1.V11.1987, RP, 1 9 (G); Diga Ruda, 16.VI.1989, RP, 
3 óó,4 22 (G): 

Specie a distribuzione afrotropicale-indiana-mediterranea, pre- 

sente in Italia centro-meridionale e Sicilia; citata da MAGISTRETTI 
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(1968) per la Sardegna, dove in precedenza non era nota e dove ë 
ampiamente diffusa in tutta l'isola (CassoLa, 1972). Presente anche 
in Corsica. Elemento di ambienti palustri litorali e retrodunali. 


Per le isole minori, era nota solo di Pianosa (CECCHI et al., 1999), 
di Lampedusa (VIGNA TAGLIANTI, 1995) e di Malta (CARUANA GATTO, 
1894). 


4. Lophyra (Lophyra) flexuosa sardea (Dejean, 1831) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola Spargi, Cala Granara, 25.IX.1985, MC e AVT, 1 c, 4 99 (Cs); id., 
DSTIESMO 35, BIL, 3 00, 220 NAE md. 2511985, RP” 8. dd, 5«99 (G); 
16.111.1990, BC, 1 4, 2 99 (C). 


Isola La Maddalena, IX.1984, Ce, 2 GG, 1 9 (Cs); Punta Abbatoggia, 24.1X.1985, 
BL, 2 dd, 4 99 (F); id., 24.1X.1985, RP, 2 22 (G); La Trinità, 24.1X.1985, 
AVT, 1 9 (Cs); id., 17.1X.1989, BC, 1 3,1 9 (C); Punta Cannone, 16.V1.1987, 
NS, 1 9 (G); id., 18.VI.1987, NS, 4 66,3 99 (G); id.,19.VI.1987, NS, 2 dé (G). 

Isola Caprera, Stagnali, 17.1X.1989, BC, 1 3,1 9 (C). 

ARCIPELAGO DI TAVOLARA 


Isola T'avolara, dintorni cimitero, 19.V.1994, AV'T, 1 es. osservato; id., id., Cs & 
M. Olmi leg., 1 3,1 9,2 larve (Cs, Olmi). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, Stagno Cirdu (Calasetta) (CassoLa, 1972: 23); Coaquaddus 
(GassoLa, 1972723); id.,12.V.1988, MG, 1 2 (G). 


Isola San Pietro, la Caletta (CassoLa, 1972: 23). 

Specie mediterranea, a gravitazione occidentale e meridionale, con 
areale esteso alle coste atlantiche dell’Europa e del Marocco. Tipico 
elemento psammo-alobio. 


La sottospecie sardea è endemica di Sardegna, dove è diffusa lungo 
tutte le coste sabbiose, ed è stata recentemente rinvenuta in Corsica. 
La specie è presente anche in Sicilia (ssp. circumflexa Dejean, 1831), 
mentre la ssp. flexuosa Fabricius, 1787, citata anche di Liguria (Maci- 
STRETTI, 1968), é da ritenere estinta nella penisola italiana. 

Per le isole minori, oltre che di Sant'Antioco (CassoLa, 1972) e 
San Pietro (BARAJON, 1966), era nota solo di Linosa (LUIGIONI, 1929), 
dove è presumibilmente estinta (VIGNA TAGLIANTI, 1995). 


5. Lophyridia littoralis fiorii (Grandi, 1906) 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Tavolara, 19.V.1994, P.M. Giachino leg., 1 & (Cs). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, Cala Lunga (CassoLa, 1972: 21); id., 12.VI.1989, RP, 1 9 
(G); id., 137V1.1989, CU, 1 $ (Cs). 
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p^ San Pietro, Carloforte (MAGISTRETTI, 1965: 14); la Caletta (CassoLa, 1972: 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Cala Arena, 1.V11.1987, VV, 1 9 (Cs); id., 14.V.1989, Bi, 1 9 (G). 

Razza endemica sarda di specie centroasiatica-europea-mediterra- 
nea, frequente lungo tutte le spiagge della penisola, di Sicilia, Sarde- 
gna e Corsica, anche con popolazioni isolate in aree interne, per lo piü 
su terreni salati. Elemento psammo-alobio. 


La razza fioriti è diffusa e frequente in tutta la Sardegna, ed era 
già nota dell'Isola di San Pietro (Carloforte: MAGISTRETTI, 1965), 
Sant'Antioco (Piras & Pisano, 1972 sub “Cicindela Fiori”) e Asi- 
nara (CASSOLA, 1972 sub lunulata fiorii ). 


Anche la razza nemoralis (Olivier, 1790), ampiamente diffusa 
in Italia, Sicilia e Corsica, é presente in varie isole minori: Elba 
(SCHNEIDER, 1902, da HoLpHaus, 1923), Giglio (GRIDELLI, 1926), 
Malta (CARUANA GATTO, 1894) e Gozo (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907); 


6. Calosoma (Calosoma) sycophanta (Linné, 1758) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isolotto Paduleddu meridionale, 26.1X.1985, BL, resti (F). 
Isola La Presa, 30.VI.1987, NB, resti (G). 

Isola La Maddalena, 13. X1.1986, MB, resti (V). 


SARDEGNA N-E 

Isola Occidentale de Li Nibani, 11.X1.1986, MB, resti (V). 
Isola Orientale de Li Nibani, 11.X1.1986, MB, resti (G). 
Isola Settentrionale dei Poveri, 11.1V.1986, RP, resti (G). 
Isola Mortorio, 3.VII.1987, RP, resti (G). 

Isolotto Camize, 28.1X.1985, BL, resti (F). 

Isola Soffi, 3.VII.1987, VV, resti (V). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Molarotto, 12.X1.1987, RP, resti (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola Il Toro, 31.VII.1986, RA e RP, resti (G); 26.VI.1987, NB, resti (G); 
10.V.1988, RP, resti (G). 


Isola Sant’ Antioco, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 9). 

Isola San Pietro, Carloforte (MAGISTRETTI, 1965: 59); 4-20. VII.1994, in una borra 
di gabbiano, MM, resti di molti individui (V). 

SARDEGNA W 

Isola Mal di Ventre, 15.VI.1989, RP, resti (G). 
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SARDEGNA N-W 

Isola Foradada, 15.V1.1989, RA, resti (V). 

Isola Piana di Alghero, 29.VI.1987, RP, resti (G); 15.V1.1989, RP, resti (G). 

Isola Asinara, estate 1904, SF, 1 9 (G). 

Specie paleartica, importata ed acclimatata in Nord America, da 
considerare oggi a geonemia olartica. Presente in modo più o meno 
regolare in tutta Italia, Sicilia e Sardegna (CASALE et al., 1982) e Cor- 
sica (JEANNEL, 1941), era già nota di qualche isola minore, come il 
Giglio (GRIDELLI, 1926), e le isole della Sardegna S-W. Mi risulta 
infatti citata dell Isola San Pietro (MAGISTRETTI, 1965) e di Sant An- 
tioco (Piras & Pisano, 1972). È da notare comunque che i pochi esem- 
plari delle isole minori sono occasionali e sporadici, dispersi dalle 
popolazioni presenti nelle foreste continentali (o delle isole maggiori), 
dove vivono come predatrici di bruchi e crisalidi di Lepidotteri. 


Del materiale su elencato, solo l'esemplare dell’ Asinara delle anti- 
che raccolte di Folchini, pur logoro, potrebbe essere stato rinvenuto 
vivente, cosi come quelli citati per San Pietro e Sant'Antioco. Tutto 
il resto, proveniente da un numero elevato di isole e di isolotti anche 
piccolissimi, è rappresentato da frammenti, per lo più di singole elitre, 
evidente risultato della predazione da parte di uccelli, in particolare 
di gabbiani, come confermato anche dalla borra rinvenuta in luglio a 
San Pietro. 


7. Calosoma (Campalita) maderae (Fabricius, 1775) 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 9 sub “Calosoma Maderae 
indagator F.”). 


Isola San Pietro, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub “Calosoma Maderae inda- 
gato? F.”). 

Specie mediterranea, con areale esteso alla Macaronesia, ampia- 
mente distribuita nell' Europa meridionale e nel Nord Africa. Diffusa, 
ma sporadica, in quasi tutta Italia, dalla Val d’Aosta alla Calabria ed 
in Sicilia, Sardegna e Corsica, si rinviene a media e bassa quota, in 
ambienti non troppo aridi e quasi sempre in zone antropizzate e nei 
coltivi, orti e campi ad erba medica. 

Ho esaminato alcuni esemplari di Sardegna sud-occidentale (din- 
torni di Cagliari e di Oristano); per le isole circumsarde, era stata citata 
dell'Isola di San Pietro e di Sant'Antioco da Piras € Pisano (1972), 


cioè solo delle isole maggiori di S-W. 
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La specie ë nota anche di qualche altra isola minore, come il 
Giglio (GRIDELLI, 1926), Pianosa (CECCHI et al., 1999), Lampedusa 
(FAILLA- TEDALDI, 1887; VIGNA TAGLIANTI, 1995) e Malta (CAMERON 
& CARUANA GATTO, 1907). 


8. Carabus (Eurycarabus) genei Gené, 1839 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzòli, 13.VI.1986, MB, 1 & (V); 13.VI.1989, MZ, 1 d (G); 22.X1.1990, 
BC, t d,i 9 (0)? T9VN99f DE, 2:296 vy 

Isola Santa Maria, 17.V.1991, BC, 1 9 (C). 

Isola La Presa, 16.X.1989, MB, resti (V). 


Isola Spargi, Casa Natale, 8.1V.1985, Ce, 1 9 (F); Cala Granara, 16.X.1989, MB, 
resti (V); 23. TIT 1991. BC 1 S (C). 


Isola La Maddalena, 21.1V.1952, R. zur Strassen (zur STRASSEN, 1954: 263); Cala 
Bassa, 14.X.1989, MM, 1 9 (V); 15.XII.1989, BC, 1 9 (C); 10.111.1991, BC, 1 
ES AN 

Isola Caprera, 15. X11.1989, BC, 1 9,1 9 (C, V); 10.11.1990 BC, 1 9 (O). 

SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 9). 

Isola San Pietro, Carloforte (MAGISTRETTI, 1965: 40); Acquedotto, 11.X11.1993, 


EM, LEM). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, 1903, SF, 1 9 (G); estate 1904, SF, 7 33,7 99 (G). 

Specie endemica sardo-corsa (CASALE et al., 1982). Ampiamente 
diffusa in tutta la Sardegna, elemento euritopo ed eurizonale, mostra 
una maggiore attività invernale e primaverile ed una certa preferenza 
per ambienti più freschi ed umidi. 


Gia citata per l’ Isola San Pietro da MAGISTRETTI (1965), di Sant An- 
tioco da Piras & Pisano (1972), della Maddalena da zur STRASSEN (1954) 
e di Caprera da CESARACCIO € RACHELI (1993), questa specie è nota 
anche di Lavezzi (isola corsa, nello stretto di Bonifacio), con una popo- 
lazione che sarebbe caratterizzata da piccola taglia (JEANNEL, 1941). 


9. Carabus (Macrothorax) morbillosus morbillosus Fabricius, 
1792 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Santa Maria, Villa, 6.XI.1984, Ce, 1 & (F). 


Isola La Maddalena, La Trinita, 3.1V.1984, Ce, 1 3 (F); G. Vecchia, 5.X1.1984, 
Ce, 1 d (F); paese, 24.IX.1985, FG, 1 š (V); id., 25.IX.1985, AM, resti (V); 
Moneta, 18.XI.1985, Ce, 1 d, 1 9 (B); Cala Chiesa, 10.V.1989, BC, 1 ô, 
1 ° (C); Villaggio Piras, 1.X1.1989, DL, 1 9 (Lu); 15.XII.1989, 1 ° (Cj; 
27.111.1990, BC, 1 ° (©); 30. PIT. 1994 BC, 1 d (C). 
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Isola Caprera, 28.111.1994, Mazza leg., 1 9 (V ex O). 


SARDEGNA S-W 


Isola SanteAmuoco, 25 IMC, 1 d, 9 (V); 28 X1969, CES 1 9 (V); 
Cy ERB eni 3 (Gy Su Tappei 1298110998» BP.»rcstit(eny 


Isola San Pietro, Carloforte (BARGAGLI, 1870: 272); “costa, centro” (Piras & 
Pisano, 1972: 8). 


Questa specie ha una diffusione ampia, ma discontinua, nell’area 
mediterranea occidentale, lungo le coste europee dalla Spagna e Bale- 
ari alla Provenza, alla Corsica e Sardegna, al litorale toscano e, lungo 
le coste nord-africane, dal Marocco orientale e Algeria alla Tunisia, 
fino alle isole Pelagie (ssp. morbillosus) (CASALE et al., 1990; VIGNA 
TAGLIANTI, 1995). La ssp. alternans Palliardi, 1825, è diffusa invece 
in Calabria sud-orientale, Sicilia ed isole maltesi. 


In Sardegna è ben nota e frequente in tutta l’isola; elemento eurie- 
cio e termofilo, mostra una certa preferenza per le formazioni aperte, 
primarie e secondarie, e per 1 coltivi, soprattutto orti e giardini. Già 
citata dell’ Isola Sant'Antioco (MAGISTRETTI, 1965; Piras & PISANO, 
1972; CASALE et al., 1982) e San Pietro (BARGAGLI, 1870; Piras € 
Pisano, 1972), e, più recentemente, di Caprera (“di preferenza nei 
pressi delle aree abitate”) da CEsARACCIO & RACHELI (1993: 150), la 
specie sembra presente solo nelle isole maggiori e più antropizzate. Per 
il Canale di Sicilia, la razza tipica è nota solo di Lampedusa (FAILLA- 
TEDALDI, 1887) e Linosa (BARAJON, 1966). 


Anche la razza siciliana è presente in alcune isole minori, nelle 
Eolie a Lipari e Vulcano (Bruno, 1966), nelle Egadi a Favignana 
(MaGIsTRETTI, 1965) e Levanzo (MAGISTRETTI, 1968), ed infine a 
Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & 
SCHEMBRI, 1997). 


10. Eurynebria complanata (Linné, 1767) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8). 

Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8). 

Specie mediterraneo-occidentale, diffusa anche lungo le coste 
atlantiche dell'Europa occidentale e del Nord-Africa; come tutti gli 
elementi psammo-alobi, è da ritenere particolarmente sensibile all'im- 
patto antropico. In Italia era presente lungo quasi tutte le coste sab- 
biose della penisola e della Sicilia, Sardegna e Corsica, ma sembra in 
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rapida diminuzione ed è ormai scomparsa da molte località (VIGNA 


TAGEDANTI, 1995). 


Per le isole minori, è presente solo dove le spiagge sabbiose siano 
sufficientemente estese; era già stata citata di Sant'Antioco da GRI- 
DELLI (1926) e di San Pietro da Piras & Pisano (1972), ed è nota anche 
del Giglio (GRIDELLI, 1926), di Lampedusa (GRIDELLI, 1926), di Malta 
(CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) e-Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 
1997). 


11. Nebria (Nebria) brevicollis (Fabricius, 1792) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant’ Antioco, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8-9). 

Isola San Pietro, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, VI.1903, SF, 1 9 (G); Cala Arena, lecceta, 14.V.1988, ML, 1 4, 2 

22 (V). 

Specie turanico-europea, ampiamente diffusa in tutta Italia, Sici- 
lia, Sardegna e Corsica. Nota di poche località dell’arco alpino e pre- 
alpino, è invece frequente negli ambienti umidi, anche degradati, di 
tutta la penisola, soprattutto a basse quote; in Calabria e Sicilia (dove si 
trova in simpatria con l’affine Nebria andalusia Rambur, 1837) sembra 
presente solo sui rilievi e negli ambienti più igrofili e mesofili; in Sar- 
degna è diffusa in tutta l’isola e nelle maggiori delle isole circumsarde. 


Per le isole minori, era già stata citata di Sant’ Antioco e San Pietro 
(Piras & Pisano, 1972), ed è nota anche di Gorgona (RAZZAUTI, 1921), 
Capraia (MacisTRETTI, 1965), Elba (RAZZAUTI, 1906) e Capri (LuI- 
GIONI, 1923), mentre una antica citazione per Lampedusa è da ritenere 
inattendibile e da riferire ad andalusia (vedi VIGNA TAGLIANTI, 1995). 


12. Notiophilus geminatus Dejean, 1831 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Caprera, 10.11.1990, BC, 1 & (C). 

SARDEGNA S-W 

Isola La Vacca, 14.VI.1989, BO, 1 š (G). 

Isola Sant'Antioco, Sa Scrocca Manna, 11.V.1988, RP, 1 9 (G). 
Isola San Pietro, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 8). 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, estate 1904, SF, 1 9 (G). 
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Specie mediterranea, con areale esteso alla Macaronesia, diffusa 
nell'Italia peninsulare, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 
1965), come elemento termofilo, di formazioni aperte e forestali (mac- 
chia). Nota di parecchie località sarde, già citata di San Pietro e di 


Sant'Antioco da Piras & Pisano (1972). 


Relativamente frequente anche nelle altre isole minori: è cono- 
sciuta infatti delle Tremiti (San Nicola, Caprara: GRIDELLI, 1950), del- 
l'Elba (HoLDHaus, 1923), Giglio (GRIDELLI, 1926), Pianosa (CECCHI et 
al., 1999), Lipari (Lo Cascio & MAGRINI, 1997), Levanzo e Favignana 
(MAGISTRETTI, 1971), Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) e 
Comino (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


13. Notiophilus quadripunctatus Dejean, 1826 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Santa Maria, 13.1V.1991, BC, 1 £ (C). 

Isola La Maddalena, 5.V1.1993, BC, 1 & (C). 

Isola Caprera, 10.XII.1989, BC, 2 (C). 

Isola Santo Stefano, Villa Marina, 17.X.1984, Ce, 1 9 (F). 


Specie mediterraneo-occidentale, con areale esteso all’area atlan- 
tica (Azzorre e Madeira), presente in quasi tutta Italia, prevalente- 
mente sul versante tirrenico, in Sicilia, Sardegna e Corsica; elemento 
di formazioni aperte, prevalentemente di bassa quota, ma non termofila 
come la specie precedente (VIGNA TAGLIANTI, 1995). Relativamente 
frequente in tutta la Sardegna. 


Per le isole minori, era nota in precedenza solo di Pantelleria 


(RAGUSA, 1883). 


14. Notiophilus marginatus Gené, 1839 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzòli, 13.XI.1986, MB, 1 9 (V); 19.V.1991, BC, 1 6,3 99 (C). 
Isola Budelli, 14.1V.1991, BC, 22 (C, V). 

Isola Santa Maria, 13.1V.1991, BC, 19 (C, V); 18.1V.1991, BC, 6 (C). 
Isola La Presa, 18.V.1991, BC, 2 dd (C). 

Isola Spargiotto, presso laghetto, 25.1X.1985, RP, resti (G). 

Isola Spasgi, 23.11171991,"BC, 1 d (C); 20.111.1992, BC, 1 d (C). 

Isola La Maddalena, Abbatoggia, 24.1X.1985, AM, 1 9 (V). 


Isola Caprera, 10.X11.1989, BC, 5 (C); 10.11.1990, BC, 14 (C, V); 20.11.1990, 
BC, 17 (C, V); 12.V.1990, BC, 1 (C); 10.X11.1990, BC, 4 (C); 20.1.1991, BC, 
6 (C); 23.111.1991, BC, 1 (C); 30.111.1991, BC, 6 (C); 25.V.1991, BC, 1 (C); 
25.1V.1992, BC, 2 (C). 
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Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 3 (C). 


SARDEGNA S-E 


Isola Serpentara, 9.V.1988, BO, 2 33,2 99 (G); 9.VI.1989, BO, 3 dd, 2 99 
(5) 


SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell’ Asinara, 16.V1.1989, BO, 4 33,2 99 (G). 

Specie mediterraneo-occidentale, diffusa in Marocco, penisola ibe- 
rica, Sardegna e Corsica (MacisTRETTI, 1965). Elemento termofilo, 
di formazioni aperte e di macchia. 


Non è nota di altre isole minori. 


15. Siagona europaea Dejean, 1826 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, 25.11.1969, Cs, 2 (V). 

Isola San Pietro, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 8). 

Specie afrotropicale-indiana-mediterranea, a vastissima diffusione. 
Presente in Italia centro-meridionale, in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965); elemento termofilo, del piano basale, sembra 
legato a suoli argillosi con forte ritenuta idrica, ed è un predatore spe- 
cializzato di formiche (ZETTO BRANDMAYR & PIZZOLOTTO, 1994; ZETTO 
BRANDMAYR et al., 1996, 1997). 


Per le isole minori, oltre che di Sant'Antioco (MAGRETTI, 1880) 
e San Pietro (Piras & Pisano, 1972), era nota solo di Lipari (Lo 
Cascio & MAGRINI, 1997), Ustica (RriGGio, 1888) e Malta (CAMERON 
& CARUANA GATTO, 1907). 


16. Distichus planus (Bonelli, 1813) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (LEo e FANCELLO, 1995 1.1.) 


Isola San Pietro, Stagno di Cala Vinagra, 10.V.1988, RA e CM, 2 83 (V); id., 
10.VI.1989, MM, 1 (V). 


Specie afrotropicale-indiana-mediterranea, presente in Italia penin- 
sulare, dalla ‘Toscana alla Calabria, in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965). Elemento luticolo ed alofilo, è particolarmente 
frequente nelle formazioni retrodunali. 

Per le altre isole minori, era nota in precedenza solo di Favignana 
(MAGISTRETTI, 1967) e Levanzo (MAGISTRETTI, 1971), Malta (CARUANA 
GATTO, 1894 sub Scarites) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 
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17. Parallelomorphus laevigatus (Fabricius, 1792) 

SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Spiaggia Cussorgia, 11.V.1988, RP, 8 (G, V). 

Isola San Pietro (Piras 8 Pisano, 1972: 8 sub Scarites) 

Specie mediterranea, con distribuzione estesa al Mar Nero, ampia- 
mente diffusa lungo le spiagge della penisola, Sicilia, Sardegna e Cor- 
sica. Elemento strettamente legato alle coste sabbiose, dove adulti e 
larve vivono nella fascia intertidale, predando Anfipodi Talitridi, é una 
specie diffusa e frequente nelle isole minori, purché le spiagge sabbiose 


vi siano sufficientemente estese e non degradate (VIGNA TAGLIANTI, 
1995). 


Nelle isole circumsarde è quindi presente solo a San Pietro e 
Sant'Antioco, dove era già stata citata da Piras & Pisano (1972); per 
le altre isole minori, è stata citata (sempre come Scarites) anche di 
Capraia (LuIGIONI, 1929), Elba (RAZZAUTI, 1921) e Giglio (GRIDELLI, 
1926), di Capri (Luicion1, 1923) ed Ischia (MAGISTRETTI, 1965), di 
Salina (MAGISTRETTI, 1967) e Vulcano (MAGISTRETTI, 1971), di Ustica 
(MAGISTRETTI, 1965), Favignana (MAGISTRETTI, 1967), Lampedusa 
(LUIGIONI, 1929) e Malta (FocaRiLE, 1972). 


Si tratta, come già detto per Eurynebria complanata e per qualche 
Cicindelide psammo-alobio, di una specie in rapida diminuzione per 
la eccessiva pressione antropica che viene esercitata su tutte le spiagge 
italiane. 


18. Parallelomorphus terricola terricola (Bonelli, 1813) 
ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Santa Maria, 30.V.1992, BC, 1 (C). 
Isola Spargi, 20.111.1992, BC, 1 (C). 


Isola La Maddalena, X.1984, Ce, 1 9 (V); Acquedotto, 22.VII.1989, BC, 1 (C); 
id., 3.X.1989, BC, 1 (C); Cala Bassa, 14.X.1989, MM, 1 (V). 


Isola Caprera, 8.1V.1990, BC, 1 (O); 6.V.1990, BC, 1 (€). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, Spiaggia Cussorgia, 12.VI.1989, CU, 1 & (V); Cala Lunga, 
13.VI.1989, CU, resti (V). 


Isola San Pietro (Carloforte: FOCARILE, 1959: 44 sub Scarites). 

Specie ad ampia diffusione paleartica, estesa all' Arabia ed all’ Africa 
orientale (ssp. aethiopicus Bánninger, 1933). Presente in tutta Italia, 
tranne la catena alpina, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 
1965), non solo nelle formazioni costiere, è da ritenere un elemento 
igrofilo, ripicolo o paludicolo, non strettamente psammo-alobio. 
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Per le isole minori, oltre che di San Pietro (FOCARILE, 1959), la 
specie in precedenza era citata solo di Malta (CAMERON & CARUANA 
GATTO, 1907 sub Scarites arenarius). 


19. Typhloreicheia arganoi n. sp. 


Diagnosi. Una 7yphloreicheia Holdhaus, 1924 vicina a 
denticulata (Holdhaus, 1924), ma ben distinta per le dimensioni 
mediamente maggiori (2.3-2.5 mm), le elitre più allungate, con den- 
ticolazione limitata alla metà basale, l'edeago con apice solo debol- 
mente incurvato, con il pacchetto di spine distali fuse a formare una 
vera lamella, con apice ingrossato e fortemente ricurvo. 


Materiale esaminato. 


Holotypus, d, Isola Asinara, lecceta di Monte Scomunica, da lavaggio di 
terra, 9.111.1968, R. Argano leg., (vetrino n. C123) (V). Paratypi: stessi dati del- 
l'holotypus, 1 Y (C125), 3 99 (C124) (V), 1 9 (Ca); Isola Asinara, Alta Valle Rio di 
Baddi Longa, 14.V.1988, al vaglio, lecceta, R. Poggi leg., 1 & (G); Pendici Monte Sco- 
munica, lecceta, 12.X.1989, R. Poggi leg., 1 9 (G). 


Descrizione. Aspetto generale del corpo (fig. 3) stretto, allun- 
gato e convesso, come nelle specie del gruppo denticulata, sensu JEAN- 
NEL (1957: 183, 191), ed in particolare simile a denticulata (Holdhaus, 
1924) ed a dis (Holdhaus, 1924). Lunghezza totale, dall’apice delle 
mandibole all’apice delle elitre, di mm 2.32-2.50 (2.45 nel maschio 
olotipo, in seguito indicato come HT), con la eccezione di un para- 
tipo maschio piccolissimo, di soli mm 2.07 (in seguito le misure 
di questo esemplare minus variante vengono riportate tra parentesi, 
prima della cifra minore). Colore fulvo, piuttosto chiaro, uniforme; 
aspetto lucido, con microscultura sottile, in maglie poligonali, rico- 
noscibili anche sul disco del pronoto. 


Capo piuttosto grande, poco più stretto del protorace; lunghezza 
mm (0.43) 0.52-0.62 (0.62 HT); larghezza massima mm (0.35) 
0.38-0.41 (0.40 HT) al rigonfiamento temporale, a livello della setola 
frontale anteriore. Carene sopraorbitali esterne sottili, subparallele, 
anteriormente abbreviate; carene sopraorbitali interne più ampie e rile- 
vate, arrotondate in avanti ed unite al lobo soprantennale; solchi fron- 
tali profondi, angolosi, divergenti in avanti verso le ali del clipeo ed 
indietro verso i solchi temporali. Clipeo subtriangolare, con margine 
anteriore quasi rettilineo, o leggermente concavo, tra le ali acute a spor- 
genti; solco clipeo-frontale angoloso, con sottile carena longitudinale 
mediana. Setole frontali ravvicinate, poste su due linee convergenti 
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all'indietro: la anteriore sopra la carena sopraorbitale esterna, la poste- 
riore all’inizio del solco temporale; setole del clipeo poste, una per 
lato, nella parte anteriore del solco frontale. Labbro superiore con mar- 
gine distale concavo, con 5 setole apicali. Antenne lunghe mm (0.68) 
0.80-0.82 (HT 0.82), con pedicello lungo tre volte la sua larghezza, 
subeguale allo scapo; flagello moniliforme, con articoli subglobosi, il 
5?-10? larghi come lunghi, l'11? più lungo e fusiforme. Articolo distale 
dei palpi mascellari pubescente, allungato ed appuntito, subsecuri- 
fome; dei palpi labiali meno allungato, con margine distale interno net- 
tamente concavo e con forte pubescenza. 


Pronoto stretto, appena più largo del capo; lungo, sulla linea 
mediana, mm (0.47) 0.51-0.56 (HT 0.53), con larghezza massima, al 
terzo anteriore, di mm (0.46) 0.53-0.56 (HT 0.55); rapporto lughezza/ 
larghezza circa 1; lati regolarmente arcuati, angoli anteriori acuti, 
appena sporgenti; doccia marginale sottile ed uniforme; peduncolo 
molto breve, largo; setole marginali anteriori al sesto anteriore, e poste- 
riori allineate, inserite prima del terzo posteriore, all’inizio del restrin- 
gimento basale. 


Elitre oblunghe (rapporto lunghezza/larghezza circa 1.8); lunghe 
mm (1.17) 1.21-1.36 (1.32 HT), dal solco basale del peduncolo all’apice, 
con larghezza massima di mm (0.61) 0.67-0.75 (0.70 HT), a metà lun- 
ghezza. Omeri arrotondati; doccia laterale stretta ed uniforme; mar- 
gini con denticolazione evidente nella metà basale, con 7-9 denticoli: 
i primi 3, post-omerali, molto sporgenti, gli altri 4-6 meno evidenti 
e ridotti gradualmente verso la metà della lunghezza dell’elitra. Strie 
profonde e punteggiate, meno evidenti nel declivio apicale; interstrie 
debolmente convesse. Apice elitrale appena appuntito, lievemente spi- 
niforme. Setole discali presenti solo sulle interstrie 3, 5, 7. Setola basale 
presente, come la preapicale e le apicali; setole marginali, della serie 
ombelicata, come nelle specie congeneri: gruppo omerale di 6 setole, 
di cui le prime 3 sono più brevi e ravvicinate sull’omero, e la 4a molto 
più lunga e distanziata; gruppo mediano di 2 setole, di cui la 7a è molto 
più lunga; gruppo posteriore di 6 setole, di cui sono più lunghe la 10a, 
12a e 14a. 

Zampe brevi, come nelle altre specie del gruppo; spine delle pro- 
tibie poco marcate. 

Edeago (fig. 4) lungo 0.45 mm, con lobo mediano arcuato, con 
apice appuntito, regolarmente e non bruscamente ricurvo verso il lato 
ventrale; parameri con margine ventrale arrotondato e non sinuato, con 
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Fig. 3 - Typhloreicheia arganoi n. sp.: habitus dell'olotipo (disegno di M. 
Mei). La lunghezza del segmento corrisponde a 1 mm. 
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2 setole apicali; sacco interno con “vescicola setifera” con setole lunghe 
e fitte sulle pareti prossimali e ventrale, e con squame dentiformi sulla 
parte distale della parete dorsale, e con “pièce copulatrice distale en 
forme d’ongle d'oiseau" (JEANNEL, 1957: 183), fortemente sclerificata, 
ma non omogenea, con apice allargato e fortemente ricurvo. 


Apparato genitale femminile come nelle specie congeneri: gona- 
pofisi (fig. 5) sottili ed allungate (lunghezza mm 0.23), appuntite e 
debolmente ricurve verso l’apice, con margine interno subsinuato, 
inerme; margine esterno concavo, con 2 brevi setole ensiformi preapi- 
cali; superficie ventrale con una fila trasversale di 3 setole allungate; 
superficie dorsale con 4 lunghe setole, di cui 1 centrale e 3 laterali 
esterne. 


Derivatio nominis. Laspecie è dedicata, in segno di stima 
ed affetto, a Roberto Argano, che per primo la raccolse nell’ormai lon- 
tano 1968: carissimo amico e collega, che ha sempre rivolto la sua 
curiosità di naturalista e di studioso al popolamento delle piccole isole 
(da Malta alle circumsiciliane, alle partenopee, alle Ponziane, all’ar- 
cipelago toscano, alle circumsarde, alle Baleari, e poi alle Cicladi e 
Sporadi, fino alla Wallacea ed alle Galapagos), che ha partecipato a 
tutte le campagne faunistiche della “Minerva”, della “Bannock” e della 
“Urania”, e che ha indagato con particolare cura e passione le terre ed 
i problemi della Tirrenide. | 


Note ecologiche. Come tutte le specie congeneri, T'yphlo- 
reicheia arganoi è un elemento endogeo, degli strati inferiori della let- 
tiera. Gli esemplari esaminati sono stati rinvenuti, a più riprese, sempre 
nella stessa località, nella lecceta sulle pendici orientali di Monte 
Scomunica, nella parte più alta della valle del Rio di Baddi Longa 
(9.111.1968, R. Argano leg., con il lavaggio del terreno e del detrito 
di lettiera vagliato; 14.V.1988, R. Poggi leg., al vaglio; 12.X.1989, R. 
Poggi leg., al vaglio). La fauna associata era rappresentata da altri 
piccoli Coleotteri endogei, in particolare Staphylinidae, Pselaphidae e 
Cholevidae Bathysciinae (R. Argano e R. Poggi, com. pers.). 


Alcuni esemplari della serie tipica erano parassitizzati da Asco- 
miceti Laboulbeniali (vetrini 480-481, coll. W. Rossi), della specie 
Laboulbenia endogea Picard, 1916: questa specie poco nota è stata rinve- 
nuta (Rossi & CESARI, 1976: 146) su 7yphloreicheia usslaubi dell’ Isola 
di Zannone (Isole Ponziane; vedi anche VIGNA T'AGLIANTI, 1994), T. 
sardoa del Monte Gresia, presso Aritzo (Sardegna, Nuoro), e su 7. 
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Figg. 4-5 - Typhloreicheia arganoi n. sp.: edeago dell’olotipo, preparato C 123, in 
visione laterale destra (4) e gonapofisi sinistra di un paratipo femmina, 
preparato C 124, in visione ventrale (5). 


arganoi, citata come “7yphloreicheia n. sp. (Vigna, comunicazione 
personale), isola Asinara”, ma anche su Reicheia italica di Novi Velia 
(Campania, Salerno), e sembra essere quindi un parassita non speci- 
fico dei piccoli Clivinini endogei del “gruppo Reicheia", di origine 
gondwaniana. 

Osservazioni. 7yphloreicheia arganoi n.sp., come su eviden- 
zlato, è una specie che apparterrebbe al “sottogenere Sardoreicheia 
Jeannel, 1957”, caratterizzato dall’esistenza di una lamella copulatrice 
(od almeno di un pacco di spine ravvicinate) nella porzione apicale 
del sacco interno. Anche se tale raggruppamento può essere comodo a 
livello descrittivo, non merita un rango tassonomico distinto: l’esistenza 
di numerose specie, per lo più inedite, di transizione tra “7'yphlorei- 
cheia” e “Sardoreicheia” (Leo e Fancello, com. pers.) ne inficia la vali- 
dità. Mi sembra quindi necessario, come già accennato nella sintesi 
biogeografica sulla Sardegna (CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 1996), con- 
siderare tutte le specie endemiche sarde appartenenti ad un solo sotto- 
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genere. Le specie sarde, presenti in tutta l'isola e differenziate in loco, 
deriverebbero dal contingente autoctono precedente al distacco della 
placca sardo-corsa dall'Europa occidentale, senza la distinzione tra uno 
stock autoctono (“subg. Sardoreicheia”) ed uno appenninico (“subg. 
Typhloreicheia") derivato da colonizzazioni successive, come ipotiz- 
zato invece da JEANNEL (1957) ed accettato dagli autori successivi 
(CASALE, 1985; CASALE & GIACHINO, 1987; FANCELLO, 1988; VIGNA 
TAGLIANTI, 1993). 


Tra le specie del gruppo denticulata, la nuova specie T. arganoi e 
immediatamente riconoscibile per le dimensioni maggiori, per le elitre 
più allungate, per la morfologia dell'edeago e per l'armatura del sacco 
interno. Differisce da T: denticulata anche per la denticolatura margi- 
nale delle elitre, in argano: limitata alla metà basale, per l'edeago con 
apice meno bruscamente incurvato e per la lamella copulatrice forte- 
mente sclerificata, con apice ingrossato ed uncinato. Differisce da T. 
dis, che è buona specie, come descritta da HoLDHAUS (1924: 201-202, 
e tav. III, fig. 14) e ribadito da CAsaLE (1979: 338), e non razza di 
denticulata, come proposto da JEANNEL (1957: 192), per la morfologia 
dell'edeago. In T. dis infatti l'apice del lobo mediano é largamente arro- 
tondato, la “vescicola setifera” manca delle squame dentiformi sulla 
parte distale della parete dorsale e la lamella distale é piú sottile, omo- 
genea e regolarmente arcuata, a forma di falcetto. 


Le specie piü affini sono diffuse in Sardegna centro-settentrionale: 
T. denticulata (Holdhaus, 1924), ad occidente, descritta di Ozieri (SS) 
e citata dubitativamente dell'altopiano di Campeda (tra SS e NU), 
è stata poi riportata di Monte Arci (OR) da Casares (1979) e la cono- 
sco anche di Bonorva (SS) (Fancello 1.1.); T: dis (Holdhaus, 1924), ad 
oriente, é nota solo di Lula (NU); ma una specie inedita, molto simile 
a T. dis, era già stata citata, su soli esemplari femmine, di varie altre 
località dallo stesso HorpHaus (1924: 202). Ne ho rinvenuto esem- 
plari maschi a Monte S. Antonio (Macomer), una delle località citate 
da HorpHaus (1924: 202), e posso quindi confermarne la validità, ma 
escludere che si tratti di T. arganot. 


Le altre specie del gruppo denticulata, tra cui alcune inedite, mi 
sembrano ancor piú nettamente separate, per la presenza di setole 
discali anche sulle interstrie pari (od almeno sulla 2a), o per la presenza 
di un pacco distale di spine (non fuse in una vera lamella) nel sacco 
interno. 
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Per quanto riguarda la distribuzione geografica, T. argano: n.sp., 
elemento endemico sardo con affinità tirreniche (o W-mediterranee), 
sembrerebbe essere una specie isolata nell’estremo nord-ovest della 
Sardegna, legata all'area degli antichi calcari della Nurra, apparente- 
mente esclusiva dell'Isola Asinara, anche se ne ritengo probabile la 
presenza sulla costa antistante. 


20. Dyschirius numidicus Putzeys, 1846 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Caprera, 20.V.1992, BC, 8 (C, V). 


Specie mediterraneo-occidentale, nota delle coste mediterranee 
di Spagna, Francia, Italia e Nord-Africa (Algeria, Tunisia e Libia, 
ma non Marocco) (FEDORENKO, 1996). In Italia, è diffusa lungo tutte 
le coste della penisola, in Sicilia, Sardegna e Corsica. Elemento alo- 


bionte. 

Per le isole minori, oltre che di Caprera (VIGNA TAGLIANTI, 1995 
sub rugicollis), questa specie psammo-alobia è nota anche di Capri 
(LUIGIONI, 1923) ed è citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875; ma non con- 


fermata da RATTI, 1994). 


21. Dyschiriodes (Dyschiriodes) apicalis (Putzeys, 1846) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Budelli, 13.V.1992, BC, 4 (C, V). 
Isola Santa Maria, 30.V.1992, BC, 8 (C, V). 
Isola Spargi, 20.111.1992, BC, 7 (C, V). 


Isola La Maddalena, Stagno della Ricciolina, 22.VII.1990, BC, 5 (C, V); id., 
5.IX.1991, BC, 2 (C,V); id., 15.V.1992, BC, 8 (C, V); Monte della Rena, 
14.V.1992, BC, 5 (C, V); 210 T99 EC, 2 (G). 

Isola.Caprera, 25.1V.1992, BE ISE, V). 22.V.i1902 BC, 2(U): 26:V.1992 BE, 
Tu. 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant’ Antioco, Cussorgia, 12. VI.1989, RP, 1 (G). 


Specie sibirico-europea, diffusa dalle coste europee del Medi- 
terraneo e del Mar Nero alla Siberia; elemento luticolo, alobionte, 
delle rive del mare e dei laghi salati interni (FEDORENKO, 1996). Nota 
di tutte le coste peninsulari italiane, e di Sicilia, Sardegna e Corsica, ë 


frequente sulle rive degli stagni salmastri costieri (VIGNA T'AGLIANTI, 
1995). 
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Per le isole minori, la specie era citata (come Dyschirius) solo 
di Salina (MAGISTRETTI, 1971), Pantelleria (RAGUSA, 1875; ma non 
confermata da RATTI, 1994) e Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907). 


22. Dyschiriodes (Dyschiriodes) macroderus wagneri (Miiller, 
1922) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Spargi, 20.111.1992, BC, 4 (C, V). 


SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro, Stagno della Vivagna, 27.V1.1987, RP, 1 (G). 

Razza endemica sardo-corsa di specie mediterranea, estesa al Mar 
Nero, alobionte, nota in Italia delle coste tirreniche, di Sicilia, Sarde- 
gna e Corsica (FEDORENKO, 1996). 


Per le isole minori, mi risulta solo delle circumsarde su citate. 


La sottospecie tipica, macroderus Chaudoir, 1850, ë stata citata di 
Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907), ma non confermata in 
seguito (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


23. Dyschiriodes (Dyschiriodes) longipennis (Putzeys, 1866) 

SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro (MELONI, 1995 i.l.) 

Specie mediterraneo-occidentale, alobionte, nota delle coste nor- 
dafricane, e di laghi salati dell'interno; diffusa nelle Baleari (ZABALLOS 
& JEANNE, 1994), in Provenza, nella penisola italiana (coste ioniche 
ed adriatiche), in Sicilia e Sardegna, ma non in Corsica (FEDORENKO, 
1996). 

Per le isole minori, era nota solo di Favignana (CECCHI et al., 1999) 
e di Pantelleria (LIEBMANN, 1962; vedi VIGNA TAGLIANTI, 1995). 


24. Dyschiriodes (Dyschiriodes) minutus (Dejean, 1825) 


SARDEGNA S-W 


Isola San Pietro, Stagno della Vivagna, 1.VIII.1986, RP, 28 (G, V); id., 
2778903 987 RP, 1(G)sid., MVI. 1989 RP, 3 (G). 


Specie mediterranea, diffusa dalla Spagna e Marocco alla Roma- 
nia (FEDORENKO, 1996); elemento ripicolo o luticolo, non alofilo, citato 
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per la Sardegna da LUIGIONI (1929), ma non da MAGISTRETTI (1965), 
sub “punctatus Putzeys, 1846”, në da FEDORENKO (1996). 


Gli esemplari di San Pietro, che pur corrispondono bene a minutus 
per l'assenza della setola basale, le 3 setole discali e 3 omerali, le pic- 
cole dimensioni, la doccia pronotale completa, la punteggiatura gros- 
solana delle strie elitrali, svanite alla base e all’apice, hanno però 1 sola 
setola apicale (come in “minutus albanicus Miller, 1922”) ed il solco 
frontale sempre angoloso, a V. 


Per le isole minori, oltre che di San Pietro, la conosco solo di Favi- 
gnana ed Isola Grande dello Stagnone (VIGNA TAGLIANTI, 1995 sub 
punctatus), e mi risulta citata di Pantelleria (RAGUSA, 1883; non con- 
fermata da RATTI, 1994; indicata però nella carta di distribuzione di 
FEDORENKO, 1996: 183). 


25. Dyschiriodes (Dyschiriodes) chalybaeus chalybaeus (Put- 

zeys, 1846) 

SARDEGNA W 

Isola Mal di Ventre, 3.VIII.1986, RP, 1 (G). 

SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell’Asinara, 16.VI. 1989, RP, 1 (G). 

Isola Asinara, Diga Ruda, 15.V1.1989, RP, 1 (G); id., 16.V1.1989, RP, 1 (G). 

Specie turanico-mediterranea, diffusa dalla Macaronesia, in tutta 
l’area mediterranea e pontica, fino alla Transcaspia (FEDORENKO, 1996); 
la razza tipica nel bacino occidentale, la ssp. gibbifrons Apfelbeck, 1904 
nel bacino orientale, dalla Balcania al Turan. In Italia la razza tipica ë 
nota di tutta la penisola, di Sicilia e Sardegna, ed è presente in Corsica. 
Elemento alobionte. 


Non mi è nota di altre isole minori: risulterebbe però presente a 
Malta, sulla base della carta di distribuzione riportata da FEDORENKO 
(1996: 195). 


26. Dyschiriodes (Dyschiriodes) salinus striatopunctatus (Put- 
zeys, 1846) 
SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (LEO e FANCELLO, 1995 1.1.) 
Isola San Pietro (LEO e FANCELLO, 1995 1.1.) 
Specie sibirico-europea, diffusa dal Marocco e dall' Europa occi- 
dentale all' Asia centrale ed alla Siberia orientale (FEDORENKO, 1996), 
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ampiamente diffusa nel bacino mediterraneo, pontico e caspico; nota 
della penisola italiana, sulle coste tirreniche, ioniche ed adriatiche, 
della Sicilia, Sardegna e Corsica. La razza striatopunctatus è quella 
più ampiamente diffusa nella parte centrale dell’areale; la ssp. salinus 
Schaum, 1843 è limitata all’ Europa centro-settentrionale, la ssp. otini 
Antoine, 1955, del Marocco e Algeria, è la razza periferica occidentale, 
mentre la ssp. £saidamensis Fedorenko, 1993, di Cina, è la periferica 
orientale. Elemento alobionte, anche di bacini interni. 


Mi è nota, oltre alle isole su riportate e segnalatemi da Leo e 
Fancello, solo delle Egadi (Isola Grande dello Stagnone, dato ine- 
dito). | 


27. Metallina (Neja) ambigua (Dejean, 1831) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Santa Maria, laghetto, 22.X1.1990, BC, 1 & (C). 
Isola La Maddalena, Guardia Vecchia, 20.V.1992, BC, 2 38,2 99 (C, V). 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Bembidion). 

Isola San Pietro (Piras 8 PISANO (1972: 8 sub Bembidion). 

Specie mediterraneo-occidentale; presente anche nelle Azzorre 
(introdotta: MAcHADo, 1992). In Italia è nota solo delle regioni centro- 
meridionali, di Sicilia e Sardegna. Non mi risulta presente in Corsica. 
Elemento igrofilo e termofilo, ad ecologia poco nota, sembra prevalen- 
temente costiero e legato alle formazioni aperte del piano basale, su 
suoli argillosi, anche in ambienti degradati (fanghi dei depuratori, nei 
dintorni di Roma). 


Già citata di Sant'Antioco e San Pietro (Piras & Pisano, 1972), del 
Giglio (NETOLITZKY, 1911), di Lampedusa (VIGNA TAGLIANTI, 1995), 
di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & 
SCHEMBRI, 1997). 


28. Phyla tethys (Netolitzky, 1926) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzóli, 13.XI.1986, MB, 2 99 (V); 30.V1.1987, vaglio lentisco, RP, 2 33, 2 
99 (G); 19.V.1991, BC, 1 3,2 99 (C). 

Isola Sali isa, 22. RI. 1980.80, 18,109 (0); 13.1V.1991, BC, 3-3 d, 6 29 
(C, V); 18.V.1991, 5 dd, 3 99 (C, V). | 

Isola La Presa, 18.V.1991, BC, 1 3,1 9 (C). 
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Isola Piana de La Maddalena, 5.V111.1986, vaglio Phillyrea, RP, 2 99 (G). 


Isola Spargi 2314141991. 4B656 ¿5 10.99, V); 201111092 Rd IE 
(C). 

Isola La Maddalena Lao 24 IX 1 AR 
ó (G); I Pozzoni, 18.VI.1987, NS, 2 66, 2 99 (G); Case Fangotto, 4.VII.1990, 
fragmiteto, RP, 1 £, 2 99 (G); Cala Chiesa, 13.X.1990, BC, 1 3 (C); Stagno 
della Ricciolina, 28.X.1990, BC, 1 2 (C); 4.X1.1990, BC, 1 2 (C); 28.X11.1991, 
1 9 (G); 29.111.1992, BC, 2 99 (C). 


Isola Caprera, 9.X11.1989, BC, 1 9 (C); 20.11.1990, BC, 2 dd (C); 12.V.1990, 
BC, 8 33, 6 99 (C); 30.111.1991, BC, 8 dd, 9 99 (C, V); 5.1V.1992, BC, 1 2 
(C). 

SARDEGNA N-E 


Isola delle Bisgg, 11.X 1.1986, MIB; 2186 (V); 1L X11966 LCE 2 35, 1 L(G); 
10.X1.1987 Bi, Po (N). 


Isola Soffi, 5.VII.1987, RP, 1 š (G). 


SARDEGNA S-E 
Isola Serpentara, 9.V.1988, BO, 1 3,1 9 (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant’ Antioco, Sa Scrocca Manna, 11.V.1988, RP, 1 d (G); id., 13.VI.1989, 
RP, 2959) 

Isola San Pietro, Giaraffa, 1.VIII.1986, al vaglio, RP, 1 Y, 1 resto (G); Bricco 
Spagnole, 2.VIII.1986, RP, 1 3, 2 99 (G); Stagno della Vivagna, 10.V.1988, 
RP, 1 3,1 9 (G); Stagno di Cala Vinagra, 10.VI.1989, BO, 2 66, 2 99 (G); 
pend. Monte Guardia dei Mori, m 140, 27.V1.1987, RP, 3 68, 1 9 (G); id., 
10.VI.1989, BO, 6 48, 7 99 (G, V); id., 11.V1.1989, al vaglio, RP, 1 £, 2 99 
(G); N-W de Le Colonne, 11.VI.1989, lentischi, RP, 4 66, 1 9 (V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell’ Asinara, 16.V1.1989, BO, 3 33, 3 99 (G). 

Isola Asinara, 1-11.1904, SF, 1 3,1 9 (G); Diga Ruda, 15.V1.1988, RP, 1 š (G); 

id., 16.V1.1989, juncetum, RP, 1 d (G). 

Specie mediterranea, con corologia estesa dalla penisola balcanica 
all’area atlantica ed alla Macaronesia (Madeira), diffusa e frequente in 
quasi tutta l’Italia peninsulare, in Sicilia, Sardegna e Corsica; elemento 
legato a suoli umidi, argillosi (“luticolo” in MAGISTRETTI, 1965: 174) o 
comunque con una certa ritenuta idrica (VIGNA TAGLIANTI, 1994). 


Oltre che delle isole circumsarde su citate, la specie è nota di 
numerose altre isole minori, e sembra essere quindi uno degli elementi 
costanti del popolamento delle piccole isole mediterranee (un “buon 
colonizzatore”, VIGNA TAGLIANTI, 1995). 


È stata citata infatti (spesso come Bembidion obtusum o come 
B. obtusum tethys) per le isole dell’Istria e del Quarnaro (Lussin: 
SCHATZMAYR, 1923; Brioni, Scoglio Pomer piccolo e Scoglio Fenera, 
Unie: MULLER, 1926) e per le Tremiti (San Domino: VIGNA TAGLIANTI, 


~ 


1994); nell’area tirrenica, la specie è nota per l Arcipelago toscano 
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(Elba: HoLDHaus, 1923; Capraia e Giglio: GRIDELLI, 1926), per le 
isole Ponziane (Ponza e Ventotene: VIGNA TAGLIANTI, 1994), per 
Ustica, Egadi (Favignana) e Pantelleria (MacisTrRETTI, 1967), per 
Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907), Gozo e Comino (MAGRINI 
& SCHEMBRI, 1997). 


29. Notaphus (Notaphus) varius (Olivier, 1795) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (LEO e FANCELLO, 1995 1.1.) 
Isola San Pietro (LEo e FANCELLO, 1995 1.1.) 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Diga Ruda, 15.V.1988, RP, 1 d (G). 

Specie ad ampia diffusione nella regione paleartica, dalla Siberia 
alle Canarie; in Italia, sembra presente in tutta la penisola, in Sicilia, 
Sardegna e Corsica (MacisTRET'TI, 1965). Elemento termofilo, ripi- 
colo, del piano basale, legato a formazioni aperte, su suoli argillosi, 
anche salati o salmastri. Frequente sul margine degli stagni costieri, 
salati, e di bacini interni, dolci, anche inquinati, e di invasi artificiali, 
ma non sulle rive di acque correnti (MACHADO, 1992). 


Non mi é nota di altre 1sole minori. 


30. Notaphus (Notaphemphanes) ephippium (Marsham, 1802) 


SARDEGNA S-W 


Isola San Pietro, Stagno di Cala Vinagra, 10.V.1988, RA e CM, 1 9 (V); Stagno 
della Vivagna, 12.VI.1989, NS, 2 99 (G). 


Specie mediterranea, con distribuzione estesa alle coste del Mar 
Nero e dell' Atlantico; presente anche in bacini salati interni. In Italia 
e presente lungo le coste della penisola, di Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965). Elemento luticolo ed alofilo, frequente nelle 
saline e negli stagni costieri, ma anche nelle lagune salate interne 
della meseta spagnola (ZABALLOS & JEANNE, 1994). 


Non mi è nota di altre isole minori. 


31. Emphanes (Emphanes) normannus (Dejean, 1831) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola Santa Maria, Cala S. Maria, 26.IX.1985, canneto, RP, 1 d, 2 99 (G); 
30.V.1082 BC, 3-88, 7 99. V). 
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Isola Spargi, Cala Granata, 25.11.1990 BC, 1 SACRO TII?f0928B 2883,7 
SCA. 

Isola La Maddalena, Stagno della Ricciolina, 22.VII.1990, BC, 2 33, 3 99 (C); 
id., 15.V.1992, BC, 388, 3 ?? (Cy; Monte della Rena, 17: V-1992, 5 co 5 99 
(C, V); 21.V 1092, BC. 3 SME). 

Isola Caprera, Due Mari, 15.X.1989, juncetum, RP, 1 d (G); id., 5.VII.1990, 


juncetum, RP, 1 9 (G); 25.1V.1992, BC, 7 dd, 9 99 (C, V); 15.V.1992, BC, 3 
dd (C). | 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant’ Antioco, Cussorgia, 12.VI.1989, RP, 1 4,1 9 (G). 

Isola San Pietro, Stagno della Vivagna, 27.V1.1987, RP, 6 33, 3 99 (G); id., id., 

VV, 6 dd, 14 99 (V). 

SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell Asinara, 4. VIII.1986, RP, 1 d (G); 16.VI.1989, RP, 1 š (G). 

Specie mediterranea, estesa alle coste atlantiche. In Italia é diffusa 
lungo le coste tirreniche delle regioni centro-meridionali, della Sicilia, 
Sardegna e Corsica; elemento igrofilo ed alofilo, é frequente nelle for- 
mazioni a funcus ed a Phragmites, in particolare negli stagni costieri e 
retrodunali. 


Per le isole minori, mi risulta anche delP Elba (Binacm1, 1972), di 
Favignana (dato inedito) e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907). 


32. Emphanes (Emphanes) rivularis rivularis (Dejean, 1831) 


SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro, Stagno della Vivagna, 1. VIII.1986, RP, 1 3 (G). 

Specie mediterranea, con ampia diffusione dal Mar Nero e Medi- 
terraneo orientale (ssp. euxtmus Apfelbeck, 1904) alla Spagna; la razza 
tipica é presente in Italia continentale e peninsulare, in Sicilia, Sarde- 
gna e Corsica. Elemento termofilo, “psammo- e luto-alobio” (MAGI- 
STRETTI, 1965), ë frequente negli stagni costieri e retrodunali, ma 
anche nelle lagune salate interne della meseta spagnola (ZaBALLOS & 


JEANNE, 1994). 


Non mi è nota di altre isole minori. 


33. Leja (Diplocampa) assimilis (Gyllenhal, 1810) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Budelli, 14.1V.1991, BC, 1 d, 1 9 (C, V); 13.V.1992, BC, 1 3 (C). 


Isola La Maddalena, Monte dalla Rena, 14.V.1992, BC, 1 3, 2 99 (C); Stagno 
dellasRiceiolima,45.V.1992, BC, 2 99 (C); 21.V 1992 BC, 2 05; T PE). 
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SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (LEo e FANCELLO, 1995 i.l.) 

Specie paleartica occidentale, ampiamente diffusa dalla Siberia al 
Nord Africa alle isole britanniche, frequente nell'area mediterranea 
ed atlantica. Presente in tutta la penisola italiana, Sicilia, Sardegna e 
Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento mesofilo, luticolo, di basse e 
medie quote. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


34. Philochthus vicinus (Lucas, 1846) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA | 
Isola Caprera, 20.V.1992, BC, 1 9 (C); piana sotto la casa di Garibaldi, 22.V.1992, 
He Te). 

SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro (MELONI, 1995 1.1.) 

Specie mediterranea, con ampia diffusione dalla regione pale- 
stinese al Marocco e alla Spagna meridionale e Baleari. In Italia la 
sua distribuzione é poco conosciuta, come anche l'ecologia; sembre- 
rebbe un elemento di terreni paludosi, luticolo, termofilo, presente 
nelle regioni centro-meridionali, in Sicilia e Sardegna, ma non in 
Corsica 


Per le altre isole minori, mi risulta solo di Vulcano (MAGISTRETTI, 


1971). 


35. Philochthus iricolor (Bedel, 1879) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Spargi, Cala Granara, 25.111.1990, BC, 1 9 (C). 


Isola La Maddalena, Acquedotto, 11.11.1990, BC, 1 9 (C); 21.V.1992, BC, 1 9 
(C). 


Isola sopi ra 12 V. 1992 pG 20220); 22.V.1992,.BC,; 2 83, 2 99 (C V). 


SARDEGNA S-W 
Isola San Pietro, Bacino Acquedotto, 12.V.1988, RP, 1 9 (G). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, V.1904, SF, 1 d (G). 

Specie mediterranea, con areale esteso all’area atlantica. Presente 
lungo le coste di tutta la penisola italiana, della Sicilia, Sardegna 
e Corsica (MAGISTRETTI, 1965): Elemento luto-alobio, caratteristico 
degli stagni salmastri costieri; in Marocco e nelle Canarie però si trova 
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anche nelle comunità ripicole dell’interno, a media quota (MACHADO, 


1992). 


Per le altre isole minori, è nota solo del Giglio (GRIDELLI, 1926), 
di Favignana (dato inedito) e di Malta (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


36. Ocydromus (Bembidionetolitzkya) eleonorae Bonavita & 

Vigna Taglianti, 1993 

SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (Piras & Pisano, 1972: 8 sub “Bembidion Bugnioni K. Dan."). 

Isola San Pietro (Piras & Pisano, 1972: 8 sub “Bembidion Bugnioni K. Dan.”). 

Ritengo che le citazioni di Piras & Pisano (1972), attribuite a 
Bembidion bugnioni, per le due isole circumsarde maggiori del S-W, 
siano da riferire a questa specie, recentemente descritta, anzichè ad 
O. (B.) cassolat Bonavita & Vigna "Taglianti, 1993, per un insieme 
di ragioni corologiche ed ecologiche: in Sardegna O. (B.) eleonorae è 
specie più frequente e più euriecia, ampiamente diffusa anche in pic- 
coli bacini idrici, come quelli presenti nelle due isole in questione, 
mentre O. (B.) cassolai è specie maggiormente legata a greti sabbiosi 
di corsi d’acqua di maggiori dimensioni maggiori, da considerare ele- 
mento più stenoico e mesofilo. 


La specie, endemica di Sardegna e Corsica, non mi risulta pre- 
sente in altre isole minori. 


37. Ocydromus (Peryphanes) lafertei (Duval, 1851) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola La Maddalena, 29.111.1992, BC, 4 33, 3 99 (C, V). 

Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 1 9 (C). 

Specie endemica sardo-corsa; elemento ripicolo, caratteristico delle 
comunità igrofile dei torrentelli montani, ma frequente anche a quote 
medie e basse, dove, almeno in Sardegna, mostra una certa troglofilia 
(VIGNA TAGLIANTI, 1982). Diffusa in tutta la Sardegna e la Corsica, 
ma non sulle coste. 


Per le isole minori, la sua presenza è estremamente localizzata: mi 
sono note solo le due piccole popolazioni rinvenute da B. Colonna, in 
due punti de La Maddalena e Santo Stefano, in valloncelli profondi ed 
umidi, nascosti nella vegetazione, dove il particolare microclima (vedi 
anche CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 1996: 407 e CECCHI et al., 1999: 
496) permette la sopravvivenza di questa specie, assolutamente inat- 
tesa nelle piccole isole. 
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38. Ocydromus (Nepha) genei (Kiister, 1847) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.V1.1989, RP, 1 & (G). 

Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Bembidion). 

Specie mediterraneo-occidentale. Spesso confusa con specie affini, 
la sua corologia non è ancora ben nota e definita: in Italia, sembra 
comunque presente solo in Sardegna, a differenza di quanto indicato 
in passato, anche sulla checklist (VIGNA TAGLIANTI, 1993). Elemento 
termofilo, ripicolo. 


Per le isole minori, è stata citata solo di San Pietro e di Sant An- 


tioco (Piras & Pisano, 1972) e dell’ Elba (HoLDHAUS, 1923). 


39. Ocydromus (Nepha) callosus (Küster, 1847) 
ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Razzòli, 19.V.1991, BC, 3 86, 5 99 (C, V). 
Isola Budelli, 14.IV.1991 BC, 2 66, 1 9 (C); 13.V.1992, BC, 1 6,1 9 (C). 
Isola Santa Mana, 12 V IO91 EC. 1 $ (C); 30.V.1992, BC, TẸ} (C). 
Isola Spargi, 23. IIE1991 TBC 6 68,5 99 (CG V); 20.111.1992, BC, 1 4,1 ? (C). 


Isola La Maddalena, Punta Cannone, 16.V1.1987, NS, 1 2 (G); Carlotto, 
25 11 1950 BE. 2 JOEL 29. 111.1992 BEC 5 33 (C); 29 1V.1992, BC, T9 
(C). 


Isola Caprera, 20.11 1990, BC, 5 dd, 6 99 (C); 12.V.1990- BC, 2 dd, 1 9 (C); 
30.111.1991, BC, 1 3,1 9 (C); 25.V.1991, BC, 2 dd, 2 99 (C, V). 


Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 1 3,2 99 (C). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, VI.1903, SF, 1 9 (G). 

Specie mediterranea occidentale, ampiamente diffusa in Nord 
Africa ed Europa occidentale. In Italia e presente in tutta la penisola, 
dalla Liguria e Veneto a sud, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGI- 
STRETTI, 1965). Elemento igrofilo e ripicolo, eurizonale, presente in 
bacini lentici e lotici, anche di piccole dimensioni. 


Non m1 é nota di altre 1sole minori. 


40. Synechostictus dahli (Dejean, 1831) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant' Antioco, Cussorgia, 12.V.1989, RA, 2 33,5 99 (G, V). 


Specie mediterraneo-occidentale, diffusa ma sporadica in Nord 
Africa ed Europa occidentale. In Italia nota delle regioni centro-meri- 
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dionali, di Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento 
igrofilo e ripicolo, frequente negli stagni costieri. 


Per le isole minori, era già nota dell’ Elba (BINAGHI, 1972), dove è 
frequente nelle formazioni a Juncus, come sul litorale toscano e laziale. 


41. Limnaeum nigropiceum (Marsham, 1802) 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Tavolara, 8.VI.1989, RA, 2 99 (V). 

Specie mediterranea, con distribuzione limitata alle coste europee 
(dalla Crimea all Italia tirrenica) ed estesa alle coste atlantiche (Francia 
ed Inghilterra meridionale), poco frequente, che vive nella zona inter- 
tidale, sotto le pietre e nelle fessure delle falesie, ricoperte dal mare 
durante l’alta marea (JEANNEL, 1941). Elemento alobio, tipico delle 
coste rocciose o ciottolose (MAGISTRETTI, 1965). 


` 


Im Italia ë nota delle coste tirreniche del Lazio (Civitavecchia: 
non più ritrovata) (LUIGIONI, 1929; MAGISTRETTI, 1965) e, generica- 
mente, della Sardegna (NETOLITZKY, 1942-1943: 100). Per le coste 
adriatiche è nota delle Marche (Falconara Marittima), del Veneto e 
Venezia Giulia (Sistiana) e delle isole dalmate di Brazza e Meleda 
(MÜLLER, 1926; GRIDELLI, 1944; RATTI, 1983). La abbondante popo- 
lazione rinvenuta al Lido di Venezia nel 1990, su una riva sabbiosa 
presso scogliere artificiali, sembra scomparsa negli anni successivi 


(DE MARTIN & RATTI, 1994). 


La conosco, oltre che di Tavolara, delle isole Ponziane (Zannone e 
Ponza: VIGNA TAGLIANTI, 1994), Eolie (Salina: MAGISTRETTI: 1971) e 
delle isole egee. A Ponza e Zannone, come a Tavolara, è stata rinvenuta 
in quella tipica comunità della zona intertidale delle rive rocciose, con 
ciottoli e sabbia grossolana, insieme con Isopodi (Ligia italica), Anfi- 
podi Talitridi (Orchestia sp.), Grillidi (Mogoplistes squamiger) e Der- 
matteri (Anisolabis maritima) (VIGNA TAGLIANTI, 1975). 


42. Princidium (Testedium) quadrifossulatum (Schaum, 1862) 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Campu Perdu, 15.VI.1988, RP, 1 9 (G). 

Specie particolarmente interessante, abbastanza diffusa (ma non 
frequente) nella penisola balcanica, nota di Grecia (descritta di Corfù), 
delle isole Egee e del Dodecaneso, di Albania e Dalmazia; ad essa 
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potrebbero forse essere riferite anche Bembidion trebinjense Apfelbeck, 
1904, dell'Herzegovina, Bembidion idriae Meschnigg, 1934, della 
Slovenia e la ssp. coelesyriae Netolitzky, 1921, di Palestina (vedi 
NETOLITZKY, 1942-1943: 71). 


Per quanto riguarda l'Italia, la specie é nota solo di Sardegna 
(VIGNA TAGLIANTI, 1993: 17; CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 1996): oltre 
all'esemplare dell' Asinara, ne avevo già ricevuto in precedenza un altro 
di Montresta (SS), 2.VI.1967, raccolto da E. Cassola. Inoltre, la cita- 
zione di “Bembidion bipunctatum pyritosum Rossi, 1794", pubblicata da 
MAGISTRETTI (1965: 129), di "M. Arquerì! Non era fino ad ora nota 
della Sardegna”, che sembrava inaccettabile (P bipunctatum è infatti 
una specie alticola, eualpina, presente anche sulle montagne di Cor- 
sica, ma non certo nell'ambiente termofilo steppico di Monte Arqueri) 
deve evidentemente essere riferita a quadrifossulatum. i 


Per le isole minori, mi è nota solo dell' Asinara. 


Gli esemplari dell’ Asinara e di Montresta corrispondono bene a 
quelli che ho esaminato di Grecia (Epiro, Tessaglia, Acarnania, Isole 
Cicladi), da cui differiscono appena (come quelli albanesi) per i femori 
e tarsi più scuri e metallici. 


Specie a corologia mediterraneo-orientale; si tratta di un altro ele- 
mento orientale presente in Sardegna e non conosciuto per la penisola 
italiana, come già noto per Agonum extensum Ménétriés, 1849 e per 
Loxonchus procerus (SCHAUM, 1858). 


43. Princidium (Actedium) kuesteri (Schaum, 1845) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Bembidion). 

Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Bembidion). 

Specie mediterraneo-occidentale, presente solo in Nord Africa, 
Sardegna e Corsica. Elemento igrofilo ed alofilo, su terreni sabbiosi 
ed argillo-sabbiosi, frequente in tutta la Sardegna costiera, nel piano 
basale. 


Per le isole minori, mi risulta citata solo di Sant'Antioco e San 


Pietro (Piras & Pisano, 1972). 


44. Paratachys bistriatus (Duftschmid, 1812) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Razzóli, 13.X1.1986, MB, 1 & (V); 19.V.1991, BC, 3 33,1 9 (C). 
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Isola Budelli, 14.IV.1991, BC, 6 33, 2 99 (C). 
Isola Santa Maria, 13.1V.1991, BC, 1 d, 4 99 (C); 18.V.1991, 2 dá (C). 


Isola Spargi, Cala Granara, 6.1X.1987, RP, 6 33, 1 9 (G); 25.111.1990, BC, 2 dd, 
1 9 (C); 23.11.1991, BC, 4 dd, 8 99 (C); 20.111.1992, 1 d, 1 9 (C); Valle di 
Cala Carititecro; omae 099 ARP. 18 (65) 


Isola La Maddalena, Punta Cannone, 16.VI.1987, NS, 1 3, 1 9 (G); I Pozzoni, 
18.VI.1987, NS, 1 d, 1 Y (G); Acquedotto, 19.X11.1989, BC, 3 (O); id., 
11.11.1990, BC, 8.1 9 (Ciud. 12.VIPT 1900 pC.2 9 S (C); 13.11.1990, BCM 
ó (C); Chiesa Trinità, 10.111.1991, BC, 2 3d (C); 29.111.1992,BC,1 3,1 9 (C). 


Isola Caprera, 1.1V.1990, BC, 1 9 (C); Acquedotto, 1.IV.1990, BC, 3 dd, 6 99 
(C); id., 8.1V.1990, BC, 2 33, 4 99 (C); Invaso Ferracciolo, 5.VII.1990, RP, 1 
3 (G); Fosso di Stefano, 5.VII.1990, RP, 1 9 (G). 


Isola Santo Stefano, Cala di Villamarina, 17.VI.1989, RP, 1 š (G); 12.V.1992, 
PO Ta 2 m 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Molara, 8.VI.1989, vaglio Salix, RP, 1 9 (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant’ Antioco, Sa Scrocca Manna, 11.V.1988, RP, 2 99 (G); Cala Lunga, 
13.VI.1989, al vaglio, RP, 4 33, 3 99 (G, V). 


Isola San Pietro, Stagno di Cala Vinagra, 27.V1.1987, RP, 2 dd (G); id., 
13.V.1988, RP, 1 6, 1 9 (G); Stagno della Vivagna, 11.VI.1989, RP, 1 9 (G); 
dint. Carloforte, Canale del Geniale, 11.X11.1993, RP, 2 33, 3 99 (G). 


SARDEGNA N-W 


Isola Asinara, Cala Arena, 1.VII.1987, RP, 3 dd, 2 99 (G); Diga Ruda, 
16.VI.1989, juncetum, RP, 1 9 (G). 


Specie paleartica occidentale, ad ampia diffusione nell’ Europa, 
Caucaso ed Asia Minore; presente, a bassa e media quota, in tutta 
Italia, Sicilia, Sardegna e Corsica; elemento ripicolo e di terreni umidi, 
frequente anche sotto 1 detriti vegetali (MAGISTRETTI, 1965). 


Sembra essere una delle specie più frequenti delle isole minori, 
purché ci siano acque perenni, anche in minime quantità (VIGNA 
TAGLIANTI, 1994). Oltre che delle isole del Quarnaro (Veglia, Arbe, 
Unie: MÜLLER, 1926), è nota infatti della Capraia (MAGISTRETTI, 1965), 
dell’ Elba (HoLDHAUS, 1923), del Giglio (GRIDELLI, 1926), delle Pon- 
ziane (Zannone e Ponza: VIGNA TAGLIANTI, 1994), di Capri (LUIGIONI, 
1923), di Ustica (MAGISTRETTI, 1967), di Pantelleria (RAGUSA, 1875 
sub “Tachys insularis n.sp.”; VIGNA T'AGLIANTI, 1995), di Malta (CAME- 
RON & CARUANA GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


45. Paratachys fulvicollis (Dejean, 1831) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola La Maddalena, Acquedotto, 19.XII.1989, BC, 1 3,1 9 (C). 
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Isola Caprera, Acquedotto, 1.1V.1990, BC, 1 & (Cj; id., 8.1V.1990, BC, 5 dd, 1 
9 i D. 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 12.V1.1989, RP, 2 33,2 99 (G); id., 13.VI.1989, 
BP. 189,19 (35. 

Specie turanico-europea, il cui areale è piuttosto esteso in 
Europa meridionale, Asia Minore e Nord Africa; diffusa, ma non 
frequente, nella penisola italiana, in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965). Va considerata un elemento igrofilo, luticolo, 
di basse e medie quote (VIGNA TAGLIANTI, 1995), frequentemente 
attratto dalle luci. 


Si rinviene in alcune isole minori, dove vi siano bacini idrici 
adatti: oltre che delle circumsarde su riportate, mi è nota anche della 
Capraia (MAGISTRETTI, 1965), del Giglio (GRIDELLI, 1926), di Pan- 
telleria (LuIiGIONI, 1929; ma non confermata da RATTI, 1994), di 
Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & 
SCHEMBRI, 1997). | 


46. Tachys scutellaris Stephens, 1828 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Santa Maria, 25.11.1990, BC, 8 66, 10 99 (C); 22.X1.1990, BC, 2 38 (C). 
Isola Spargi, 20.111.1992, BC, 4 dg, 5 99 (C). 


Isola La Maddalena, Spiaggia dei Monti della Rena, 7.1X.1987, RP, 1 9 (G); id. 
(= Montedarrena), 14.1X.1991, BC, 4 gd, 1 9 (C). 


Isola Caprera, 25.V.1991, BC, 1 9 (C). 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Isola San Pietro, Carloforte, presso le saline, 26.VI.1987, RP, 1 £ (G); Stagno 

della Vivagna, 27.VI.1987, RP, 4 33,2 9 9 (G); id., id., VV, 1 9 (V); Stagno 
di Cala Vinagra, 10.V.1988, RA e CM, 1 6,2 9 9 (V). 

Specie turanico-europea, diffusa lungo le coste del Mar del 
Nord, dell’Atlantico e del Mediterraneo, Mar Nero e Mar Caspio, 
con stazioni in bacini salati dell'interno; ampiamente diffusa lungo le 
coste dell'Italia peninsulare, della Sicilia, Sardegna e Corsica (Maci- 
STRETTI, 1965). Elemento psammo-alobio e luto-alobio, e caratteriz- 
zante le comunità alofile, di saline e stagni retrodunali. 

Per le isole minori, era nota in precedenza solo di Ischia (MAGI- 
STRETTI, 1965), Favignana (VIGNA TAGLIANTI, 1995) e Malta (CAME- 
RON & CARUANA GATTO, 1907). 
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47. Porotachys bisulcatus (Nicolai, 1822) 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Molara, sorgente, 24.V.1986, VC, 1 9 (V). 
SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.VI.1989, al vaglio, RP, 2 33, 2 99 (G). 

Isola San Pietro, Cala del Fico, miniera di manganese, 27.V1.1987, RP, 10 66, 8 
99 (G, V); id., 11.V.1988, ML, 6 dd, 2 99 (V); miniera Cala Fico 2, 13.V.1988, 
VC.eMIL, 10 5 UY 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Alta Valle Rio di Baddi Longa, 14.V.1988, RP, 1 d (G). 

Specie paleartica-occidentale, diffusa dall'Asia occidentale alle 
Azzorre; presente in tutta l'Italia continentale e peninsulare (ma poco 
frequente e localizzata nelle regioni settentrionali), in Sicilia, Sardegna 
e Corsica. Elemento igrofilo, frequente sotto detriti vegetali e lungo 1 
corsi d'acqua, talora foleofilo (MAGISTRETTI, 1965), nelle regioni più 
meridionali mostra una certa troglofilia (VIGNA TAGLIANTI, 1982), con- 
fermata anche dai reperti nelle cavità artificiali su citate (miniere del- 
l'Isola San Pietro). 


Non mi è nota di altre isole minori. 


48. Tachyura (Tachyura) thoracica (Kolenati, 1845) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzóli, 30.VI.1987, RP, 1 3 (G); 19.V.1991. BC, 2 64, 4 99 (C, V). 
Isola Budelli, 14.1V.1991, BC, 3 33, 4 99 (C, V). 

Isola Spargi, 20.111.1992, BC, 2 33 (C). 


Isola La Maddalena, Punta Cannone, 15.V1.1987, NS, 1 d (G); Carlotto, 
25.111.1990, BC, 1 9 (C); Acquedotto, 12.VII.1990, BC, 1 9 (C); 29.111.1992, 
BC, 1 4,3 °° (O); 18 1.1992 BE A 9 (G). 

Isola Giardinelli, 8.XI.1983, Ce, 1 3,1 9 (F). 

Isola Caprera, Acquedotto, 1.1V.1990, BC, 3 dd, 5 99 (C); 30.111.1991, BC, 3 
8d, 2 99 (C, V); 25V. 9997, BE 94$, 1 (C7 SWA 190, T f (6. 

Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 1 à, 2 99 (C). 

ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Molara, 2.V11.1987, VV, 1 9 (V). 

Si tratta della specie nota in precedenza come “Tachys parvulus 
diabrachys" o “curvimanus”, la cui nomenclatura è stata solo di recente 
chiarita da KRYZHANOVSKJI (1970) e da JEANNE (1990). 

Specie sud-europea, vicariante orientale di curvimanus (Wollaston, 
1854) dell'area mediterranea occidentale e macaronesica (MACHADO, 
1992), e diffusa in Italia peninsulare ed insulare, ed anche in Corsica, 
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ma la sua corologia deve essere meglio definita. Sembra relativamente 
frequente nelle isole minori, purché vi siano acque perenni. 


Era già stata citata dell'Elba (HoLDHAUS, 1923 sub “parvulus var. 
quadrinaevus Reitt.”) e del Giglio (PORTA, 1923), di Zannone (CER- 
RUTI, 1954) e Ponza (VIGNA TAGLIANTI, 1994 sub Elaphropus), di Pan- 
telleria (RAGUSA, 1875 sub “Tachys quadrisignatus, Duf. var.?”; non 
confermata da RATTI, 1994; vedi VIGNA TAGLIANTI, 1995) e di Malta 
(CAMERON & CARUANA GATTO, 1907 sub “Tachys parvulus” e “v. qua- 
drinaevus”; non confermata da MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


49. Sphaerotachys haemorrhoidalis (Ponza, 1805) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, 13.X1.1986, Bi, 2 dd, 2 99 (V); I Pozzoni, 15.VI.1987, NS, 
1") ad. V 148687, NG,.3 db, 99 (G); 1dl., 1841.1989, RP; 1 ° (G); 
12.VII.1990, BC, 1 9 (C); Acquedotto, 12.VII.1990, BC, 1 3,4 99 (O); Stagno 
della Ricciolina, 15.V.1992, BC, 2 99 (C); 18.V.1992. BC, 2 99 (C). 

Isola Caprera, 1.VI.1990, BC, 1 £ (C); Acquedotto, 8.1V.1990, BC, 1 & (C); 
20.7 nose 2 99029 V.T992 BC, 1 3, 2229 (CO). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Molara, fonte, 28.1X.1985, L. Chelazzi, 1 9 (G); id., 28.1X.1985, AVT, 3 
$000:27*VII.1987, VV. 1 d (V); 13.7.1987, RP, 2 ¿3 (6). 

SARDEGNA N-W 

ins Piana dell Asinara, 4. VIII.1986, RP, 4 33, 2 99 (G); 16.V1.1989, RP, 1 £ 
(G). 

Isola Asinara, Fornelli, 9.V11.1990, juncetum, RP, 1 d (G). 

Specie afrotropicale-mediterranea, frequente nell'area mediterra- 
nea, fino alle Canarie (MaAchHapo, 1992); diffusa in tutta l'Italia conti- 
nentale e peninsulare (tranne la regione alpina), in Sicilia, Sardegna e 
Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento termofilo ed igrofilo, di quote 
basse e medie, è presente anche nelle isole minori, purché vi siano 
luoghi paludosi, anche minimi. 

Era già stata citata dell’ Arcipelago Toscano (Capraia e Giglio: 
GRIDELLI, 1926), di Pantelleria (RAGUSA, 1887; ma non confermata 
da RATTI, 1994) e di Malta e Gozo (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907). 


50. Sphaerotachys lucasi (Duval, 1852) 


SARDEGNA W 
Isola Mal di Ventre, 3.VIII.1986, RP, 1 3,1 9 (G). 
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Specie afrotropicale-mediterranea, estesa alla Macaronesia (Ma- 
deira e Cabo Verde), poco frequente e con corologia non ben cono- 
sciuta. In Italia ë nota solo di Sardegna (RIESE, 1981: 50; VIGNA 
TAGLIANTI, 1993: 17). Elemento termofilo ed igrofilo, del piano basale. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


51. Trechus quadristriatus (Schrank, 1781) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola La Maddalena, C. Inferno, 13.X.1985, Ce, 1 9 Ma (F). 

Isola Caprera, Acquedotto, 8.1V.1990, BC, 1 9 Ma (C). 

Specie turanico-europeo-mediterranea, ampiamente diffusa nella 
regione paleartica e presente in tutta Italia, Sicilia, Sardegna e Cor- 
sica (MAGISTRETTI, 1965). Per la Sardegna, dove è più diffusa l'affine 
T. tyrrhenicus Jeannel, 1927, mi è nota di pochissime stazioni, tra cui 
quelle su citate dell’ Arcipelago de La Maddalena, nelle due isole più 
estese (La Maddalena e Caprera). 


Questa specie euriecia, alata, attratta delle luci ed essenzialmente 
termofila, mostra una ampia capacità di dispersione ed è nota di parec- 
chie isole minori (VIGNA TAGLIANTI, 1994, 1995). È stata citata infatti 
di isole dell’Istria (Brioni: MÜLLER, 1926) e dell Adriatico, come Pela- 
gosa Grande (GRIDELLI, 1950) e le Tremiti (San Domino: VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), ma anche dell’area tirrenica, come Montecristo 
(FANFANI & GROPPALI, 1979), Elba e Giglio (GRIDELLI, 1926), Ponza 
e Palmarola (VIGNA TAGLIANTI, 1994), Capri (LUIGIONI, 1923), Lipari 
ed Ustica (MAGISTRETTI, 1967), Pantelleria (MAGISTRETTI, 1968) e 
Malta (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


52. Trechus tyrrhenicus Jeannel, 1927 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

de Razzóli, vers. SW, 13.XI.1986, LT, 1 9 Ma (G); 28.V.1994, BC, 1 9 Ma 

Isola La Maddalena, La Trinità, 24.1X.1985, AM, 1 9 Ma (V). 

Specie endemica sardo-corsa, diffusa ampiamente in entrambe le 
isole, dal piano basale a quello montano. Elemento euriecio, frequente 
anche in formazioni forestali, a latifoglie ed a sclerofille, nella lettiera; 


citato anche di grotta, ma da ritenere troglosseno casuale (VIGNA 
"TAGLIANTI, 1982). 


Non mi è nota di altre isole minori. 
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53. Trechus rufulus Dejean, 1831 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.VI.1989, al vaglio, RP, 1 3,1 9 (G). 

Specie mediterraneo-occidentale, presente in Nord Africa, Spagna 
meridionale (da confermare, vedi ZABALLOS & JEANNE, 1994), Sicilia 
e Sardegna. Elemento termofilo, del piano basale e montano, della let- 
tiera di latifoglie e sclerofille. 


Per le altre isole minori, ë stata citata solo delle Eolie (Alicudi: 
MAGISTRETTI, 1965). 


54. Pogonus (Pogonus) luridipennis (Germar, 1822) 


SARDEGNA S-W 
Isola San Pietro, Carloforte (RAVIZZA, 1972: 40). 


Specie paleartica occidentale, nota in Italia delle coste adriati- 
che (Venezia Giulia e Romagna) e ioniche (Puglia), della Sardegna 
e delle coste tirreniche toscane e laziali (VIGNA TAGLIANTI & BONA- 
VITA, 1995). Elemento alofilo, legato alle formazioni retrodunali a 
salicornieto. 


La citazione di RAVIZZA (1972) per San Pietro è l’unica che mi 
risulti per isole minori. 


55. Pogonus (Pogonus) gilvipes Dejean, 1828 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 
Isola San Pietro (Leo e FANCELLO, 1995 i.l.) 


Specie mediterranea, presente lungo le coste dell Europa meri- 
dionale e del Nord Africa, diffusa in tutta la penisola italiana, in Sici- 
lia, Sardegna e Corsica. Elemento “luto alobionte” (MAGISTRETTI, 
1965), come la precedente specie, è caratterizzante le comunità alofile 
delle saline e degli stagni retrodunali salati, con formazioni a salicor- 
nieto. 


Questa specie può quindi trovarsi anche in qualche isola minore 
(VIGNA TAGLIANTI, 1995), e mi risulta citata, oltre che di San Pietro 
e Sant'Antioco, delle Eolie (Salina: MAGISTRETTI, 1967), Pantelleria 
(RATTI, 1994) e Malta (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


I CARABIDI DELLE ISOLE CIRCUMSARDE (COLEOPTERA, CARABIDAE) 345 


56. Pogonus (Pogonus) chalceus (Marsham, 1802) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, Stagno di Monte Darena, 13.V.1990, BC, 4 dd (C); id., 
20.V.1990, BC, 3 dd, 1 9 (Cy id., 16.VIL.1990, BC, 4 dd (C, V) id. 
17.111.1991. BC, 4 dd (C); 14.1X.1991, BC, 5 33,1 9 (C). 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (MAGISTRETTI, 1965: 242). 

Isola San Pietro, Carloforte (RAVIZZA, 1972: 32); Stagno della Vivagna, 27.V 1.1987, 

RP, 3 dd, 6 99 (G, V); id., id., VV, 3 99 (V); id., 10.V.1988, RP, 1 d (G); 
Stagno di Cala Vinagra, 10.V.1988, RA e CM, 1 d (V). 

Specie mediterranea, ampiamente diffusa in Europa occidentale 
lungo le coste atlantiche, con areale esteso verso nord fino alla Dani- 
marca e verso sud fino alle Canarie; presente anche in bacini salati del- 
l'Europa centrale. In Italia, é presente nelle regioni meridionali e nelle 
isole maggiori. In Sardegna, la specie appare diffusa lungo le coste di 
tutta l'isola, ed era stata citata dello Stagno di Cagliari (“isolotto Sa 
Iba") da BARGAGLI (1870: 277 sub “chalceus Marsh.", 278 sub “virida- 
nus Dej.”); in Corsica é nota almeno delle coste meridionali. 


Elemento luto alobionte, come le specie precedenti, é presente nelle 
isole minori con saline o stagni salati: era già stata citata di Sant' An- 
tioco (MAGISTRETTI, 1965) e San Pietro (Ravizza, 1972), delle Eolie 
(Salina: MAGISTRETTI, 1967), delle Egadi (Favignana e Isola Grande 
dello Stagnone: VIGNA TAGLIANTI, 1995), di Pantelleria (RAGUSA, 
1875), Lampedusa (VIGNA TAGLIANTI, 1995) e Malta (CAMERON & 
CARUANA GATTO, 1907). 


57. Pogonus (Pogonus) littoralis (Duftschmid, 1812) 
SARDEGNA S-W 


Isola Sant’ Antioco (LEO e FANCELLO, 1995 i.l.) 


Isola San Pietro, Carloforte (Ravizza, 1972: 27); Carloforte, presso Punta 
Le Colonne, 1.VIII.1986, VC, 3 dd, 7 99 (G, V); Stagno della Vivagna, 
1.VIII.1986, RP, 1 d (G); id., 11.V1.1989, BB, 1 9 (G); id., 12.V1.1989, NS, 3 
38, 5 99 (G); Stagno di Cala Vinagra, 10.V.1988, RA e CM, 1 9 (V). 


Specie mediterraneo-occidentale, con distribuzione estesa lungo le 
coste atlantiche, a nord fino all' Olanda. In Italia è presente lungo tutte 
le coste della penisola e delle isole maggiori. In Sardegna, sembra dif- 
fusa lungo le coste di tutta l’isola; in Corsica, almeno delle coste meri- 
dionali ed orientali (MAGISTRETTI, 1965). Elemento luto alobionte, 
come le specie congeneri, è caratterizzante le comunità di saline e 
stagni salati retrodunali. 
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Già nota di San Pietro (RAVIZZA, 1972), e rinvenuta in seguito a 
San’ Antioco, non mi risulta di altre isole minori. 


58. Pogonistes gracilis (Dejean, 1828) 


SARDEGNA S-W 

Isola: Sant' Antioco (Ravizza, 1972: 52). 

Isola San Pietro (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Specie mediterraneo-occidentale, diffusa sulle coste europee e 
nordafricane, ma anche nelle aree salmastre interne della meseta spa- 
gnola (ZABALLOS & JEANNE, 1994). In Italia è presente, ma localizzata, 
lungo le coste della penisola, di Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGI- 
STRETTI, 1965). Elemento luto alobionte (VIGNA TAGLIANTI, 1995), 
come le precedenti specie. 


Per le isole minori, oltre che di San Pietro e Sant'Antioco, mi 
risulta citata solo di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1965; ma non confer- 
mata da RATTI, 1994) e di Malta (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


59. Syrdenus filiformis (Dejean, 1828) 


SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Pogonus). 

Specie mediterraneo-occidentale, nota di Tunisia, Algeria, Sarde- 
gna e Sicilia (VIGNA TAGLIANTI & BONAVITA, 1995); elemento luto alo- 
bionte, legata alle formazioni alofile retrodunali, a salicornieto. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


60. Paranchus albipes (Fabricius, 1796) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, Punta Cannone, 16.VI.1987, NS, 1 3 (G); id., 18.VI.1987, 
NS, 4 66, 1 9 (G); Cala Bassa Trinità, 14.X.1989, RP, 1 d (G); Acquedotto, 
19 XII.1989, BC, d ë (C); 294011.1992, BC. 5 dd, 4 99 (C, V). 


Isola Caprera, Acquedotto, 1.1V.1990, BC, 1 3, 2 99 (C); id., 8.1V.1990, BC, 4 
$29(€, Vy 11.X1.1990, BC, 4 99 (C); 5.1V.1992, BC, 2 431 9? (C). 


Isola Santo Stefano, Cala di Villamarina, 17.VI.1989, RP, 1 9 (G); 12.V.1992, 
BC, 3 99 (C, V). 

ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Molara, 10.X1.1986, Bi, 1 9 (V). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant’ Antioco, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 9 sub “Platynus ruficornis Gz."). 
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Isola San Pietro, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub “Platynus ruficornis 
Gz.” ). 

Specie ampiamente diffusa in Eurasia ed introdotta in Norda- 
merica; presente in quasi tutta Italia, Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965), è da considerare uno dei più frequenti elementi 
ripicoli ed igrofili, eurizonali, di quote basse e medie, che mostra anche 
una certa troglofilia, soprattutto nelle regioni meridionali ed insulari 
(VIGNA TAGLIANTI, 1982). 


Ë presente anche nelle piccole isole, purché vi siano raccolte d'ac- 
qua perenni, anche piccole, o almeno terreni irrigui, come appunto 
nelle isole su citate. Già nota dell’ Arcipelago toscano, citata (per lo più 
come Platynus ruficornis) della Capraia (MAGISTRETTI, 1965), dell’ Elba 
(HoLDHAUS, 1923) e del Giglio (GRIDELLI, 1926), è presente anche 
nelle isole Ponziane (Ponza: VIGNA TAGLIANTI, 1994) e nelle Maltesi 
(Gozo: MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


Ritengo che la sua presenza nelle piccole isole, particolarmente 
legata ai coltivi, orti e giardini, ed alle cisterne per la loro irrigazione, 
sia per lo più dovuta a trasporto antropico. 


61. Anchomenus (Anchomenus) dorsalis (Pontoppidan, 1763) 


SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Platynus). 

Specie paleartica, ampiamente diffusa in tutta Italia, in Sicilia, 
Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento eurizonale ed 
euriecio, frequente dal piano basale a quello montano e subalpino, è 
frequente su suoli umidi ed argillosi, in comunità di tipo steppico, 
anche in ecosistemi agrari ed in ambienti antropici. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


62. Agonum marginatum (Linné, 1758) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Budelli, 27.V.1989, BC, 1 d, 1 9 (C); 14.IV.1991, BC, 3 dd, 6 22(C, V). 
Isola Santa Maria, 13.1V.1991, BC, 1 9 (C); 18.V.1991, BC, 3 88, 3 99 (C, V). 
Isola La Presa, 18.V.1991, BC, 3 99 (C, V). 

Isola Spargi, 23.111.1991, BC, 5 99 (C, V). 

Isola Spargiotto, presso laghetto, 25.1X.1985, RP, 1 9 (G). 


Isola La Maddalena, Acquedotto, 19.XII.1989, BC, 1 3,1 9 (C); id., 4.11.1990, 
7 46, 5 99 (C, V); Vill. Piras; 15.V11.1991, DL, 1 9 (Lu); 15.111.199, BE, 1 
2 (6). 
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Isola Caprera; 11. X1.1990,/BC, 5 99 (C, V);5:TV.1992, BC,2 dd (€). 
Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 1 3,1 9 (C). 


SARDEGNA N-E 
Isola delle Bisce, 11.X1.1986, MB, 1 & (V). 


SARDEGNA S-W 
Isola San Pietro, 9.VI.1966, M. Cassola, 3 dd (V). 


SARDEGNA W 
Isola Mal di Ventre, 28.V1.1987, RP, resti (G). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Diga Ruda, 15.V.1988, RP, 1 í (G). 

Specie paleartica occidentale, ampiamente diffusa e frequente 
anche in tutta Pltalia continentale ed insulare (non nella pianura 
padana), in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Ele- 
mento di terreni paludosi, igrofilo e ripicolo, del piano basale e mon- 
tano. 


Per le isole minori, era stata citata solo del Giglio (GRIDELLI, 
1926), dove oggi è presumibilmente estinta, dopo la distruzione degli 
ambienti umidi planiziali. 


63. Agonum numidicum Lucas, 1846 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzóli, 19.V.1991, BC, 1 3,1 9 (C). 

Isola Budelli, 27.V.1989, BC, 1 3 (C). 

Isola Santa Maria, 18.V.1991, BC, 2 66 (C). 

Isola Spargi, 23.111.1991, BC, 12 33, 10 99 (C, V). 
Isola La Maddalena, 18.V.1992. BC, 2 66 (C). 
Isola Caprera; 22.V.1992, BC, 2 38,1 9 (C). 


SARDEGNA S-W 
Isola San Pietro (Carloforte: MAGISTRETTI, 1965: 449). 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, Cala Regina, 15.V.1988, CM, 1 d (V); Tumbarino, 13.X.1989, 
MG, 1 2 (V). 
Specie mediterraneo-occidentale, diffusa in Nord Africa e nella 
penisola iberica, in Sicilia, Sardegna e Corsica; nota anche di pochis- 
sime località in Italia meridionale (MacisTRETTI, 1965). Elemento 


igrofilo e ripicolo, è relativamente frequente su terreni paludosi del 
piano basale e collinare in tutta la Sardegna. 


Non mi è nota di altre isole minori. 
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64. Agonum lugens (Duftschmid, 1812) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Budelli, 19.V.1992, BC, 1 9 (C). 

Specie euro-mediterranea, diffusa dal Caucaso al Marocco; é nota 
di quasi tutta l'Italia, anche se non frequente, di Sicilia, Sardegna e 
Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento igrofilo e ripicolo, di terreni 
paludosi, per lo piú a bassa quota. 


Non era stata citata dell'Arcipelago de La Maddalena da CASALE 
& VIGNA TAGLIANTI (1996), e non mi ë nota di altre isole minori. 


65. Agonum permoestum Puel, 1938 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, Punta Cannone, 16.VI.1987, NS, 1 9 (G); id., 19.VI.1987, 
NS, 3 943,53 99YG 


Isola Santo Stefano, Cala di Villamarina, 17.V1.1989, BO, 7 33,2 99 (G, V); 
id., 17.V1.1989, HP" 3 34(G); 12.V.1992; BC, 1 3,4 9 (ED). 

SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub moestum). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Cala Arena, 1.V11.1987, RP, 1 9 (G). 

Specie sud-europea, diffusa in quasi tutta Italia, solo recentemente 
(SCHMIDT, 1994) riconosciuta come valida e separata dalle altre con- 
fuse in precedenza sotto il nome di moestum: in Italia la definizione 
del suo areale è quindi ancora imprecisa, anche se sembra dominante 
nella penisola ed esclusiva del gruppo in Sardegna. Già citata per la 
Corsica come “moestum ssp. longipenne Chaudoir, 1844”, di cui permoe- 
stum Puel, 1938 sarebbe stato sinonimo (JEANNEL, 1942; MAGISTRETTI, 
1965). Elemento igrofilo, eurizonale. 


Per le isole minori, mi risulta solo di Malta (MAGRINI & SCHEM- 
BRI, 1997). 


66. Agonum nigrum Dejean, 1828 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Razzóli, 19.V.1991, BC, 4 99 (C). 

Isola Budelli, 14.V.1991, BC, 1 š (C). 

Isola Santa Maria, 18.V.1991, BC, 3 66 (C, V). 
Isola La Presa, 18.V.1991, BC, 1 & (C). 


Isola Spargi, 16.111.1990, 2 99 (C); Cala Granara, 25.111.1990, 2 88 (C); 
23.111.1991, 3 88 7 994€, W). 
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Isola La Maddalena, 12-13.X1.1986, MB, 1 ó (V); Punta Cannone, 16.V1.1987, 
NS, Y O, 2P8:G); Acquétletio, T.1990, 1 6, 1 9(C); id., 18.11.1990, 1 9 
(C); Carlotto, 25.111.1990, sotto i sassi di un ruscello secco, BC, 3 99 (C). 


Isola"Caprena, 25.4 V 1992,4BC, 3 dd, 1-9"(C, V). 
Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 1 9 (C). 


SARDEGNA N-E 
Isola delle Bisce, 11. X1.1986, MB, 1 & (V). 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Sa Scrocca Manna, 11.V.1988, RP, 1 9 (G); Cala Lunga, 
12.41.1989, RP, 1 9 (G). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Cala Arena, 1.VII.1987, RP, 2 GG (G); Cala Reale, 15.V.1988, RA, 
559910V); id., id., MC, 2 88, 2-99. (NW); Diga Ruda,! 153.1988; RP7 1.3, 2 99 
(G); Cala Sgombro, 13.X.1989, MC, 2 99 (V); Tumbarino, 13.X.1989, MG, 1 
2). 

Specie turanico-europeo-mediterranea, piú frequente nell'area 
occidentale mediterranea ed europea. In Italia ë nota di quasi tutta la 
penisola, di Sicilia, Sardegna e Corsica, sulle coste e nell'interno, dal 
piano basale a quello montano (MAGISTRETTI, 1965). Elemento 1gro- 
filo, eurizonale, prevalentemente luticolo e di terreni paludosi. 


Per le isole minori, era già nota dell' Elba (BIiNAGHI, 1972) e di 
Malta e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


67. Olisthopus elongatus Wollaston, 1854 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Razzóli, 28.V.1994, BC, 1 9 (C). 
Isola Santa Maria, 13.1V.1991, BC, 2 33,1 9 (C). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Tavolara, 27.1X.1985, RA, 1 3 (V); 9.X1.1986, MB, 1 š (V). 


SARDEGNA S-E 
Isola Serpentara, 9.V.1988, RA, 1 9 (V); id., BO, 2 99 (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola La Vacca, 31.V11.1986, RP, 1 9 (G); 26.V1.1987, RP, 3 33, 3 99 (G, V); 
10.7.1998, MA, T 2 (V)id., RP, $ 39,4 FFG; 14.VI.1989, BO, 4.53, 2 99 
(G). 

Isola Sant'Antioco (MELONI, 1995 1.1.) 


SARDEGNA N-W 


Isola Piana dell’ Asinara, 4.VIII.1986, al vaglio, RP, 1 9 (G); 16.V1.1989, BO, 6 
do, 18 99 (G, W). 
Isola Asinara, Tumbarino, 13.X.1989, MB, 1 & (V): 
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Specie mediterraneo-occidentale, termofila, diffusa ma non fre- 
quente lungo le coste mediterranee dell'Europa sud-occidentale e 
del Nord Africa, fino alle isole Canarie occidentali ed a Madeira 
(MacHapo, 1992). Elemento caratteristico del bioclima mediterraneo 
(VIGNA TAGLIANTI, 1995), è nota in Italia solo delle isole, con pochis- 
simi reperti in Sicilia, Sardegna e Corsica, ma più numerosi nelle isole 
circumsarde e circumsiciliane. 


Oltre alle numerose località delle isole minori circumsarde su 
riportate, mi risulta delle Eolie (Alicudi), Ustica ed Egadi (Levanzo) 
(MAGISTRETTI, 1971), di Linosa e Lampedusa (VIGNA TAGLIANTI, 
1995) e di Malta e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


68. Olisthopus fuscatus Dejean, 1828 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzòli, 19.V.1991, BC, 2 dd, 4 99 (C, V); 28.V.1994, BC, 1 3,1 9 (C). 

Isola Santa Maria, laghetto, 12.X1.1990, BC, 1 3,1 9 (C); 13.IV.1991, BC, 3 33, 
1 9 (C, V); 18.V 4991. BE, 3 2240). 

Isola La Presa, 18.V.1991, BC, 5 22 (C, V; 15.X.1994, BC, 1 3,2 99 (C). 

Isola Spargiotto, presso laghetto, 25.1X.1985, RP, 2 99 (G). 

Isola Spargi, 23.111:1991,:BC, 1 $, 2 99 (6). 


Isola La Maddalena, 12-13.X1.1986, MB, 1 resto (V); 23.1X.1985, AM, 1 9 
(V); Acquedotto, 17.XII.1989, BC, 1 ° (C); La Trinità, 24.1X.1985, FG, 1 
d (V) id., id. AVT, 1 9 (V); Case Fangotto, 4.VII.1990, RP, 2 dd (GJ; 
2.X1.1990, BC, 1 9 (C); 4.XI.1990, BC, 1 G 4 99 (C); 29.111.1992, BC, 1 9 
(C); 18.V.1992, BC, 1 3 (C). 

Isola Caprera, 20.11.1990, BC, 1 d, 2 99 (C); 8.1V.1990, BC, 2 dd (C); 12. V.1990, 
BC, 6 dd, 1 9 (C, V); 30.111.1991, BC, 1 d (C). 

Isola Santo Stefano, 12.X1.1986, L'T, 1 9 (G). 


SARDEGNA N-E 
Isola delle Bisce, 11.X1.1986, MB, 2 38, 1 9 (V); 10.1X.1987, Bi, 1 3,2 99% (G). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Molara, 28.1X.1985, AVT, 1 9 (V). 


SARDEGNA S-E 
Isola Serpentara, 9.V.1988, RA, 1 9 (V); id., BO, 3 33, 6 99 (G). 


SARDEGNA S-W 

Isola Il Toro, 10.V.1988, RP, 1 9 (G). 

Isola Sant'Antioco, Sa Scrocca Manna, 13.VI.1989, al vaglio, 1 4,1 9 (G). 

Isola San Pietro, Giaraffa, 1.V111.1986, al vaglio, RP, 1 š (G); pend. Monte 
Guardia dei Mori m 140, 27.VI.1987, RP, 3 33, 6 99 (G); id., 10. VI.1989, BO, 
1 d (G); id., id., RP, 2 dd, 3 99 (G); id., 8.VII.1990, RP, 1 ë (G); Stagno della 
Vivagna, 10.V.1988, RP, 2 dd (G, V); Stagno di Cala Vinagra, 10.VI.1989, BO, 
3 99 (G); N-W de Le Colonne, 11.VI.1989, lentischi, RP, 1 £ (G). 
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SARDEGNA W 


Isola Mal di Ventre, 3.VIII.1986, vaglio Pistacia e Cistus, RP, 2 dd (G); 
28.V1.1987, VV, 1 3,1 9 (V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell’ Asinara, 4. VIII.1986, RP, 2 99 (G); id., id., al vaglio, 1 9 (G). 

Isola Asinara, 1903, SF, 1 £ (G); 15.V.1988, BO, 1 9 (G); Cala Reale, 15.V.1988, 

RA, 1 d, 4 99 (V); id., id., RP, 1 9 (G); id., 16.V.1988, RA, 1 3 (V); Diga 
Ruda, 15.V.1988, RP, 2 33, 1 9 (G, V); Ossario, 15.V.1988, sub Pistacia, RP, 1 
6,1 9 (G); Tumbarino, 13.X.1989, RP, 1 9 (G). 

Specie mediterranea, diffusa in Europa sud-occidentale, nel- 
l'Africa settentrionale ed in Macaronesia (Madeira e Canarie orientali: 
MacHADo, 1992). Presente in quasi tutta l'Italia peninsulare, in Sici- 
lia, Sardegna e Corsica (MacisTRETTI, 1965); elemento termofilo, fre- 
quente su suoli argillosi, con buona capacità di dispersione (un "buon 
colonizzatore"). 


E nota anche di numerose isole minori, di cui costituisce un 
elemento pressoché costante e caratteristico. Mi risulta infatti citata di 
isole dell' Istria e del Quarnaro (Scoglio Fenera, Lussin, Unie: MÜLLER: 
1926); per l'area tirrenica, oltre alle circumsarde su riportate (ben 
17 isole, in tutti i gruppi), la conosco di Gorgona (RAZZAUTI, 1921), 
Capraia (MAGISTRETTI, 1965), Elba (HorpHaus, 1923) e Giglio (GRI- 
DELLI, 1926), delle Ponziane (Ponza e Palmarola: VIGNA TAGLIANTI, 
1994), delle Eolie (Lipari: MAGISTRETTI, 1967; Salina, Vulcano, Fili- 
cudi: MAGISTRETTI, 1971; Basiluzzo: Lo Cascio & MAGRINI, 1997), di 
Ustica (Riccio, 1888), di Favignana (MAGISTRETTI, 1968), di Pantelle- 
ria (RATTI, 1994), di Lampedusa (FarLLa-TEDALDI, 1887; ma non con- 
fermata da VIGNA TAGLIANTI, 1995) e di Malta (CAMERON & CARUANA 
GATTO, 1907). 


69. Calathus circumseptus Germar, 1824 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, 24.IX.1985, FG, 1 3,1 9 (V); La Trinità, 24.IX.1985, BL, 
jac (Pl, MIN 1085. PP 3 09: 2 99 (G); Chiesa SS. Triniita, 16%. 1989, 
BC, 1 d (C); Acquedotto, 10.V.1992, BC, 1 9 (C). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant Antioco, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8-9). 
Isola San Pietro, pend. Monte Guardia dei Mori, 8.VII.1990, RP, 1 2(G). 


SARDEGNA N-W 
Isola Piana dell’ Asinara, 4. VIII.1986, RP, resti 1 9 (G). 


Isola Asinara, 1903, SF, 3 Sd, 1 9 (G); Cala Reale, 15.V.1988, RA, 1d (V; Cala 
Sgombro, 13.X. 1989, MC, 1 3 (V); Tumbarino, 13.X.1989, MB, 3 99 (V). 
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Specie mediterraneo-occidentale, diffusa nell’ Europa meridionale 
ed in Nord Africa, e frequente nella penisola italiana, in Sicilia, Sar- 
degna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965), su terreni umidi ed argillosi, in 
formazioni aperte. È relativamente frequente anche nelle isole minori, 
purché vi siano adatti bacini idrici, anche piccoli e semitemporanei 
(VIGNA TAGLIANTI, 1995). 


Oltre alle località circumsarde su riportate, già citata di Sant An- 
tioco (MAGISTRETTI, 1968) e San Pietro (Piras & Pisano, 1972), la 
specie è nota di alcune altre isole minori. Mi risulta citata delle Tremiti 
(San Domino: CEccoNI, 1908), dell’ Arcipelago toscano (Capraia: Raz- 
ZAUTI, 1921; Pianosa: MAGISTRETTI, 1965; Giglio: GRIDELLI, 1926), 
delle Egadi (Levanzo e Favignana: MAGISTRETTI, 1971); di Pantelleria 
(Ragusa, 1885), Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) e Gozo 
(MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


70. Calathus cinctus Motschulsky, 1850 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola La*Presa; 18.V.1991 BC. 1-2% Ma2- 99 mi (G. V). 


Isola La Maddalena, 12-13.X1.1986, MB, 1 9 mi (V); La Trinità, 24.1X.1985, 
AVT, 1 9 mi (V); Acquedotto, 17.XII.1989, BC, 1 3,3 22(C); idh 19.XII.1989, 
BC, 2 33,1 9 (C); id., 4.11.1990, BC, 1 9 Ma (C); id., 18.11.1990, BC, 1 3 Ma, 
1 9 mi (C); Case Fangotto, 4.VII.1990, RP, 1 9 Ma (G); 4. XI.1990, BC, 1 £ 
Ma (C); 29.111.1992. "BEA imi (C). 


Isola Caprera, 12.X1.1986, MB, 1 ë Ma; 1 2 mi (V); 15:111.4992, BC, 1 3 Ma 
(C); 22.V:1992, BG, 19 mir 

ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Tavolara, 9.XI.1986, MB, 1 d mi, 1 9 mi (V); S-W, 9.V1.1986, al vaglio, 
RP, 1 2 pa: (G). 

SARDEGNA S-E 

Isola Serpentara, 9.V1.1989, BO, 1 9 mi (G). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant’ Antioco, Cussorgia, 12.Vi.1989, RA, 1 £ mi (V). 


Isola San Pietro, pend. Monte Guardia dei Mori m 140, 27.V1.1987, RP, 1 d mi, 
4 99 mi, 1 Y Ma (G); id., id., VV, 2 2? mi (V); id., 10.41.1988 "BO. 1 9 mi, 
2 22 mi (G): id., 11.V1.1989: al vaglio; RP; 3 P2 mi (Grid VII 1960. NP: 
1 d mi (G); Bacino Acquedotto, 10.V1.1989, MM, 1 9 Ma (V); Stagno di Cala 
Vinagra, 10.VI.1989, BO, 1 £ mi (G). 


Isola Piana di San Pietro, 13.V1.1989, CM, 1 d brachittero (V). 


SARDEGNA N-W 


Isola Asinara, 1903, SF, 2 99 (G); 15.V.1988, BO, 2 99 mi; Cala Reale, 15.V.1988, 
Bedi 5 odmi T 2 ati OP; ide, id, WE 1 So È ° ei e A PA 
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(V); id., id., RP, 5 Gd mi, 1 9 mi, 2 22 Ma (G); id., id. CU, 1 d mi, 1 d Ma 
(V) id. TOWN IO SRA 1 9 mui? Ma(V) id. 9.9 71.1990; RP. 1 ó mi, 2 99 
mi (G); Diga Ruda, 15.V.1988, RP, 2 dd mi (G); Cala Arena, 12.X.1989, MB, 
1 9 mi (V); Tumbarino, 13.X.1989, MB, 1 d mi (V). 

Specie paleartica occidentale, ad ampia diffusione in Europa, 
Caucaso, Asia Minore, Africa settentrionale, ma con corologia non 
ancora ben definita, per la confusione fatta in passato da tutti gli autori 
con la specie affine C. mollis (Marsham, 1802), fino ai recenti lavori di 
revisione (AUKEMA, 1990; VIGNA T'AGLIANTI, 1994; ANDERSON & LUFF, 
1994; VIGNA TAGLIANTI, 1995). Mentre C. mollis, più ampiamente dif- 
fusa nell'area atlantica e decisamente legata alle dune costiere, é nota 
con certezza di poche stazioni mediterranee (vedi oltre), C. cinctus e 
invece diffusa e frequente in tutta l'Italia peninsulare, in Sicilia, Sar- 
degna e Corsica, dalla macchia mediterranea costiera alle formazioni 
steppiche montane, anche in ambienti con forte impatto antropico, ed 
anche in ambienti ruderali, ed in poche stazioni continentali, in aree 
xerotermiche prealpine. 


A questa specie, rappresentata in Sardegna da esemplari quasi 
sempre microtteri e nettamente bicolori, vanno riferite le citazioni di 
Calathus melanocephalus fatte da Piras & Pisano (1972) per San Pietro 
e Sant'Antioco e per la costa del Sulcis, e di melanocephalus fatte da 
Piras et al. (1970) per la penisola del Sinis. 


Calathus cinctus ë una delle specie piú diffuse nelle isole minori 
(un “buon colonizzatore"); sempre citata come mollis (talora come 
ochropterus e perfino come micropterus e come melanocephalus), oltre 
che delle isole dell'Istria e del Quarnaro (Cherso, Lussin, Arbe, Unie, 
Sansego, Scoglio Fenera, Brioni: MÜLLER, 1926), delle Tremiti (San 
Domino: CEccoNI, 1908; San Nicola, Caprara: GRIDELLI, 1950) e 
di Pelagosa Grande (GRIDELLI, 1950), è nota anche dell’ Arcipelago 
toscano (Gorgona e Capraia: RAZZAUTI, 1917; Elba e Pianosa: Raz- 
ZAUTI, 1906; Giglio: GRIDELLI, 1926), delle Ponziane (Ponza: MAGI- 
STRETTI, 1965; Palmarola e Ventotene: VIGNA TAGLIANTI, 1994), di 
Capri (LUIGIONI, 1923) e Vivara (D' ANTONIO & FIMIANI, 1988), delle 
Eolie (Stromboli, Lipari: MAGISTRETTI, 1967; Alicudi: FOCARILE, 
1970; Panarea, Salina, Vulcano, Filicudi: MAGISTRETTI, 1971), di 
Ustica (RiccIo, 1888), delle Egadi (Marettimo, Favignana: MAGI- 
STRETTI, 1967; Levanzo: MAGISTRETTI, 1971), di Pantelleria (RAGUSA, 
1875), di Malta (CARUANA GATTO, 1894), Gozo e Comino (MAGRINI 
& SCHEMBRI, 1997). 
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71. Calathus mollis (Marsham, 1802) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, Su Tuppei, 12.XII.1993, RP, 1 d Ma, 1 d brachittero, 2 99 


Ma (G, V). 

Isola San Pietro (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Si tratta di una delle poche stazioni italiane note con certezza di 
questa specie costiera, piú legata alle dune, con distribuzione paleartica 
occidentale, ampiamente diffusa nell’area mediterranea e soprattutto 
in quella atlantica (AUKEMA, 1990). Gli esemplari esaminati, macrot- 
teri o brachitteri con ala di lunghezza subeguale all’elitra, mostrano la 
normale colorazione concolore bruna, abbastanza scura, con pronoto 
lucido ed elitre più opache, a strie sottili ed interstrie piane, che carat- 
terizza questa specie. 


Quasi tutte le precedenti citazioni italiane di questa specie sono 
da attribuirsi a cinctus (vedi sopra); penso però che alcune interpre- 
tazioni siano corrette, e che probabilmente il materiale citato del 
Sinis da PIRAs et al. (1970) possa comprendere anche esemplari di 
mollis. 


Oltre ai reperti su citati, per l’Italia Calathus mollis mi risulta 
infatti presente lungo le coste occidentali di Sardegna (dintorni di Ori- 
stano), meridionali di Sicilia (Selinunte), e nelle isole Pelagie, a Linosa 
(EscHERICH, 1893; VIGNA TAGLIANTI 1995) e Lampedusa (FAILLA- 
TEDALDI, 1887; VIGNA TAGLIANTI, 1995). La specie è citata generica- 
mente di Italia, Sicilia e Malta da AUKEMA (1990), in simpatria con 
Calathus cinctus: la sua presenza a Malta non viene però confermata da 


MAGRINI & SCHEMBRI (1997: 233). 


72. Calathus solieri Bassi, 1834 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola La Maddalena, Acquedotto, 1.V.1992, AC, 1 d (Ca). 


Specie mediterraneo-occidentale; interessante elemento paleotir- 
renico, termofilo e forestale, ad ecologia poco nota, ma presumibile 
relitto di formazioni terziarie del tipo “laurisilva”, è conosciuta solo 


di Sardegna, Sicilia, Tunisia, Algeria e Marocco (VIGNA TAGLIANTI, 
1995). 


Per isole minori, era già nota solo di Ustica (MAGISTRETTI, 1967) 
e Pantelleria (RAGUSA, 1885). 
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73. Sphodrus leucophthalmus (Linné, 1758) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, “costa” (Piras 8 Pisano, 1972: 10). 


SARDEGNA W 

Isolotto Il Catalano, 27.VI.1987, G. Tosini, 1 9 (G). 

Specie sahariano-sindica, ad amplissima geonemia, paleartica occi- 
dentale o subcosmopolita, presente in tutta Europa, Africa setten- 
trionale, Macaronesia, Vicino e Medio Oriente, India, Asia centrale 
(CASALE, 1988). Elemento termofilo, presumibilmente di origine deser- 
ticola o steppica, spesso sinantropo, sembra anche legato a tane di 
roditori, e mostra una certa troglofilia, specialmente nelle regioni meri- 
dionali ed insulari (VIGNA TAGLIANTI, 1982). 


Nota di tutta Italia, Sicilia, Sardegna e Corsica, per le isole 
minori è stata citata del Giglio (GRIDELLI, 1926), di Ventotene (VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), di Ischia (MAGISTRETTI, 1965) e Capri (LUIGIONI, 
1923), di Favignana (MAGISTRETTI, 1967) e Levanzo (MAGISTRETTI, 
1971), di Pantelleria (MaAGIsTRETTI, 1965), Linosa e Lampedusa 
(Viena TAGLIANTI; 1995). 


Ritengo che la colonizzazione (o almeno la presenza di limitate 
popolazioni piú o meno stabili) delle piccole isole sia dovuta alla buona 
capacitá di dispersione di questa specie macrottera, anche per tra- 
sporto antropico, ed alla sua termofilia, che ne permette la sopravvi- 
venza anche in isole aride e di piccolissima superficie, in pieno bioclima 
mediterraneo. 


74. Laemostenus (Laemostenus) complanatus (Dejean, 1828) 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, canneto, 11.V.1988, CM, 1 š, 1 9 (V); Fontana Canai, 
12.VI.1989, RA, 1 d (V). 


Isola San Pietro (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Specie mediterranea, di probabile origine maghrebina, ë oggi quasi 
cosmopolita, per trasporto passivo da parte dell'uomo (vedi CASALE, 
1988). In Italia é nota di poche località peninsulari (Liguria, Calabria), 
ma ë relativamente frequente in Sicilia, Sardegna, ed ë citata anche 
di Corsica. Elemento termofilo, del bioclima mediterraneo, costiero ed 
antropofilo. 


Per le isole minori, la conosco solo di San Pietro e Sant'Antioco, 
oltre che di una vecchia citazione per Ustica (RicGIO, 1888). 
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75. Laemostenus (Pristonychus) algerinus algerinus (Gory, 
1833) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, 16.XII.1989, BC, 1 9 (C); Mongiardino, 6.VI.1991, BC, 1 
Q (C); 1d. ML, BC Lao, 1 ME V). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Tavolara, Spalmatore di Terra, 9.X1.1989, RP, 1 9 (G). 


SARDEGNA S-W 

EOS Sant'Antioco (BARGAGLI, 1870: 277); macchia, 11.V.1988, RA e CM, 1 9 

Isola San Pietro, “costa, centro" (Piras & Pisano, 1972: 8). 

Specie diffusa nell'area del Mediterraneo occidentale, con una 
razza distinta (quezeli De Miré, 1958) nella Kabylia algerina. In Italia, 
presente in numerose località della penisola, Sicilia, Sardegna e Cor- 
sica, ma anche nelle prealpi venete, come relitto termofilo (CASALE, 
1988); mostra, specialmente nelle regioni meridionali ed insulari, 
una marcata troglofilia, ed e frequente in cavità artificiali (VIGNA 
TAGLIANTI, 1982). 


Per le isole circumsarde, era già stata citata di Sant'Antioco (BAR- 
GAGLI, 1870; MacisTRETTI, 1965) e di San Pietro (Piras & PISANO, 
1972). Per le altre isole minori, la specie ë nota del Giglio (GRIDELLI, 
1926), di Ponza e Ventotene (VIGNA TAGLIANTI, 1994), di Ischia 
(MAGISTRETTI, 1965), delle Eolie (Lipari, Stromboli: MAGISTRETTI, 
1971), delle Egadi (Favignana: MAGISTRETTI, 1967; Levanzo, Maret- 
timo: MacISTRETTI, 1971), di Pantelleria (RAGUSA, 1875) e di Lam- 
pedusa (FaiLLa-TEDALDI, 1887). Per queste ultime isole, era stata 
citata erroneamente come L. terricola e come L. picicornis (vedi VIGNA 
TAGLIANTI, 1995: 383). 

Come per Sphodrus leucophthalmus, credo che la frequente pre- 
senza di Laemostenus algerinus nelle isole minori sia dovuta a coloniz- 
zazione per trasporto antropico: le isole su citate (sempre di superficie 
piuttosto estesa) sono tutte abitate stabilmente dall’uomo. 


76. Astigis salzmanni (Germar, 1824) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant’ Antioco, “costa” (Piras € Pisano, 1972: 10 sub Abacetus). 


Specie mediterraneo-occidentale, diffusa in Nord Africa ed in 
Europa sud-occidentale, piuttosto localizzata e con areale discontinuo. 
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In Italia, sono note poche stazioni del Piemonte e Liguria, ma sembra 
più frequente in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Ele- 
mento ripicolo, termofilo; in Sardegna, sembra piuttosto frequente sui 
greti sabbiosi di fiumi e ruscelli non degradati, dal piano basale a quello 
montano. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


77. Argutor cursor (Dejean, 1829) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Budelli, 14471901, BC,5 353,12 (C, VW; 13.V.1992, BC, 3 66,1 9 (C, 
V). 

Isola La Maddalena, 12-13.X1.1986, MB, 1 9 (V); Acquedotto, 18.11.1990, BC, 
1 9 (C); Stagno della Ricciolina, 15.V.1992, BC, 1 £ (C); 21.V.1992, BC, 1 š, 
3 SS (C. V): 

Isola Caprera, 12.V.1992, BC, 2 dd (C); 22.V.1992, BC, 1 9 (C). 

SARDEGNA S-W 


Isola San Pietro, Stagno di Cala Vinagra, 27.V1.1987, RP, 1 9 (G); id., 13.V.1988, 
BP. 10,2'99(6) 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Punta Sant Andrea, 9.111.1968, RA, 1 £ (V). 

Specie sud-europea, ampiamente diffusa nell' Europa meridionale, 
ma sporadica nella penisola iberica, dove sembra limitata alle coste 
meridionali ed alla isole Baleari (ZaBALLos & JEANNE, 1994). Presente 
in Italia continentale e peninsulare, in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MacISsTRETTI, 1965). Spesso in simpatria e sintopia con l'affine A. 
vernalis (Panzer, 1796), e come questa legata agli ambienti umidi, ripa- 
riali, e soprattutto a laghi e stagni, sembra essere un elemento piú 
termofilo, piú frequente nelle aree meridionali ed in particolare nelle 
comunità degli stagni costieri, anche salmastri. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


78. Orthomus berytensis Reiche & Saulcy, 1854 


SARDEGNA S-W 

Isela Il Toro, 31. VIL1986 WA, US, 1 S (Vy; id. CM, 1 9 (V); id.. RP, 5 dd, 
7 99 (G); 2/6. VI.1987, NB, 1 9 (G); 10.V4.1988, Bi, 1 9 (V) id., VCI S, 1 9 
WWW); id.. BOS Sd, 6 L246, V); wl. RP, 7 99,8 99 (G, V; 14:VI,1989, RP, 1 
GR) 

Isola Sant’ Antioco, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Pterostichus barbarus). 

Isola San Pietro, “costa” (Piras 8 Pisano, 1972: 8 sub Pterostichus barbarus). 
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Specie mediterranea, a gravitazione meridionale, ad ampia dif- 
fusione dall'Anatolia e Palestina, attraverso il Nord Africa, fino al 
Marocco occidentale ed alle Canarie. In Italia, la sua presenza sembra 
limitata alle coste della Sardegna occidentale e della Sicilia meridionale 
(vedi VIGNA TAGLIANTI, 1995). Elemento xerofilo, ad ecologia poco 
nota, presente su suoli argillosi ma anche sabbiosi, in formazioni aperte 


(MacHano, 1992). 


Per quanto riguarda il popolamento delle isole minori tirreniche, 
questa specie sembra limitata agli arcipelaghi più meridionali: oltre a 
Sant'Antioco e San Pietro (Piras & Pisano, 1972) e al Toro, mi è nota 
solo di Favignana (MacisTRETTI, 1967), Pantelleria (RAGUSA, 1875), 
Lampedusa (FaIiLLA-TEDALDI, 1887), Linosa (VIGNA TAGLIANTI, 1995) 
e Malta (LUIGIONI, 1929). 


79. Poecilus (Poecilus) cupreus (Linné, 1758) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, “costa, centro” (Piras 8 Pisano, 1972: 8-9 sub Pterostichus). 
Isola San Pietro, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Pterostichus). 


SARDEGNA N-W 

E Asinara, Cala Arena, 1.V11.1987, RP, 1 9 (G); id., 1.VIII.1988, RA, 1 9 

Specie asiatico-europea, diffusa e frequente in tutta Italia, 1n Sici- 
lia, Sardegna e Corsica (MacisTRETTI, 1965); elemento di bassa e 
media quota, caratteristico di suoli argillosi e di prati umidi, anche in 
ecosistemi agrari. 


Per le isole minori, era nota solo del Giglio (GRIDELLI, 1926). 


80. Angoleus crenatus (Dejean, 1828) 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Diga Ruda, 15.V.1988, RP, 1 £ (G). 

Specie mediterraneo-occidentale, con distribuzione estesa alla 
Macaronesia; in Italia, è diffusa, ma non frequente, nelle regioni meri- 
dionali (Puglia, Calabria) ed in Sicilia e Sardegna. Elemento di suoli 
argillosi, a forte ritenuta idrica. 

Non mi è nota di altre isole minori; le citazioni per Pantelleria 
e Lampedusa (MAGISTRETTI, 1965: 371, attribuite a “SCHATZMAYR, 
1929: 196”) e per Malta (MAGISTRETTI, 1965: 371, attribuita a LUI- 
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GIONI, 1929: 115, e come tale riportata anche da MAGRINI & SCHEMBRI, 
1997: 227) sono inesistenti (vedi RATTI, 1994: 111 e VIGNA TAGLIANTI, 
1995: 385). 


81a. Percus strictus strictus (Dejean, 1828) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola Spargi, P. Petraiaccio, 9.1X.1984, Ce, 3 99 (F, V); 16.111.1990, “morto sotto 
sasso”, BC, 1 resto completo (C); 20.111.1990, BC, 1 9 (C); Valle di Cala Can- 
niccio, 13.XII.1993, RP, 1 resto (G). 


Isola La Maddalena, X.1984, Ce, 3 99 (V). 


Isola Caprera, 13.X1.1986, MB, 1 9, 1 resto (V); 4.11.1990, BC, 1 2 (C); 
25 1991 BC, 1 246): 


Isola Santo Stefano, 12.X11.1986, RP, 1 3,3 99 (G, V). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Reulino, 8.VI.1989, NB, 1 9 (resto ?) (G). 


Isola Tavolara, 27.IX.1985, RA, 1 d (V); 6.1V.1986, MB, 2 99 (G); 9.X1.1986, 
MB, 1 3,3 ?9 (V); id., Spalmatore di Terra, RP, 1 3, 1 9 (G); 8.VI.1989, RP, 
1 resto completo (G); 19.V.1994, E. Balletto leg., 1 3, 1 9 (Ca); id., C. Corti 
jeg... 1.071 9 Ea, V). 

Isola Molara, 9.1V.1986, RA, 2 óc (V); id., MB, 1 9 (G); 10.X1.1986, MB, 1 
resto (V). 


81b. Percus strictus folchinii Capra, 1926 


SARDEGNA N-W 
Isola Piana dell’ Asinara, 4. VIII.1986, RP, 1 resto (G); 16.VI.1989, MM, 1 d (V) 


Isola Asinara (Capra, 1926); Cala Arena, 1.VII.1987, RP, 1 resto (G); id., 
11.X.1989, MM, 1 3 (V); id., 12.X.1989, MB, 1 3,2 99, resti (V); Monte 
Marazzi Mannu, 10.1X.1987, P. Agnelli, 1 Y (G); Alta Valle Rio di Baddi 
Longa, 14.V.1988, RP, 1 9, 1 resto (G); Cala Reale, 15.V.1988, RA, 1 d, 1 
9 (ND5:ud. id., VC, 1 3,2 99 (V); leceeta M. Scomunica, 12.X.1989, CM, 
3 99 (Vy; id., id., RP, 1 resto (G); 12.X.1989, MG, 1 d (V); Cala Sgombro, 
13.X.1989, CM, 1 9 (V). 


81c. Percus strictus oberleitneri Kraatz, 1858 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant’ Antioco (CAPRA, 1926: 187); “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8-9). 
Isola San Pietro, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8). 


SARDEGNA W 
Isola Mal di Ventre, 3.VIII.1986, RP, 3 resti (G); 28.VI.1987, MM, 1 9 (V); id., 
RP, 1 9, 2 testi (C); id, VV, 2 88 (V); 15. VI. 1989; CM, 1 9 (V); id. ARP, 1 
resto (G). 
Specie endemica sarda, di un genere tipicamente tirrenico, ampia- 
mente diffusa in tutta la Sardegna, nelle isole minori su citate, ed 
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in due isole dello stretto di Bonifacio, politicamente corse, Lavezzi 


(Vopoz, 1902) e Cavallo (JEANNEL, 1942). 


In Sardegna si possono riconoscere quattro gruppi di popolazioni 
ben riconoscibili su base morfologica e genetica (VIGNA TAGLIANTI et 
al., 1994), tre delle quali identificabili con sottospecie già descritte, 
presenti anche nelle isole minori (vedi sopra l’elenco delle località). 


La sottospecie tipica (dal punto di vista genetico isolata a livello 
specifico) è diffusa a nord, sui terreni granitici della Gallura, ed è pre- 
sente anche in parecchie isole minori, nell’ Arcipelago della Madda- 
lena ed in quello di Tavolara. Era già stata citata di Caprera da CAPRA 
(1926: 184, come strictus), ed è stata riportata recentemente da CECCHI 
et al. (1999: 497) di Spargi, Molara, Piana di Tavolara, Proratora, Reu- 
lino e Tavolara. Ad essa dovrebbero essere riferite anche le popolazioni 
delle isole corse intorno a Bonifacio, poste immediatamente a NW del- 
l'Arcipelago della Maddalena, a meno di 8 km da Razzoli: la popola- 
zione di Lavezzi era già stata considerata strictus da CAPRA (1926: 183; 
1933: 137), ma in seguito sono state considerate da JEANNEL (1942: 773) 
come “races locales bien isolées” e descritte come subsp. lavezz1anus, 
quella dell' Isola di Lavezzi, e mucronatus quella dell'Isola di Cavallo. 

Tra gli altri tre gruppi di popolazioni, la sottospecie folchinii è 
più nettamente isolata a livello genetico, ed è ben caratterizzata anche 
morfologicamente dalla scultura elitrale: proviene dall’ Isola Asinara la 
serie tipica (circa 20 es., S. Folchini leg., 1903-1911, nelle collezioni 
del Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria” di Genova) che fu 
descritta da CAPRA (1926) come “var. Folchinti (Dodero 1.1.)". Questa 
razza, ritenuta dapprima endemica dell’ Asinara, occupa la Nurra, sia 
“continentale” (dintorni di Stintino, Punta Padedda, Argentiera) sia 
insulare (Isola Asinara e Piana dell’Asinara). Dell'Isola Piana, era già 
stata citata da MAGRETTI (1880, sub "Oberleineri Dej.”). 


Degli altri due gruppi, uno è esclusivo della Sardegna centro- 
orientale (ssp. caprai Vigna Taglianti, 1.1. = ? ellipticus Porta, 1901), 
l’altro corrisponde alla sottospecie oberleitneri, più ampiamente dif- 
fusa nella Sardegna meridionale e centro-occidentale, dall’ Iglesiente 
al Cagliaritano ed al Sassarese, presente anche nelle isole occidentali e 
sud-occidentali: era già nota di Sant’ Antioco (CAPRA, 1926) e di San 
Pietro (Piras & Pisano, 1972). 


82. Zabrus (Zabrus) ignavus Csiki, 1907 


SARDEGNA S-W 
Isola Il Toro, 10.V.1988, in bolo di Larus, RP, 1 9 (G). 
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Isola La Vacca, 10.V.1988, BO, 1 d incompleto (G). 
Isola Sant'Antioco, Su Tuppei, 12.X11.1993, MM, 1 9 (V). 
Isola San Pietro, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, ca. 1980, S. Puddu, 2 dd (B. Lanza); Cala Reale, 15.V.1988, RA, 1 
MV): id. ad. RES ó (G) kh; 16.V.1988, RA, 1 d (V); Cala Arena, 12.X.1989, 
MB, 10, 2220. 

Specie mediterraneo-occidentale. In Italia è nota di poche località della 
penisola, per lo più lungo le coste delle regioni meridionali, ma sembra 
più frequente in Sicilia e Sardegna, ed è citata anche di Corsica (MAGI- 
STRETTI, 1965). Elemento steppico, presente anche in ecosistemi agrari. 


Già citata di San Pietro e di Sant'Antioco da Piras & PISANO 
(1972), e per l Asinara da MAGRETTI (1880, sub “silphordes Dej."); per 
le altre isole minori, era nota solo delle Tremiti (San Domino: CEc- 
CONI, 1908; Caprara: GRIDELLI, 1950). 


?. Amara (Zezea) concinna Zimmermann, 1832 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (BARGAGLI, 1870: 277 ? sub “Amara (Triaena) plebeja 
Gyll."). 

La citazione di BARGAGLI (1870) per Sant'Antioco di A. plebeja 
(Gyllenhal, 1810) è molto dubbia. Si tratta infatti di una specie sibi- 
rico-europea, nota in Italia solo delle Alpi, e certamente non presente 
in Sardegna, anche se indicata di Sardegna nella mia Checklist (VIGNA 
TAGLIANTI, 1993: 34), dubitativamente, proprio sulla base di questo 
antico dato. 


Penso pertanto che tale citazione possa essere attribuita, molto più 
verosimilmente, ad A. concinna, specie europea presente nella peni- 
sola italiana, in Sardegna (varie località sarde sono riportate da MAGI- 
STRETTI, 1965) ed in Corsica (presenza dubbia per JEANNEL, 1942). 


Non conosco comunque reperti più recenti per Sant'Antioco, e 
non posso neppure escludere che il dato di BARGAGLI (1870) possa rife- 
rirsi ad un’altra specie ancora, per cui lo riporto con dubbio e non lo 
considero nelle conclusioni. 


83. Amara (Zezea) rufipes Dejean, 1828 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, Acquedotto, 18.11.1990, BC, 2 dd (C, V); id., 18.11.1990, 
BE, $ $ 46). 
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Isola Caprera, 22.V.1992, BC, 2 d (C); 28.V.1992, BC, 3 dd, 1 9 (C, V). 


Specie europeo-mediterranea, abbastanza diffusa in Italia penin- 
sulare, in Sicilia e Sardegna (MAGISTRETTI, 1965). La sua corologia 
ed ecologia sono poco note, ma deve presumibilmente essere conside- 
rata un elemento igrofilo, anche alofilo, più frequente nelle zone umide 
costiere. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


84. Amara (Amara) aenea (Degeer, 1774) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Razzòli, 19.V.1991, BC, 1 d (C). 
Isola Santa Maria, 25.11.1990, BC, 1 d (C). 


Isola La Maddalena, 29.1X.1985, AM, 2 99 (V); Acquedotto, 19.XII.1989, BC, 
1 9 (C); id., 4.111990, BC, 2 99 (C); Arsenale, 17.111.1990, BC, 1 9 (C); 
21.V.1992 ABC. L 1 9 (€). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8-9). 


Isola San Pietro, Carloforte, 2.VIII.1986, MM, 1 9 (V); Pendici Monte Guardia 
dei Mori, m 140, 27.V1.1987, RP, 1 G (G). 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, Alta Valle Rio di Baddi Longa, 14.V.1988, RP, 1 9, 1 resto com- 
pleto (G); Cala Reale, 15.V.1988, RP, 1 3,1 9 (G); id., CU, 1 d (V). 

Specie paleartica (introdotta in Nord America), con ampia distri- 
buzione in tutta l'Eurasia, dalla Siberia alle Isole Britanniche, al 
Nord Africa ed alla Macaronesia; frequente ed ampiamente diffusa in 
tutta Italia, Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965), dal piano 
basale all’ orizzonte alpino; elemento steppico, xerofilo ed eliofilo. 


Per le isole minori, era già stata citata di San Pietro e di Sant'An- 
tioco (Piras & Pisano, 1972), ed è nota delle Tremiti (San Domino: 
Cecconi: 1908), di Capraia (MacisTRETTI, 1965), Elba (HoLDHAUS, 
1923) e Giglio (GRIDELLI, 1926), di Capri (LuicioNi, 1923), delle 
Eolie (Lipari e Alicudi: Lo Cascio & MAGRINI, 1997), Ustica (MAGI- 
STRETTI, 1968), Favignana (MAGISTRETTI, 1967) e Levanzo (Maci- 
STRETTI, 1971) e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 


85. Amara (Amara) eurynota (Panzer, 1797) 


SARDEGNA S-W 
Isola Il Toro, 10.V.1988, in bolo di Larus, RP, 1 9 (G). 


364 i | A VIGNA TAGLIANTI 


Specie sibirico-europea, diffusa e relativamente frequente in tutta 
Italia, Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965); elemento step- 
pico, euritopo, caratteristico di suoli asciutti, anche in ambienti degra- 
dati ed in ecosistemi agrari, diffuso dal piano basale a quello montano 
e subalpino. 


Per le altre isole minori, era già citata solo delle Tremiti (San 
Domino: Cecconi, 1908), dell'Elba (RAZZAUTI, 1921) e di Malta 
(CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 


86. Amara (Amara) subconvexa Putzeys, 1865 


SARDEGNA S-W 

Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub “palustris Baudi”). | 

Specie mediterraneo-occidentale, diffusa nell' Africa maghrebina, 
in Spagna meridionale (sporadica, secondo ZABALLOS & JEANNE, 
1994), in Corsica e Sardegna. Elemento termofilo, piú frequente nel 
bioclima mediterraneo, igrofilo, di formazioni aperte, dal piano basale 
a quello montano. 


Non mi é nota di altre 1sole minori. 


87. Amara (Celia) montana Dejean, 1828 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola Spargi, 16.111.1990, BC, 2 dd, 4 99 (C, V); Cala Granara, 25.111.1990, BC, 
13,1 9 (C); 20.111.1992, BC, 1 à (C). 


Isola La Maddalena, X.1984, Ce, 1 3,1 9 (V); Cala Bassa, 14.X.1989, MM, 1 
9 (V) I Pozzoni, 14.X.1989, MB, 1 9 (V); Acquedotto, 17.X11.1989, BC, 1 
SIE). ao] 1955 BC 2 89. 1 9 (G); id., 11.11.1990, BC, 1 4,2 
Sox ade 1500600 BC 1 $ (G); id., 30:X.1990,*BC, 2 dd (C); Carlotto, 
25.111.1990, sotto i sassi di un ruscello secco, BC, 1 9 (C); 2.X1.1990, BC, 4 dé 
(C, V)>4 NI 1990, BE, 2 $9, 1 Y (C). 

Isola Caprera, 12.X1.1986, MB, 1 9 (V); Acquedotto, 8.1V.1990, BC, 6 33, 2 99 
(C, V); 11.X1119900 BC, 6 03,2 99 (C, V); 30.111.1991,4BC, 2 48 (C). 

Isola Santo Stefano, 12.X1.1986, LT, 2 33,3 99 (G). 

SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Sa Scrocca Manna, 11.V.1988, RP, 1 9 (G). 

Isola San Pietro (LEO e FANCELLO, 1995 i.l.) 

Specie mediterranea, diffusa in Europa meridionale ed in Nord 
Africa, frequente nell' Italia peninsulare, in Sicilia, Sardegna e Corsica; 
secondo MacisTRETTI (1965) mancherebbe sul versante adriatico, ma è 
citata di alcune isole dell' Istria e del Quarnaro (Veglia, Arbe, Gagliola, 
Unie) da MULLER (1926). Elemento termofilo, è da considerare una 
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delle specie più tipiche del bioclima mediterraneo e più frequenti nelle 
isole minori dell’area tirrenica. 


Oltre che delle isole circumsarde, è nota dell’ Arcipelago toscano 
(Elba: RAZZAUTI, 1921; Giglio: GRIDELLI, 1926; Montecristo e Gian- 
nutri: VIGNA TAGLIANTI, 1994), delle Ponziane (Ponza e Ventotene: 
VIGNA TAGLIANTI, 1994), delle Partenopee (Vivara: D'ANTONIO & 
FIMIANI, 1988), delle Eolie (Lipari e Salina: MAGISTRETTI, 1971; Vul- 
cano e Basiluzzo: Lo Cascio & MAGRINI, 1997), delle Egadi (Favi- 
gnana: VIGNA TAGLIANTI, 1994) e di Malta e Comino (MAGRINI & 
SCHEMBRI, 1997). 


88. Scybalicus oblongiusculus (Dejean, 1829) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (Leo e FANCELLO, 1995 i.l.) 


Specie mediterranea, con areale esteso all'area atlantica. In Italia 
é ampiamente diffusa nella penisola, con qualche stazione prealpina 
isolata come relitto xerotermofilo, in Sicilia e Sardegna (MAGISTRETTI, 
1965); sembrerebbe non presente in Corsica (JEANNEL, 1942). Ele- 
mento termofilo, di tipo steppico, su suoli argillosi ed argillo-sabbiosi, 
del piano basale e collinare. 


Mi è nota di qualche altra isola minore: Giannutri (GRIDELLI, 
1926), Lipari (Lo Cascio & MAGRINI, 1997), Malta (CAMERON & 
CARUANA GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


89. Anisodactylus (Anisodactylus) binotatus (Fabricius, 1787) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Spargi, 16.111.1990, BC, 1 d (C). 


Isola La Maddalena, Villa Weber, 15.V.1992, BC, 1 9 (C); La Ricciolina, 
15.V.1992, BC 6,1 POZO, BCM Ste»). 


Isola Caprera, 22.V.1992, BC, 5 Sd (C, V). 
Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 2 64 (C, V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Cala Arena, 1.V11.1987, RP, 1 d (G). 

Specie asiatico-europea, diffusa in tutta Italia, Sicilia, Sardegna 
e Corsica, più frequente nelle regioni settentrionali (SCIAKY, 1979); 
elemento di ambienti umidi, soprattutto mesofili, dal piano basale a 
quello montano. 


366 ANTENAS TAGIIAN TA 


Per le isole minori, mi risulta citata solo del Giglio (GRIDELLI, 
1926) e dell Elba (CECCHI et al., 1999); la citazione per la Capraia 
(RAZZAUTI, 1917) è da riferire invece ad Anisodactylus pueli bucciarel- 
li Sciaky, 1979. 


90. Anisodactylus (Pseudhexatrichus) heros (Fabricius, 1801) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 10). 

Isola San Pietro, “costa” (PrRAs & Pisano, 1972: 10). 

Specie mediterraneo-occidentale, presente nell' Africa maghrebina, 
in Spagna meridionale ed in Portogallo, ed in Sardegna (MAGISTRETTI, 
1965; Sciaky, 1979), con areale discontinuo. Elemento del piano basale 
e collinare, igrofilo, talora alofilo, localizzato e poco frequente. 


Non mi e nota di altre isole minori. 


91. Anisodactylus (Hexatrichus) virens virens Dejean, 1829 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Santa Maria, 30.V.1992, BC, 2 Sd (C, V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Diga Ruda, 15.V.1988, RP, 1 3,3 99 (G). 

Specie mediterraneo-occidentale. In Italia ë diffusa lungo le coste 
della penisola, dal Veneto alla Puglia, in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965). Elemento ripicolo, luticolo ed alofilo, frequente 
negli stagni costieri retrodunali. La razza tipica è presente in Italia lungo 
le coste tirreniche e ioniche (calabro-lucane) della penisola, in Sardegna 
e Corsica; in Sicilia, come in Nord Africa, è presente la ssp. winthemi 
Dejean, 1831; mentre lungo le coste adriatiche e ioniche (pugliesi) è pre- 
sente la specie congenere foeciloides (Stephens, 1828) (Sciaky, 1979). 


Non mi risulta di altre isole minori; la ssp. winthemi è invece pre- 
sente a Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907 sub poectlordes; 
MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


92. Diachromus germanus (Linné, 1758) 


SARDEGNA S-W 
Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 10). 


Specie turanico-europeo-mediterranea, con areale esteso dall’Iran 
al Nord Africa alle isole britanniche; presente in Italia continentale 
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(tranne che nelle Alpi) e peninsulare, in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965). Elemento steppico, mesofilo, di pianura, fre- 
quente su suoli argillosi. 


Non mi e nota di altre isole minori. 


93. Carterus (Carterus) rotundicollis Rambur, 1837 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (LEO e FANCELLO, 1995 i.l.) 


Specie mediterraneo-occidentale. In Italia presente nelle regioni 
centro-meridionali, per lo più sulle coste, ed in Sicilia e Sardegna. 
Sembrerebbe mancare in Corsica (JEANNEL, 1942; MAGISTRETTI, 1965). 
Elemento steppico, termofilo, frequente su suoli argillosi. 


Specie nota anche delle isole di Lipari (CECCHI et al., 1999) e di 
Malta e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


94. Ditomus calydonius (Rossi, 1790) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, La Maddalena, 24.1X.1985, AVT, 1 š (V); 4.VI.1992, BC, 
3 08 2 ME). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 11). 
Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 10). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, 1905, SF, 1 9 (G). 

Specie, in precedenza riportata come Carterus (Sabienus), tura- 
nico-europea, diffusa in Europa meridionale ed Asia Minore, presente 
in tutta Italia, come relitto termofilo nelle regioni settentrionali (MOoN- 
GUZZI, 1970), e con una certa continuità nelle regioni meridionali e 
costiere ed in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Ele- 
mento steppico, termofilo, del piano basale e collinare, su suoli argillosi, 
presenta cure pedotrofiche, documentate da BRANDMAYR & BRAND- 
MAYR ZETTO (1974) nelle Isole Tremiti (S. Domino). 


Per le isole circumsarde era già stata citata di San Pietro e di 
Sant'Antioco da Piras & Pisano (1972). Per le altre isole minori, era 
già nota di Unie nelle isole dell'Istria (MULLER & SCHATZMAYR, 1925; 
MULLER, 1926), delle Tremiti (San Domino: GRIDELLI, 1950), delle 
Ponziane (Ventotene: VIGNA TAGLIANTI, 1994), delle Eolie (Lipari: 
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MAGISTRETTI, 1968), di Ustica (RicGIO, 1888), delle Egadi (Marettimo: 
MAGISTRETTI, 1971; Favignana: VIGNA TAGLIANTI, 1994; Levanzo: 
CECCHI et al., 1999) e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 


95. Tschitscherinellus cordatus (Dejean, 1825) 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant’ Antioco, macchia, 11.V.1988, RA e MC, 1 3, 4 99 (V); Fontana Canai, 
12.VI.1989, RA, 1 3,1 9 (V); S' Acqua de sa Canna, 13.V1.1989, RP, 1 9 (G). 


Isola San Pietro, Locorotto, 12.V.1988, RA e MC, 1 9 (V). 

SARDEGNA N-W 

ES Asinara, estate 1904, SF, 1 9 (G); Cala Reale, 15.V.1988, CU, 2 dd, 3 99 

Specie, in precedenza riportata come Carterus ( Tschitscherinel- 
lus), mediterranea, a gravitazione occidentale, estesa alla Macaronesia 
(Macano, 1992); elemento termofilo, steppico, spermofago, come le 
specie dei generi affini, e diffusa ampiamente, e talora frequente, ma 
localizzata, nell Europa meridionale e nell' Africa maghrebina (VIGNA 
TAGLIANTI, 1995); in Italia ë nota di varie località della penisola, di 
Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). 


` 


Per le altre isole minori, questa specie ë nota del Giglio (GRI- 
DELLI, 1926), di Capri (BLum, 1882, da HeYDEN, 1908), di Lipari 
(Lo Cascio & MAGRINI, 1997), di Ustica (Riccio, 1888), delle Egadi 
(Levanzo, Marettimo e Favignana: MAGISTRETTI, 1971), di Lampe- 
dusa (FaiLLa-TEpALDI, 1887; VIGNA TAGLIANTI, 1995) e di Malta 
(CAMERON & CARUANA GATTO, 1907), Gozo e Comino (MAGRINI & 
SCHEMBRI, 1997). 


96. Dixus clypeatus (Rossi, 1790) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant’ Antioco, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 11). 

Isola San Pietro, Carloforte, 19.VI.1962, Ta, 25 (V). 

Specie, in precedenza riportata come Ditomus, mediterraneo-occi- 
dentale, con areale piuttosto esteso nell’ Europa occidentale, a nord fino 
alla Marna (JEANNEL, 1942). In Italia, presente in tutta la penisola, 
ma localizzata a nord come relitto nelle oasi xerotermiche, in Sicilia, 
Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento steppico, termo- 
filo, di terreni asciutti. 


Già citata di San Pietro e di Sant'Antioco (Piras & PISANO, 
1972), è nota di poche altre isole minori dell’area tirrenica: Giglio (GRI- 
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DELLI, 1926), Lipari (MAGISTRETTI, 1971), Favignana (MAGISTRETTI, 
1968), Marettimo (MacisTRETTI, 1971) e Malta (CAMERON & CARUANA 
Garro, 1907). 


97. Dixus sphaerocephalus (Olivier, 1795) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola La Maddalena, 13.X1.1986, LT, pietraie attorno bacino artificiale, 5 (G, 
V); 26.X1.1989, BC, 1 (C); Abbatoggia, Punta Cannone, 20.1.1991, BC, 1 (C); 
28.X11.1991, BC, 4 (C); Cala d'Inferno, 29.111.1992, BC, 2 (C); Guardia del 
Turco, 29.111.1992, BC, 3 (C); 29.111.1992, BC, 7 (C, V). 
SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, 13.V1.1989, Bi, 1 (G). 
Isola San Pietro, Bacino Acquedotto, 12.V.1988, RP, 2 (G); 10.VI.1989, MM, 1 
(V); 8.V11.1990, MM, 3 (V). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, 1903, SF, 1 (G); VII.1903, SF, 1 (G); I-II.1904, SF, 1 (G); 
V.1904, SF, 1 (G); estate 1904, SF, 1 (G); Cala Arena, VII.1903, SF, 2 (G); 
id., 12.X.1980 IRA 2 (V); id.. MB, 5 (V); M. Scomuñica, VIL 003 SE 2 (G); 
Tumbarino, 13.X.1989, RA, 1 (V); id., id., RP, 1 (G). 

Specie, in precedenza riportata come Ditomus e Aristus, mediter- 
raneo-occidentale. In Italia ë nota solo delle isole, Sicilia, Sardegna e 
Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento steppico, termofilo, ë partico- 
larmente frequente in Sardegna, nelle comunità di formazioni aperte, 
su terreni argillosi e argillo-sabbiosi. 


Per le isole minori, oltre che di San Pietro e di Sant'Antioco 
(Piras & Pisano, 1972), era nota in precedenza solo di Ustica (MAGI- 
STRETTI, 1967). 


98. Acinopus (Acinopus) picipes (Olivier, 1795) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, Mongiardino, 21.VII.1991, BC, 1 9 (C); Acquedotto, 
10.VM092*BG, 1 $ (€) 


SARDEGNA S-E 
Isola Serpentara, 9.VI.1989, BO, 1 š (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant’ Antioco, 18.111.1968, Cs, 1 š (V); 25.11.1969, Cs, 1 & (V); Coaquad- 
dus, 11.V.1988, RP, 1 9 (G); Fontana Canai, 12.V1.1989, RA, 1 š (V). 


Isola San Pietro, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 10). 


SARDEGNA N-W 
Isola Piana dell’ Asinara, 18.VI.1989, MM, 2 99 (V). 
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Specie turanico-europea, ampiamente diffusa e frequente nell’area 
mediterranea; in Italia è presente in tutta la penisola, ma a nord localiz- 
zata come relitto nelle oasi xerotermiche, in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965). Elemento caratterizzante le comunità steppiche, 
termofile, in formazioni aperte, a graminacee, su terreni asciutti, argil- 
losi ed argillo-sabbiosi. 


Già citata di San Pietro e di Sant'Antioco (Piras & Pisano, 1972), 
è nota anche delle Tremiti (San Domino: GRIDELLI, 1950) e di parec- 
chie isole tirreniche. Mi risulta infatti di Gorgona (RAZZAUTI, 1921), 
Pianosa (SIMONELLI, 1884), Giglio e Giannutri (GRIDELLI, 1926), di 
Ponza (dato inedito, recentissimo; la specie non figurava nel lavoro 
di VIGNA TAGLIANTI, 1994), delle Eolie: Lipari (MAGISTRETTI, 1971), 
Salina e Filicudi (Lo Cascio & MAGRINI, 1997), di Ustica (MAGI- 
STRETTI, 1967), delle Egadi (Levanzo: dato inedito) e delle Maltesi 
(Comino: MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


99. Acinopus (Acinopus) megacephalus (Rossi, 1794) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, 25.11.1969, Cs, 2 99 (V); S'Acqua de sa Canna, 13.VI.1989, 


RP, 1 3 (G). | 

Specie turanico-europea, ampiamente diffusa nell'area mediterra- 
nea, ma meno frequente della precedente. In Italia é presente nella 
penisola (ma non nelle Alpi, e nelle regioni settentrionali come relitto 
termofilo), in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Ele- 
mento steppico, termofilo, di formazioni aperte, su terreni asciutti, 
argillosi ed argillo-sabbiosi. 

Per le isole minori, era stata citata solo di Giannutri (GRIDELLI, 


1926). 


100. Parophonus hirsutulus (Dejean, 1829) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Caprera, 22.V.1992, BC, 1 3,1 9 (C, V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, 1903, SF, 1 9 (G). 

Specie turanico-mediterranea, ampiamente diffusa, ma non fre- 
quente e localizzata, nell'Europa meridionale e nell'area mediterra- 
nea. In Italia presente nelle regioni settentrionali, probabilmente come 
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relitto termofilo (MAGISTRETTI, 1965), nella penisola, in Sicilia, Sarde- 
gna e Corsica. Elemento steppico, ad ecologia poco nota, senza dubbio 
più mesofilo delle specie precedenti, su terreni umidi ed argillosi. 


Per le isole minori, era nota solo della Gorgona (RAZZAUTI, 1921). 


101. Parophonus hispanus (Rambur, 1838) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Specie mediterraneo-occidentale. In Italia ë ampiamente diffusa 
nelle regioni centro-meridionali, in Sicilia e Sardegna, ma non è citata 
di Corsica (JEANNEL, 1942; MAGISTRETTI, 1965). Elemento steppico, 
termofilo, di formazioni aperte su terreni argillosi. 


Per le isole minori, era nota solo di Lipari (Lo Cascio & MAGRINI, 
1997) e di Malta (SCHEMBRI et al., 1987). 


102. Ophonus (Ophonus) ardosiacus (Lutshnik, 1922) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, La Trinità, 3.1V.1984, Ce, 1 9 (F); X.1984, Ce, 1 6,1 9 
(V). 


Isola Caprera, P. Galera, 13.V.1984, Ce, 3 33,1 9 (F, V). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Molara, 10.X1.1986, LT, 1 9 (G). 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (LEO e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Isola San Pietro (LEO e FANCELLO, 1995 i.l.) 

Specie europeo-mediterranea, diffusa dalla penisola anatolica, attra- 
verso l'Europa centrale e meridionale e l'Africa settentrionale, fino a 
Madeira ed alle Azzorre (SciakY, 1987), in formazioni di tipo steppico 
e su suoli argillosi. Nota di quasi tutta la penisola italiana, nel piano 
basale e collinare, di Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). 


Per le isole minori, era nota solo di Montecristo (FANFANI & GROP- 
PALI, 1979) e di Malta (SCHEMBRI et al., 1987) e Gozo (MAGRINI & 
SCHEMBRI, 1997). 


103. Ophonus (Ophonus) opacus (Dejean, 1829) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 11 sub Harpalus silicicola). 
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Isola San Pietro, Cala Vinagra, 12.V.1988, RA, 1 9 (V). 


Specie mediterraneo-occidentale, diffusa in Africa maghrebina, 
Spagna e Francia meridionale, in tutta la Sardegna ed in Corsica, su 
suoli argillosi umidi ed in formazioni steppiche termofile. Non sembra 
presente in Italia né in Sicilia (MAGISTRETTI, 1965; ScIAKY, 1987), ma 
tra le località sarde riportate (SciakY, 1987: 52) figura “Piana Alba- 
nesi” (= Piana degli Albanesi), che si trova invece in Sicilia, a sud di 
Palermo. 


Già citata di San Pietro e Sant'Antioco (Piras & Pisano, 1972) 
e confermata di Sant'Antioco (SciaKY, 1987: 52). Non mi è nota di 
altre isole minori. 


104. Ophonus (Ophonus) pumilio (Dejean, 1829) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (ScIAKY, 1987: 61) 

Specie mediterraneo-occidentale, in precedenza nota solo di Sici- 
lia ed Africa maghrebina (MAGISTRETTI, 1965), ma poi rinvenuta in 
Sardegna (in tutta l'isola) ed in Basilicata (SciakY, 1987). Elemento 
termofilo, su suoli argillosi. 


Per le isole minori, oltre che di Sant'Antioco, è stata citata delle 
Egadi (Levanzo e Marettimo: MAGISTRETTI, 1971) e di Malta (MAGRINI 
& SCHEMBRI, 1997). 


105. Ophonus (Ophonus) rotundatus (Dejean, 1829) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (MELONI, 1995 1.1.) 

Specie mediterraneo-occidentale, diffusa in Europa sud-occiden- 
tale e Nord Africa, presente in tutta le penisola italiana, soprattutto 
nell’area tirrenica, anche se poco frequente, in Sicilia ed in Sardegna; 
sembra mancare in Corsica (SciaKY, 1987). Elemento termofilo, mi 
è noto di poche località e di poche isole minori (VIGNA 'l'AGLIANTI, 
1995). 

Oltre che di Sant'Antioco, la specie è nota delle Eolie (Lipari: 
MAGRINI & Lo Cascio, 1997), di Ustica (Riccio, 1888), delle Egadi 


(Marettimo: MAGISTRETTI, 1971), di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1967), 
di Malta (LuIcionI, 1929) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 
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106. Ophonus (Ophonus) subquadratus (Dejean, 1829) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola La Presa, 18.V.1991, BC, 2 Gd (C, V). 
Isola La Maddalena, Case Fangotto, 14.X.1989, MB, 1 9 (V). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Molara, 28.1X.1985, MC, 1 š (V). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (MAGISTRETTI, 1968: 197). 


Isola San Pietro, Carloforte (MAGISTRETTI, 1965: 285); “centro” (Piras & PISANO, 
1972: 10 sub Harpalus). 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, Cala Arena, 1.VII.1987, RP, 5 dd, 8 99 (G, V); id., 12.X.1989, 
MB, 3 dd (V). 

Specie ad ampia distribuzione nell'area mediterranea, con esten- 
sione all'area atlantica (fino all' Inghilterra meridionale) ed al Caucaso, 
diffusa in tutta l'Italia peninsulare ed in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MagcisTRETTI, 1965; SciakY, 1987). Elemento xerofilo, steppico o 
subdesertico (VIGNA "TAGLIANTI, 1995), od almeno termofilo, frequente 
nel bioclima mediterraneo, questa specie é ampiamente diffusa nelle 
isole minori, di cui caratterizza il popolamento. 


Oltre che di 1sole dell' Istria (Canidole piccola: ScHATZMAYR, 1923) 
e delle Tremiti (San Domino, San Nicola: Cecconi, 1908), era già 
stata citata di San Pietro (MAGISTRETTI, 1965; Piras & Pisano, 1972) 
e Sant'Antioco (MAGISTRETTI, 1968). Per l’area tirrenica, oltre alle 
isole circumsarde su citate, è nota dell’ Arcipelago "Toscano (Gorgona: 
GRIDELLI, 1926; Elba: PiccioLI, 1869; Pianosa: MAGISTRETTI, 1965; 
Giglio: GRIDELLI, 1926), delle Ponziane (Ponza: VIGNA TAGLIANTI, 
1994), di Capri (LuIcionI, 1923), delle Eolie (Panarea: MAGISTRETTI, 
1971), di Ustica (Riccio, 1888), delle Egadi (Levanzo, Marettimo, 
Favignana: MAGISTRETTI, 1971), di Pantelleria (RATTI, 1994), di Lam- 
pedusa (RAGUSA, 1892, ma non ritrovata; vedi VIGNA TAGLIANTI, 1995) 
e di Malta (CARUANA GATTO, 1894). 


107. Ophonus (Metophonus) puncticeps Stephens, 1828 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola La Maddalena, Case Fangotto, 14.X.1989, MB, 1 9 (V). 


SARDEGNA N-W 
Isola Piana del!’ Asinara, 16.VI.1989, MM, 1 3,1 9 (V). 
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Specie turanico-europea, distribuita in tutta Europa, comprese le 
isole britanniche e parte della penisola scandinava, Caucaso, ed Asia 
Minore, è frequente e diffusa in tutta Italia e Sicilia (MAGISTRETTI, 
1965; Sciaky, 1987). Più recentemente, è stata citata della Sardegna, 
di parecchie località (MELONI, 1992). 


Per le isole minori, era nota solo di Cherso (MULLER, 1926 sub 
Harpalus angusticollis) e delle Ponziane (Palmarola: VIGNA TAGLIANTI, 
1994). 


108. Cryptophonus fulvus (Dejean, 1829) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (MAGISTRETTI, 1965: 303 sub Harpalus) 
Isola San Pietro (Leo E FANCELLO, 1995 1.1.) 


Specie mediterranea, diffusa lungo le coste della penisola iberica 
e del Nord-Africa, ad oriente fino all'Egitto ed alla Palestina. Ele- 
mento psammo-alofilo. In Italia è nota di poche stazioni in Sicilia 
(GRIDELLI, 1930), ed in Sardegna solo di Sorso nel Sassarese (MAGI- 
STRETTI, 1968: 199), oltre alle due isole su citate: è da ritenere più 
ampiamente diffusa, ma poco nota per la particolare ecologia legata 
alle spiagge sabbiose. 


Per altre isole minori, mi risulta citata solo delle Maltesi (Gozo: 
MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


109. Cryptophonus tenebrosus (Dejean, 1829) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Budelli, 5.VIII.1986, P. Agnelli leg., 1 9 (G); 27.V.1989, BC, 2 dd, 3 99 
(C). 

Isola la Presa VAIOIMIBC, 1131-2483 1501994, BC, 1 d, 1 9 (C). 

Isola Spargiotto, 25.1X.1985, “sotto pietre", RP, resti (G); 5. VIII.1986, BB, 1 9 
(G). 

Isola La Maddalena, La Trinità, 3.1V.1984, Ce, 4 33,1 9 (F, V); id., 24.IX.1985, 
RP, 1 resto (G); X.1984, Ce, 4 dd (V); La Maddalena, 23.IX.1985, RP, 3 dd, 
1 9 (G); 13.VI.1992, BC, 1 9 (C); 14.V1.1992, BC, 1 3 (C); 10.VII.1994, BC, 
1 9 (C). 

Isola Caprera, P. Galera, 13.1V.1984, Ce, 1 3,1 9 (F). 


SARDEGNA N-E 
Isola Occidentale de Li Nibani, 11.X1.1986, Bi, 1 9 (G); id., MB, 1 d (V). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 


Isola Tavolara, 27.1X.1985, RA, 1 9 (V); 16.X.1989, VV, 2 33, 2 99 (V); approdo, 
19.V.1994, AVT, 1 3 imm. (V). 
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Isola Molara, 28.1X.1985, MC, 1 9 (V); id., AVT, 1 9 (V). 


SARDEGNA S-E 
Isola dei Cavoli, 9.VI.1989, RP, 1 d imm. (G). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.VI.1989, VC, 1 š (V). 
Isola San Pietro, Carloforte, 2. VIII.1986, “alla luce”, RP, 1 š (G). 


SARDEGNA N-W 
Isola Piana dell'Asinara, 16.VI.1989, MM, 1 3,1 9 (V). 


Isola Asinara, Diga Ruda, 16.V1.1989, RP, 1 9 (G); Cala Arena, 11.X.1989, MM, 
1 d (V); id., 12.X.1989, MB, 1 3,3 99 (V); tra Cala Arena e Monte Scomunica, 
12.X.1989, CM, 2 ¿3 (V). 


Specie con vasta distribuzione nella regione paleartica occidentale, 
dall' Asia centrale alla Macaronesia (VÍACcHADO, 1992), ampiamente dif- 
fusa in tutta Italia ed in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 
1965). Elemento euritopo e termofilo, con buona capacità di disper- 
sione e di colonizzazione (si tratta di una specie macrottera), è presente 
con una certa regolarità nelle isole minori. 


Era stata citata (quasi sempre come Harpalus) dell’area adriatica, 
delle Tremiti (San Domino, Caprara, San Nicola: CECCONI, 1908; 
Cretaccio: GRIDELLI, 1950), di Pianosa (CECCONI, 1908), di Pelagosa 
Grande e Pelagosa Piccola (MULLER, 1915). Per l’area tirrenica, era 
già nota di Sant'Antioco (MAGISTRETTI, 1965), della Gorgona (Raz- 
ZAUTI, 1921), di Capraia, Elba e Giannutri (VIGNA TAGLIANTI, 1994), 
del Giglio (MAGISTRETTI, 1965), Cerboli, Gemino di Terra, La Scola, 
Pianosa (CEccHI et al., 1999), di Zannone (CERRUTI, 1954) e delle 
altre Ponziane (VIGNA TAGLIANTI, 1994), di Capri (BLUM, 1882, da 
HEYDEN, 1908), delle Eolie (Alicudi: MacisTRETTI, 1971; Lipari, 
Salina, Stromboli: CECCHI et al., 1999) e Ustica (MAGISTRETTI, 1971), 
delle Egadi (Favignana: MAGISTRETTI, 1967; Levanzo e Marettimo: 
MAGISTRETTI, 1971), oltre che di Pantelleria (RATTI, 1994), Linosa e 
Lampedusa (GRIDELLI, 1960), Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907), Gozo, Comino e Cominotto (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


110. Pseudophonus rufipes (Degeer, 1774) 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco (MAGISTRETTI, 1965: 287); “costa” (Piras & Pisano, 1972: 10 
sub “Harpalus pubescens Mull.”). 


Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 10 sub “Harpalus pubescens Mull.”). 


Specie a vasta distribuzione nella regione paleartica, introdotta 
in America settentrionale, ampiamente diffusa e molto frequente in 
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tutta Italia ed in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965); pur 
essendo una specie macrottera, con buona capacità di dispersione e 
colonizzazione, è in realtà da ritenere un elemento steppico, mesofilo, 
più legato a suoli umidi argillosi, poco diffuso nel bioclima mediterra- 
neo in senso stretto e nelle isole minori (VIGNA TAGLIANTI, 1994). 


È citata infatti (per lo più come Harpalus pubescens) solo di alcune 
isole dell’Istria e del Quarnaro (Brioni, Lussin, Unie, Canidole pic- 
cola, Veglia, Cherso e Arbe: MÖLLER, 1926), dell Arcipelago Toscano 
(Elba: Razzaurti, 1921; Giglio: GRIDELLI, 1926), di Ponza (VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), di Capri (LuiIGIoNI, 1923), di Stromboli (CECCHI 
et al., 1999) e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) e Gozo 
(MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). | 


111. Harpalus (Harpalus) oblitus Dejean, 1829 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isela Santa Marias 25-11-1990. BC, T 3 (C); 13. TV.1991, BC, 12 dd; 20 99 (C, 
Votes VAIO, 8 od; 12 99 (C, V). 


Isola Spargi, 16.111.1990, BC, 12 dd, 7 99 (C); 25.11.1990, BC, 1 9 (C); 
22.111.1991, BC, 36 dd, 20 99 (C, V); 23.111.1991, BC, 2 99 (C); 22.IV.1991, 
BC, 1 9 (C); 20.111.1992, BC, 2 46, 1 9 (C). 


Isola La Maddalena, X.1984, Ce, 1 ó (V); La Trinità, 24.1X.1985, RP, resti 1 
d (G); Acquedotto, 17.X11.1989, BC, 1 d (C); La Trinità, 17.XII.1989, BC, 1 
9 (C); Punta Cannone, 26.X1.1989, BC, 3 dé (C, V); Acquedotto, 11.111.1990, 
BE, ONC) 499.1999 3BC, 7? 60 (C); 107111.1991, BC, 2 39 (C); 1.1H.1992, 
Be, 190: 7990992; BC, 3 PPC). 


Isola Caprera; 30111.4989, BC, 3 38, 1 9 (C, V); 25.V.1991, BC, 1 ë (C). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Tavolara, 10.XI.1986, MB, 3 99 (V). 
Isola Molara, 13.IX.1987, RP, 1 9 (G); 9.1V.1989, RA, 1 3,1 9 (V). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (? Piras & Pisano, 1972: 10 sub “Harpalus aeneus F."). 
Isola San Pietro (? Piras & Pisano, 1972: 10 sub “Harpalus aeneus F.”). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Tumbarino, 13.X.1989, RA, 1 d (V); id., id., MB, 2 33, 4 99 (V). 

Specie turanico-europeo-mediterranea, ad ampia diffusione nella 
regione mediterranea. In Italia, é nota di tutta la penisola (tranne la 
catena alpina), ma poco frequente e localizzata nelle regioni settentrio- 
nali (MAGISTRETTI, 1965); presente in Sicilia, Sardegna e Corsica. Ele- 
mento alofilo, su terreni umidi ed argillosi. 


Gli esemplari esaminati appartengono a quella forma caratteristica 
di Sardegna, metallica e di piccole dimensioni, cui credo vada riferita 
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la citazione di Piras & Pisano (1972) per San Pietro e Sant'Antioco 
di “Harpalus aeneus F.” (sic!) [= H. affinis (Schrank, 1781)], che è 
invece elemento steppico, mesofilo ed orofilo, certo non presente in 
Sardegna. 


Per le altre isole minori, mi risulta solo una vecchia citazione per 
l’arcipelago toscano: Pianosa (SIMONELLI, 1884). 


?. Harpalus (Harpalus) neglectus Serville, 1821 


SARDEGNA S-W 
Isola San Pietro, “centro” (Piras & Pisano, 1972: 10). 


Citazione dubbia. Si tratta di una specie euro-mediterranea, psam- 
mofila, rara e localizzata, citata per l’Italia solo di una località toscana e 
di una sarda (MaciISsTRETTI 1965: 307), su dati che non ho potuto con- 
trollare e che meriterebbero conferma. Ritengo più che probabile che 
la citazione su riportata per San Pietro sia dovuta ad una identifica- 
zione errata di esemplari di Harpalus attenuatus, tanto più che questa 
specie, di aspetto simile e molto frequente nell’isola, non viene citata 
invece da Piras & Pisano (1972). 


112. Harpalus (Harpalus) attenuatus Stephens, 1828 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzóli, 19.V.1991, BC, 6 dd, 5 99 (C, V). 

Isola Budelli, 24.1V.1991, BC, 1 š (C). 

Isola Santa Maria, 26.1X.1985, RA, 1 9 (V); 30.V.1992, BC, 2 33, 3 99 (C, V). 
Isola La Presa, 18.V.1991, BC, 1 3,1 9 (C, V). 


Isola La Maddalena, 24.1X.1985, FG, 1 3,1 9 (V); 12-13.X1.1986, MB, resti 1 9 
(V); Acquedotto, 16. VIII.1989, BC, 1 3,2 99 (C); id., 17.XII.1989, BC, 2 dd 
(C); id., 19.X11.1989, BC, 1 $ (€); 4d. 4.11.1000, BC, 1 9 (C); tl, 18.11.1990, 
BC, 2 dd, 4 99 (C, V); td., 143.111.1990, BC, 1 à, $ 9 (C); Calzi, M.1X.1989' 
BC, 1 2 (C); La Trinità, 14.X.1989, MB, 1 9 (V); 4.X1.1990, BC, 2 dé (€); 
Bacino Arsenale, 7.V1.1991, “mentre volava in pieno giorno", BC, 1 9 (C); 


29.111.1992, BC, 2 36,1 Y (C, Vy 14.14.1992 BE, 1 ?Y€). 

Isola Caprera, 12.X1.1986, MB, resti di 1 d (V); Forte E, 15.X.1989, MB, 1 d 
(V); 11.111.1990, BC, 1 & (C); 30.111.1991, BC, 1 2 (C); 25.V.1901, BC, 16, 1 
2 (C); 13. 8X .1991, BE, 1 è (C); T5.ITL 0989, BC, 2 dd, 5 REC, V5; 282. V 3909. 
BC, fd $«C). 

SARDEGNA N-E 

Isola Occidentale delle Camere, 11.1V.1986, MB, 1 9 (V). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 


Isola Tavolara, 8.IV.1986, VC, 1 9 (G); 9.X1.1986, MB, 1 9 (V); Spalmatore di 
Terra, 13.1X.1987, RP, 1 9 (G). 
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SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Cussorgia, 12.VI.1989, RA, 4 dd, 2 99 (V); id., id., CU, 4 
de, l 9 (Y) IS. VT 190 085 1 d (G). 

Isola San Pietro, Monte Guardia dei Mori, 10.VI.1989, BO, 1 & (G). 

SARDEGNA W 

Isola Mal di Ventre, 15.VI.1989, MM, 1 š (V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell’ Asinara, 4.VIII.1986, RP, 1 9 (G); 16.VI.1989, MM, 2 dd (V). 

Isola Asinara, 1903, SF, 1 d (G); Cala Reale, 15.V.1988, RA, 1 3,1 9 (Vj); id., 

id MOLO. 

Specie mediterranea, con distribuzione estesa in Europa cen- 
tro-meridionale ed occidentale, e nell’area atlantica, fino a Madeira 
(MacHapo, 1992) ed alle isole britanniche. In Italia è nota di quasi 
tutta la penisola, Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965): 
ampiamente diffusa e frequente anche nelle piccole isole, rappresenta 
un tipico elemento del bioclima mediterraneo. 


Per le isole minori, era già citata dell’area adriatica, del Quarnaro 
(Lussin, Unie) da MULLER (1926), delle Tremiti (Pianosa: Maci- 
STRETTI, 1965) e di Pelagosa Grande (GRIDELLI, 1950); per l’area tir- 
renica, era nota per l Arcipelago Toscano, di Pianosa (MAGISTRETTI, 
1965), Montecristo (Pocci, 1976), Elba, Giglio e Formiche di Gros- 
seto (GRIDELLI, 1926); per le Ponziane, di Palmarola, Ventotene e 
Santo Stefano (VIGNA TAGLIANTI, 1994), ma anche delle isole circu- 
msiciliane, di Salina (MAGISTRETTI, 1967), Lipari e Vulcano (VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), Ustica e Marettimo (MAGISTRETTI, 1971), Pantel- 
leria (MAGISTRETTI, 1965) e Lampedusa (GRIDELLI, 1960), Malta e 
Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


Molti degli esemplari delle isole minori hanno dimensioni parti- 
colarmente grandi (in particolare nelle Ponziane ed a Lampedusa), e 
sono, a prima vista, difficilmente identificabili. 


113. Harpalus (Artabas) punctatostriatus (Dejean, 1829) 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, 1903, SF, 1 d (G). 


Specie mediterranea, presente in Italia centro-meridionale, in Sici- 
lia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965), ma poco frequente e 
localizzata. Elemento steppico, di terreni umidi, su suoli argillosi con 
forte ritenuta idrica, in formazioni aperte, sia interne sia costiere. 


Per le altre isole minori, mi risulta solo la vecchia citazione del 


Giglio (GRIDELLI, 1926). 
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114. Stenolophus teutonus (Schrank, 1781) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Razzòli, 19.V.1991, BC, 1 9 (C). 
Isola Budelli, 14.1V.1991, BC, 7 dd, 3 ?9 (C, V); 13.V.1992, BC, 1 à, 1 9 (C). 


Isola Spargi, Cala Granara, 6.1X.1987, RP, 4 99 (G); 16.111.1990, BC, 1 & (C); 
23.111.1991, BC, 3 dd, 3 99 (C, V). 


Isola La Maddalena, 24.1X.1985, AVT, 1 3,1 9 (V); 12-13.X1.1986, MB, 1 9 
(V); La Trinità, 7.1V.1986, RP, 2 dd, 3 99 (G); id., 4. VII.1990, RP, resti (G); 
Punta Cannone, 16.V1.1987, NS, 8 33, 6 99 (G. V); id., 18.VI.1987, NS,2 ë ó, 
3 9 9 (G); Stagno S. Trinità, 22.VI.1987, NS, 1 3 (G); I Pozzoni, 18.VI.1989, 
BO, ^ d, 1 9 (6) id. i., RP, 2 88 (CD); decquedorto, 19/218, 1900, BE «d 
dd, 3 99 (C); id., 18.11.1990, BC, 2 dd (C); id., 12.VII.1990, BC, 1 9 (€); 
15.111.1992, BC, 1 3,1 9 (C). 


Isola Caprera, T1.111.2990, BC, 1 $ (€); 5.PV.1992, BC, (^9? «C); 20. PV 1992, 
BC, 2 PENE). 


Isola Santo Stefano, Cala Villamarina, 17. VI.1989, BO, 1 9 (G); id., id., RP, 1 ĝ, 
19? (G); 12.7.1902 BC, 1.5 (€). 

ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Tavolara, 9.VI.1986, LT, 1 9 (G). 

SARDEGNA S-W 


Isola Sant Antioco, Cala Lunga, 12.V1.1989, RP, 1 3,1 9 (G); id., 13.VI.1989, 
RP, 3 99 (G); S'Acqua de sa Canna, 13.VI.1989, RP, 1 9 (G); Su Para, 
14.VI.1989, NS,1 9 (G). 


Isola San Pietro, Bacino Acquedotto, 12.V.1988, RP, 1 3,2 99 (G). 
SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, VI.1903, SF, 1 £ (G); V.1904, SF, 1 9 (G); Cala Arena, VIII.1903, 
SF, 2 22 (G); Diga Ruda, 15.V.1988, RP, 1 9 (G); id., 16.VI.1989, RP, 1 9 
(G); Cala Scombro di dentro, 13.X.1989, RP, 2 99 (G); Fornelli, 9. VII.1990, 
“iuncetum”, NP. 1.5. 1 ° (Gr 
Specie turanico-europeo-mediterranea, diffusa in tutta l'Italia con- 
tinentale e peninsulare ed in Sicilia, Sardegna e Corsica, a bassa e 
media quota (MAGISTRETTI, 1965). Elemento igrofilo e ripicolo, sembra 
piuttosto frequente nelle formazioni ripariali di tipo mesofilo. 


Per le isole minori, era già stata citata di San Pietro e di San- 
t' Antioco (Piras & Pisano, 1972), di Capraia (RAZZAUTI, 1917), Mon- 
tecristo (FANFANI & GROPPALI, 1979), Elba (BinagHI, 1972), Giglio 
(GRIDELLI, 1926) e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 


115. Stenolophus skrimshiranus Stephens, 1828 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Spargi, 16.111.1990, BC, 1 9 (C). 


Isola La Maddalena, 29.111.1992, BC, 1 £ (C); 15.V.1992, BC, 2 99 (V); 
27.V.1992, BC, 2 2240). 
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Isola Caprera, 5.1V.1992, BC, 1 9 (C); 220.1992. BC, 1 3,1 9 (C, V). 
Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 1 3,3 99 (C, V). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant’ Antioco, S'Acqua de sa Canna, 13.VI.1989, RP, 2 dd (G, V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Cala Arena, 1.VII.1987, RP, 1 9 (G); id., 12.X.1989, RP, 1 d (G). 

Specie euro-mediterranea, diffusa in tutta Italia, Sicilia, Sardegna 
e Corsica, spesso in sintopia con la precedente nelle formazioni ripa- 
riali; più frequente su suoli umidi argillosi, anche in formazioni aperte, 
può essere considerato forse un elemento più termofilo, anche se meno 
frequente nelle isole mediterranee. 


Per le isole minori, era già citata solo di Gozo (CAMERON & 
CARUANA GATTO, 1907) e Malta (SCHEMBRI et al., 1987). 


116. Stenolophus mixtus (Herbst, 1784) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, La Trinità, 24.1X.1985, RA, 1 d (V); id., id., RP, 2 dd (G); 
id dd AVT, 1 29 (Vy: id., 7.1V.1986, MC, 1 @,.(V)sad., idy RP, 4 dd, 99 (G); 
id., 4. VII.1990, RP, 1 9 (G); Acquedotto, 19.XII.1989, BC, 3 33, 4 99 (O); id., 
4.11.1990, BC, 1 9 (C); id., 11.11.1990, BC, 1 3,2 99 (C); id., 18.11.1990, BC, 
DMCA Vir T1990. BC72 500 (C); La Ricciolina, 15. V.1992, 
BC, 16 (C). 

Isola Caprera, Acquedotto, 13.VIII.1989, BC, 1 3,1 9 (C); 8.1V.1990, BC, 1 9 (C); 
20.11.1990, BC, 1 9 (C); 5.1V.1992, BC, 3 38 (C, V); 22.V.1992, BC, 1 9 (C). 


Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 1 3,3 99 (C, V). 

Specie paleartica, ampiamente diffusa in Italia continentale (ma 
non nelle Alpi) e peninsulare, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGI- 
STRETTI, 1965), frequente in tutti gli ambienti umidi, e specialmente 
sulle rive di stagni e paludi. Elemento euritopo ed eurizonale, di for- 
mazioni aperte e chiuse, mesofile e termofile. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


117. Stenolophus proximus Dejean, 1829 


SARDEGNA S-W 
Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 10). 


Specie mediterranea, diffusa lungo le coste dell’Italia centr-meridio- 
nale, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965), ma non fre- 
quente e localizzata. Elemento alofilo, degli stagni costieri retrodunali. 


Non mi è nota di altre isole minori. 
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118. Egadroma marginatum (Dejean, 1829) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola La Maddalena, La Ricciolina, 15.V.1992, BC, 1 & (C). 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, Cala Arena, VIII.1903, SF, 2 66 (G); Diga Ruda, 16.V1.1989, RP, 
19? (G). 

Specie paleartica occidentale, con ampia diffusione nella regione 
mediterranea; in Italia, pur se rara e localizzata, è nota di tutta la peni- 
sola, Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento igro- 
filo, di suoli paludosi ed argillosi, in bacini costieri ed interni. 


Per le isole minori, era gia nota di Malta (CAMERON & CARUANA 
GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


119. Bradycellus (Bradycellus) distinctus (Dejean, 1829) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola Santa Maria, Cala S. Maria, 26.IX.1985, canneto, RP, 1 3, 2 99 (G); 
25.I1:1:990, BC, 1 c imm., 1 9 imm. (C). 


Isola Spargi, 20.111.1992, BC, 1 9 (C). 
Isola La Maddalena, Acquedotto, 17. XII.1989, BC, 1 9 (C); id., 19.XII.1989, 
BC, 5-(C); id., 4e I94N080, BC, 1' d 4C); id., 1P' ll 1990 BC I ? (G); id, 
18.11.1990, BC, 1.3 (C); TSM. 1992 BLER 09,2 TRC V). 
Isola Caprera, 22.V.1992, BC, 1 3,3 99 (C, V). 
SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, Cala Scombro di dentro, 13.X.1989, RP, 1 3,1 9 (G). 
Specie mediterranea, estesa alle coste atlantiche europee e nord 
africane; ampiamente diffusa in Italia, lungo le coste di tutta la peni- 
sola, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento 


termofilo, di terreni sabbiosi, facimente attirato dalle luci. 


Per le isole minori, oltre alle circumsarde su riportate, mi é nota 
della Gorgona (CECCHI et al., 1999), delle Eolie (Vulcano: Lo Cascio 
& MAGRINI, 1997), delle Egadi (Favignana ed Isola Grande dello Sta- 
gnone: dati inediti); la citazione per Pantelleria (RAGUSA, 1875), poten- 
zialmente possibile, ë pero da riferire alla specie seguente (RAGUSA, 


1887; vedi RATTI, 1994 e VIGNA TAGLIANTI, 1995). 


120. Bradycellus (Bradycellus) verbasci (Duftschmid, 1812) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, 3.X1.1986, Bi, resti (G); 12.X1.86, CM, 1 9 (G); Acque- 
detto, 17.XIT.1989, BC, 1 (C5; id. 119:X11.1989; BE, 7 (Chad. 14 41:1990, 
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Be, 2 2246); 1d., 180 149590 BEAT 1 996€. AAA, BEL ? (G); 
#8: V992 BE, 1 d (€); 27-V.1992, BC, 1 Y (C). 


Isola Caprera, 14.X.1989, al lume, MB, 1 9 (V); Acquedotto, 8.1V.1990, BC, 1 9 
imm. (C); 8. TW .19904BC, 1 & (Gy; 45.1 L99224 8BC, 2 66,3 99 (C, V). 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant’ Antioco, Cala Lunga, 13.V1.1989, “al vaglio”, RP, 1 d (G). 

Specie turanico-europea, di tipo steppico, diffusa nel Vicino 
Oriente e nell Europa centrale e meridionale, comprese le isole britan- 
niche; in Italia é presente in tutta la penisola, Sicilia, Sardegna e Cor- 
sica (MAGISTRETTI, 1965). 


Per le isole minori, é stata citata delle 1sole dell'Istria e del Quar- 
naro (Brioni, Unie: MÜLLER, 1926); per l'area tirrenica, era già nota 
dell'Elba (HoLDHaus, 1923), del Giglio (GRIDELLI, 1926), di Zan- 
none (CERRUTI, 1954), Ponza e Ventotene (VIGNA T'AGLIANTI, 1994), 
delle Eolie (Lipari: Lo Cascio & MAGRINI, 1997; Stromboli: CECCHI 
et al., 1999), di Pantelleria (RAGUSA, 1875) e di Malta (CAMERON & 
CARUANA GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


121. Bradycellus (Bradycellus) lusitanicus (Dejean, 1829) 


SARDEGNA S-E 

Isola dei Cavoli, 30.VII.1986, RP, 1 3,1 2 (G). 

Specie mediterraneo-occidentale. In Italia, è citata anche di qual- 
che regione centro-meridionale (LUIGIONI, 1929), ma è nota con cer- 
tezza solo di Sicilia e Sardegna (MAGISTRETTI, 1965; VIGNA TAGLIANTI, 
1993). Elemento ad ecologia poco nota. 


Per le isole minori, era già stata citata di Ustica (MAGISTRETTI, 
1967) e delle Eolie (Lipari: Lo Cascio & MAGRINI, 1997). 


122. Dicheirotrichus obsoletus (Dejean, 1829) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Santa Maria, 25.11.1990, BC, 3 dd, 1 9 (C, V); laghetto, 25.11.1990, BC, 1 
$.3 QOC); id., 22959990 BE, 5 36, 5 ?9 (€, V). 

Isola La Maddalena, Stagno di Monte Darena, 20.V.1990, BC, 1 Y (C). 

SARDEGNA S-W 

Isola Sant’ Antioco, Stagno di Cirdu, 12.VI.1989, RA, 1 9 (V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Tumbarino, 13.X.1989, MB, 1 3,1 9 (V); id., id., RP, 1 d (G). 

Specie mediterranea, con distribuzione estesa all’area atlantica. 
In Italia è presumibilmente diffusa lungo tutte le coste della penisola, 
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di Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento alofilo, 
frequente nelle saline e nelle formazioni aperte costiere, a Salicornia, 
degli stagni retrodunali. 


Per le isole minori, era già stata citata di Sant'Antioco (MaAGI- 
STRETTI, 1965: 332); mi è anche nota delle Eolie (Salina: MAGISTRETTI, 
1971), delle Egadi (Favignana: dato inedito) e di Malta (CAMERON & 
CARUANA GATTO, 1907). 


123. Acupalpus (Acupalpus) elegans (Dejean, 1829) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Santa Maria, 30.V.1992, BC, 1 3,2 99 (C, V). 
Isola La Maddalena, La Ricciolina, 15.V.1992, BC, 1 2 (V). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.VI.1989, RP, 1 9 (G). 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, Fornelli, 9.VII.1990, *juncetum", RP, 2 99 (G). 


Specie turanico-europeo-mediterranea, con distribuzione estesa 
all'area atlantica. In Italia, diffusa lungo le coste della penisola, di 
Sicilia, Sardegna e Corsica (MacisTRETTI, 1965). Elemento alofilo, 
luticolo, frequente nelle formazioni ripariali degli stagni costieri retro- 
dunali. 


Per le isole minori, mi risulta citata solo di Malta (SCHEMBRI et al., 


1987). 


124. Acupalpus (Acupalpus) maculatus (Schaum, 1860) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Razzòli, 19.V.1991, BC, 3 (C, V). 


Isola Budelli, 10. VII.1990, "fragmiteto", RP, 1 (G); 14.1V.1991, BC, 12 (C, V); 
13. V.1992, BC, 1 (€). 


Isola Spargi, Cala Granara, 6.V111.1986, RP, 1 (G); 25.111.1990, BC, 1 (C); 
23.111.1991, BC, $ (C, F). 


Isola La Maddalena, La Trinità, 7.1V.1986, RP, 4 (G); I Pozzoni, 18.VI.1989, 
RP, 1 (G); id., id., NS, 4-(G); Punta Cannone, 16. VI.1989, NS, 12 (ID, V); 
Acquedotto, 19.X11.1989, BC, 1 (C); id., 4.11.1990, BC, 1 (C); id., 11.11.1990, 
BC, 2 (€, V); id., 16.11.1990, BC, 1 (€; id., 127VII.1999, BC, 4 (E, VW); dd, 
15.V.1992, BC, 1 (C). 

Isola Caprera, Invaso Ferracciolo, 7.1X.1987, RP, 1 imm. (G); id., 3.1X.1987, 
RP, 9 (G, V); Acquedotto, 1.1V.1990, BC, 10 (C, V); id., 8.1V.1990, BC, 12 (C, 
V; Fosso di Stefano, 5.VII.1990, RP, 5 (G); 30.111.1991, BC, 1 (C); 25.V.1991, 
BC, 2 (C); 5.IV.1992, BC, 3 (€). 
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Isola Santo Stefano, Cala di Villamarina, 17.V1.1987, BO, 16 (G, V); id., id., RP, 
646); 124092. BE,6:(C, V). 

ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Molara, 28.1X.1985, AVT, 1 d (V). 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 12.V1.1989, RP, 11 (G); id., 13.VI.1989, RP, 2 
(G). 

Isola San Pietro, Stagno di Cala Vinagra, 27.VI.1987, RP, 4 (G); Bacino Acque- 
dotto, 12.V.1988, RP, 2 (G). 

SARDEGNA W 

Isola Mal di Ventre, 3. VIII.1986, RP, 1 (G). 


SARDEGNA N-W 
Isola Piana dell' Asinara, 4. VIII.1986, RP, 5 (G); 16.V1.1989, RP, 8 (G, V). 
Isola Asinara, Cala Arena, VIII.1903, SF, 2 99 (G); Diga Ruda, 15.V.1988, RP, 
1 (G); id., 16.VI.1989, RP, 4 (G); id., id., juncetum, RP, 4 (G); Cala Scombro 
di dentro, 13.X.1989, RP, 1 (G); Fornelli, 9. VII.1990, “juncetum”, RP, 2 (G). 
Specie europeo-mediterranea. In Italia, presente in tutta la penisola 
(non sulla catena alpina), in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 
1965), piú frequente ed ampiamente diffusa della precedente. Ele- 
mento igrofilo, frequente nelle formazioni alofile degli stagni costieri, 
ma anche su terreni umidi e paludosi dell’interno. 


Per le altre isole minori, mi è nota solo della Capraia (dato inedito) 
e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 


125. Acupalpus (Acupalpus) luteatus (Duftschmid, 1812) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, La Ricciolina, 15.V.1992, BC, 1 š, 1 9 (C); Moneta, 
18 V 1992, BE 2-66, 2 99 (C, V). 


Isola Caprera, 22.V.1992, BC, 1 9 (C). 

Isola Santo Stefano, Cala di Villamarina, 17.V1.1989, RP, 1 3,1 9 (G); 12. V.1992, 
NC. 2 do, PP MC, Y). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Cala Arena, 1.VII.1987, RP, 1 £ (G). 


Specie sibirico europea. In Italia, è nota di tutta la penisola (tranne 
la catena alpina), di Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). 
Elemento igrofilo, ripicolo, di terreni paludosi, decisamente più meso- 
filo delle due specie precedenti. 


Per le isole minori, mi risulta solo una vecchia citazione del Giglio 


(GRIDELLI, 1926). 
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126. Acupalpus (Acupalpus) brunnipes (Sturm, 1825) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Budelli, 14.1V.1991, BC, 1 (C). 


Isola Spargi, Cala Granara, 6.V111.1986, RP, 2 (G); id., 6.1X.1987, RP, 14 (G, 
V); 16.111.1990, BC, 4 (C); 23.111.1991, BC, 14 (C, V); 20.111.1992, BC, 4 (C). 


Isola La Maddalena, Punta Cannone, 16.V1.1987, NS, 3 (G, V); id., 18.VI.1987, 
NS, 4 (G); id., 19.V1.1987, NS, 1 (G); I Pozzoni, 18.VI.1989, RP, 2 (G); Acque- 
dotto, 17.X311.1989. BC, 2 (C); id., 19.X11.1989-B€.. 3 (C); id. 4.11:1990, BC, 
6 (C); ad., 1.170000 BC, 15 (C, V); id., 4871119907 B€, 6 (C); La Trinità, 
4.V11.1990, RP, 1 (G); 29.111.1992, BC, 3 (C); La Ricerolina; 15:V:1992, BC, 4 
(CV 


Isola Caprera, Invaso Ferracciolo, 8.1X.1987, RP, 1 (G); Acquedotto, 8.1V.1990, 
BC, 7 (C, V); 30.1. 1991, BE, 5 (C, V); 25.8.1991 BC, 2 (C); 5 B 652 BC, 
t (C); 22v. 1992 ME SS V) 20. V 1992 BC 2 (6): 

Isola Santo Stefano, 12.V.1992, BC, 2 (C). 

ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Molara, 13.1X.1987, *vaglio Salix", RP, 2 (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, Sa Scrocca Manna, 11.V.1988, RP, 1 (G); Cala Lunga, 
12.VI.1989, RP, 6 (G); id., 13.V1.1989 RP, 15 (G, V); Su Para, 14V 1.1989, 
NS, 1 (G). 


Isola San Pietro, Locorotto, 12.V.1988, RA e MC, 1 9 (V); Bacino Acquedotto, 
12.V.1988, RP, 1 (G); Stagno di Cala Vinagra, 13.V.1988, RP, 2 (G). 


SARDEGNA N-W 


Isola Asinara, Cala Arena, 9.IX.1987, RP, 1 (G); Diga Ruda, 16.VI.1989, “junce- 
tum", RP, 2 (G); Fornelli, 9.VII.1990, *juncetum", RP, 4 (G). 


Specie europeo-mediterranea, con distribuzione estesa all'area 
atlantica. In Italia, è presente in quasi tutta la penisola, più frequente 
nelle regioni centro-meridionali, in Sicilia, Sardegna e Corsica (Maci- 
STRETTI, 1965). Elemento ripicolo, igrofilo, di terreni paludosi, soprat- 
tutto del piano basale e delle formazioni costiere, ma anche in bacini 
interni e submontani. 


Per le isole minori, era già citata del Giglio (GRIDELLI, 1926), 
dell Elba (BinaGHI, 1972) e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907). 


127. Anthracus flavipennis (Lucas, 1846) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola La Maddalena, 11.111.1990, BC, 1 3 (C). 

Isola Caprera, 1.1V.1990, BC, 1 SC); 5.1V.1992, BC, 4-48 (C, V); 22.N:1992, 
BC, 4 $8, 2 PAC, V). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, ca. 1980, S. Puddu, 1 d (B. Lanza). 
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Specie mediterraneo-occidentale, nota di Algeria e delle isole tir- 
reniche. In Italia, ë presente solo in Sicilia, Sardegna e Corsica (Maci- 
STRETTI, 1965). Elemento termofilo, luticolo e paludicolo, ma non 
esclusivamente costiero. 


Non mi risulta di altre 1sole minori; la citazione per Malta (CAME- 
RON & CARUANA GATTO, 1907) é presumibilmente da riferire ad Anthra- 
cus fonticola Normand, 1938 (vedi MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


128. Amblystomus levantinus Reitter, 1883 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Cussorgia, 13.VI.1989, BO, 1 9 (G). 

Specie mediterraneo-orientale, diffusa dall'Iran ed Anatolia alla 
Sardegna. In Italia, sembra relativamente diffusa, ma localizzata, lungo 
le coste della penisola, di Sicilia e Sardegna (MAGISTRETTI, 1965). Ele- 
mento ad ecologia poco nota, piú frequente nelle formazioni alofile 
costiere e retrodunali. 


Per altre isole minori, é citata solo di Malta (CAMERON & CARUANA 
GATTO, 1907), ma non confermata da MAGRINI & SCHEMBRI (1997). 


129. Amblystomus raymondi Gautier, 1861 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzóli, 13.X1.1986, MB, 1 3,2 99 (V). 

Isola Santa Maria, 25.11.1990, BC, 1 (C); 13.1V.1991, BC, 1 (V); 18.V.1991, BC, 
ZO). 

Isola Spargi, 23.111.1991, BC, 1 (C); 20.111.1992, BC, 1 (C). 

Isola La Maddalena, 12.V1.1992, BC, 1 (C). 

Isola Gaprera, 12.V.1990, BC, 17 (C, V); 25.V.1991, BC, 4 (C, V); 20.IV.1992, 
BC, 4(L, V); 8.V 11992, BC, 1 (C). 

Specie mediterraneo-occidentale, con areale limitato all'area tirre- 

nica, provenzale e sardo-corsa (JEANNEL, 1942; MAGISTRETTI, 1965). 


In Sardegna é piuttosto diffusa, su terreni umidi argillosi. 


Non mi é nota di altre 1sole minori. 


130. Licinus punctatulus (Fabricius, 1792) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Spargi, C. Natale, 8.1V.1985, Ce, 1 6,1 9 (PF). 


Isola La Maddalena, Padula, 18.V.1985, Ce, 1 d (F); La Trinità, 24.1X.1985, RA, 
1 8 (Vy; id., id., FG, 1 9 (V); 25.1X.1985, AM, 1 d (V); C. Inferno, 13.X.1985, 
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Ce, 1 9? (E); Moneta, 18.X1.1985, Ce, 1 d (P); 12-13. X1.1986, MB 2 dd 
(V); 13. V1.1986, pietraie attorno bacino artificiale, LT, 2 4d (G); I Pozzoni, 
14.X.1989, 1 9 (V); Mongiardino, 29.X.1989, BC, 1 9 (C); 10.XII.1989, BC, 1 
9 (C); Axsengle, 15.14990, BC, 1 24C); 40.114990. BC, 1 $ (€); 11.11, 1989; 
BC, 1 ? (C); SIR opa, BC 1 9 (C); 7. HT 1991 WC 12 € 13 VIT 1997 EC. 
È (€). 

Isola Santo Stefano, Cala Villamarina, 17.VI.1989, BO, 1 9 (G). 

ARCIPELAGO DI TAVOLARA 

Isola Tavolara} 98€ F 1986; MIB, 3-68; 2 99V): idh CM, q Ə (6) 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant’ Antioco, 25.11.1969, Cs, 1 9 (V); Cussorgia, 12.VI.1989, RA, 1 9 (V); 
id., id., MM, 1 8 (V) id., ¡d:, CU, 1 9 (V); Gala Lange, 17.VI.1099 RA 1% 
(Vid... ORI S007 9 (6) 

Isola San Pietro, Monte Gianchino, 11.VI.1989, RA, 1 9 (V); La Caletta, 
11.V1.1989, RP, 4 99 (G). 


SARDEGNA N-W 
Isola Piana dell’ Asinara, 4. VIII.1986, RP, 1 9 (G); 16.VI:1989, RP, 1 9 (G). 
Isola Asinara, Cala Reale, 15.V.1988, RP, 2 dd, 2 99 (1 imm.) (G); id., id., CU, 1 


ó (V); id., 9.VII.1990, RP, 4 33,1 9 (G). 

Specie mediterranea, con gravitazione europea, e distribuzione 
estesa nell'area atlantica fino alle Isole Britanniche; presente anche in 
Nord Africa, introdotta in Nord America, nelle Azzorre e presumibil- 
mente nelle Isole Canarie (MacHapo, 1992). In Italia, è presente solo 
in Calabria meridionale, Sicilia e Sardegna (MAGISTRETTI, 1965). Ele- 
mento termofilo, del bioclima mediterraneo, ma la cui presenza pre- 
suppone un certo grado di umidità o suoli con una sufficiente ritenuta 
idrica, in rapporto con le prede, Gasteropodi di medie dimensioni: non 
mi risulta infatti presente 1n 1sole di dimensioni troppo piccole (ViGNA 


TAGLIANTI, 1995). 


La specie mi risulta già citata di Sant' Antioco (MAGRETTI, 1880 
sub “silphoides Fab."; Piras & Pisano, 1972) e di San Pietro (PIRAS 
& Pisano, 1972), ma e nota anche delle Eolie (Lipari: Lo Cascio 
& MAGRINI, 1997), Ustica (Riccio, 1888), delle Egadi (Favignana: 
MAGISTRETTI, 1965; Levanzo, Marettimo: MAGISTRETTI, 1971), Lam- 
pedusa (FAILLA- TEDALDI, 1887), Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). La citazione per Pantelle- 
ria (GRIDELLI, 1950) è errata (RATTI, 1994; VIGNA TAGLIANTI, 1995). 


131. Badister meridionalis Puel, 1925 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Caprera, 22.V.1992, BC, 2 99 (C, V). 
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Specie sud-europea, non nota in precedenza di Sardegna (citata 
solo nella sintesi di CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 1996), ma ampia- 
mente diffusa in Italia (VIGNA TAGLIANTI, 1993), specialmente nelle 
regioni centro-meridionali ed a bassa quota, in ambienti aperti. Ritengo 
sia un elemento termofilo, mentre B. bullatus (Schrank, 1798), con cui 
è stata finora confusa, e che mi sembra più frequente nelle regioni con- 
tinentali e montane, anche in ambienti chiusi e forestali, è da ritenere 
elemento decisamente mesofilo. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


132. Baudia collaris (Motschulsky, 1844) (= anomala Perris, 1866) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Caprera, 22.V.1992, BC, 2 83,1 9 (C, V). 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.VI.1989, RP, 1 9 (G). 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, Cala Arena, 1. VII.1987, RP, 2 66, 1 9 (G, V). 


Specie euro-mediterranea, citata in precedenza con 1 sinonimi B. 
anomala (Perris, 1866) o B. gladiator (Apfelbeck, 1904), a corologia ed 
ecologia poco nota; presumibilmente presente in tutta Italia, in Sardegna 
ed in Corsica, ma sporadica e poco frequente. Elemento ripicolo, delle 
formazioni perilacustri, e di “terreni paludosi” (MAGISTRETTI, 1965). 


Non mi è nota di altre isole minori. 


133. Chlaenius (Chlaenites) spoliatus (Rossi, 1790) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Santa Maria, 30.V.1992, BC, 1 9 (C). 


Isola La Maddalena, Punta Cannone, 20.V1.1987, NS, 1 d (G); I Pozzoni, 
7.1X.1987, RP, 4 33,1 9 (G, V); Acquedotto, 16.VII.1989, BC, 2 33, 2 99(C); 
Stagno di Monte Darena, 17.111.1991, BC, 1 gd (C). 


Isola Caprera, Acquedotto, 13.VIII.1989, BC, 1 3,3 99 (C); 5.1V.1992, BC, 1 
SAC), 

SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8-9). 

Isola San Pietro, 12.V.1988, RA, 1 9 (V); Stagno della Vivagna, 11.V1.1989, RP, 
Fo (6). 

SARDEGNA N-W 


Isola Asinara, Diga Ruda, 15.VI.1988, RP, 1 3,1 9 (G); id., 16.V.1988, RP, 4 
do, 1 9 (G, V). 
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Specie ad ampia diffusione paleartica, diffusa in Europa meridio- 
nale, Asia, Nord Africa, fino alle Canarie (MaAcHADo, 1992). In Italia, 
presente in tutta la penisola, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGI- 
STRETTI, 1965). Elemento luticolo, anche alofilo, è frequente lungo le 
coste e soprattutto nelle comunità degli stagni salmastri retrodunali. 
Specie piuttosto vagile, è presente anche nelle isole minori, purché vi 
siano disponibili ambienti adatti, bacini idrici o stagni costieri. 

Oltre che di San Pietro e di Sant'Antioco (Piras & Pisano, 1972), 
era già stata citata della Capraia (BOLDORI, 1942), del Giglio (GRIDELLI, 
1926) e di Pantelleria (RAGUSA, 1875; RATTI, 1994; VIGNA TAGLIANTI, 
1995). 


134. Chlaenius (Chlaenius) velutinus auricollis Gené, 1839 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Molara, presso sorgente, 8.V1.1989, RP, 1 9 (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant’ Antioco, Cala Lunga, 13.VI.1989, MM, 1 9 (V); S' Acqua de sa Canna, 
13V 1.1989; RP, 2.98, LIONG). 


Isola San Pietro, Acquedotto, 12.XII.1993, MG, 1 š (G). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Cala Reale, 15.V.1988, RA, 2 33, 1 9 (V); id., 16.V.1988, RA, 1 £ 

(V); Diga Ruda, 15.V. 1988, RP 2 99 (G); id., 16.V1.1989, RP. 1 S imms(). 

Specie europea, con areale esteso all' Africa paleartica. La razza 
tipica, velutinus (Duftschmid, 1812), diffusa in Europa centrale e sud- 
occidentale, è presente in Italia continentale e peninsulare, come ele- 
mento tipico ed esclusivo del greto dei torrenti e fiumi pedemontani, 
talora con piccole popolazioni di bassa quota o costiere, trasportate 
dalle piene. 


La razza auricollis, da considerare isolata almeno a livello semi- 
specifico, è invece presente nell’area mediterranea occidentale, in Nord 
Africa, in Sicilia, Sardegna e Corsica, come elemento euritopo ed euri- 
zonale, frequente soprattutto sulle rive fangose di piccoli bacini lentici 
e su suoli salati. 


Già citata di San Pietro e di Sant'Antioco (Piras & Pisano, 1972), 
per le isole minori era nota solo della Capraia (RAZZAUTI, 1917; vedi 
anche VIGNA T'AGLIANTI, 1993, note), di Pantelleria (MAGISTRETTI, 
1965; ma non confermata da RATTI, 1994) e di Malta (CAMERON & 
CARUANA GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 
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135. Chlaenius (Trichochlaenius) chrysocephalus (Rossi, 1790) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, “costa” (Piras € Pisano, 1972: 8). 

Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8). 

Specie mediterraneo-occidentale, con limitata estensione in Balca- 
nia meridionale, diffusa in modo discontinuo in Italia continentale e 
peninsulare, in Sicilia e Sardegna, ma non in Corsica (MAGISTRETTI, 
1965). Elemento steppico, di tipo termofilo, frequente soprattutto a 
bassa quota, su suoli argillosi con forte ritenuta idrica. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


136. Chlaeniellus vestitus (Paykull, 1790) 


SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco (BARGAGLI, 1870: 274); S’ Acqua de sa Canna, 13.V1.1989, RP, 
16 (6). 

Isola San Pietro, “costa” (Piras & Pisano, 1972: 8 sub Chlaenius). 

Specie paleartica, ampiamente diffusa nell’area mediterranea. Pre- 
sente in tutta l’Italia continentale e peninsulare, in Sicilia, Sardegna 
e Corsica (MAGISTRETTI, 1965), è uno degli elementi più frequenti 
delle comunità ripicole ed igrofile, del piano basale e submontano, di 
terreni umidi e delle rive di bacini lentici e lotici. 


Per le isole minori, oltre alle citazioni per Sant'Antioco (BARGA- 
GLI, 1870) e San Pietro e Sant'Antioco (Piras & Pisano, 1972), era 
nota solo del’ Elba (RAZZAUTI, 1921) e della Capraia (BOLDORI, 1942). 


137. Chlaeniellus olivieri (Crotch, 1870) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, 24.1X.1985, AVT, 1 ® (V); 13.XI.1986, MB, 1 2 (V); 
La Trinità, 7.1V.1986, RP, 1 9 (G); Acquedotto, 19.XII.1989, BC, 1 9 (C); 
id, 1.15.4990, BE; Q.dO, 1-9 WE, V): id., 41.111999, BC, 1 B, 1 ? (C); id, 
18.11.1990, BC, 1 d (C); Carlotto, 25.111.1990, “sotto i sassi di un ruscello 
seceo BC, 3 YY (E, V). 2.X1,1999, BC, 1 ° (C); 15.11.1992, BC, 1 3,1 9 (C). 


Isola Caprera, 11.111.1990, BC, 3 dé (C, V); 5.1V.1992, BC, 3 dd, 1 9 (C). 

Specie sud europea, relativamente diffusa nell'area mediterranea. 
In Italia é presente in quasi tutta la penisola, in Sicilia, Sardegna e Cor- 
sica (MAGISTRETTI, 1965), ma meno frequente e diffusa della specie 
precedente. Elemento ripicolo e di terreni paludosi, sembra decisa- 
mente più termofilo e più luticolo del precedente, più legato al piano 
basale e frequente anche in formazioni costiere ed alofile. 
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Per le isole minori, è nota solo della Capraia (RAZZAUTI, 1921) e di 
Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 


138. Masoreus wetterhallii axillaris Kister, 1852 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola La Presa, 16.X.1989, MB, 1 d (V). 
Isola La Maddalena, Acquedotto, 19.VII.1989, BC, 1 3 (C); 4.X1.1990, BC, 1 d (C). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Tavolara, 13.1X.1987, P. Agnelli leg., 1 3 (G). 


Isola Molara, 13.IX.1987, RP, 2 dd (G); 8.VI.1989, BB, 1 é (V); id., id., RP, 1 
à (G). 


SARDEGNA S-E 
Isola Serpentara, 9.VI.1989, VC, 1 2 (V). 
Isola dei Cavoli, 9.VI.1989, RP, 1 9 (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola La Vacca, 26.V1.1987, “sub Pistacia lentiscus”, RP, 1 9 (G); 14.V.1989, BO, 
338,1 PLUG, V). | 


SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell'Asinara, 16.VI.1989, BO, 4 33, 2 99 (G, V). 

Isola Asinara, Diga Ruda, 16.VI.1989, RP, 1 9 (G). 

Razza mediterraneo-occidentale, già nota di Spagna meridionale, 
Marocco nord orientale, Algeria, Sardegna e Corsica, di specie ad 
ampia diffusione paleartica. Oltre che delle isole circumsarde su ripor- 
tate (già citate in VIGNA TAGLIANTI, 1995: 396), la conosco anche 
dell'Arcipelago Toscano (Isola del Giglio: GRIDELLI, 1926; VIGNA 
TAGLIANTI & BONAVITA, 1995: 144). 


La razza tipica, M. wetterhallii wetterhallii (Gyllenhal, 1813), più 
mesofila, è invece diffusa in tutta Italia, a varia quota, in Sicilia ed in 
parecchie isole circumsiciliane (Stromboli, Alicudi, Levanzo e Pantel- 
leria: VIGNA TAGLIANTI, 1995: 396). Ho esaminato di recente il mate- 
riale di Pantelleria, e posso confermare la validità del dato di LIEBMANN 


(1962) e di RATTI (1994). 


139. Syntomus foveatus (Fourcroy, 1785) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.VI.1989, BO, 4 99 Ma (G). 

Isola San Pietro, Carloforte, 2. VIII.1986, MM, 1 9 Ma (V). 

Specie sibirico-europea; diffusa in tutta Italia, anche nelle Alpi, 
in Sicilia e Sardegna, ma non nota di Corsica (MAGISTRETTI, 1965). 
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Specie ritenuta “aptere” (JEANNEL, 1942: 1075, 1078), ma evidente- 
mente pteridimorfa: gli esemplari, femmine, delle isole sarde sono 
infatti macrotteri. Elemento di formazioni aperte, su terreni asciutti e 
sabbiosi, mesofilo. 


Non mi e nota di altre isole minori. 


140. Syntomus impressus (Dejean, 1825) 
ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Razzóli, 19.V.1991, BC, 1 9 (C). 
Isola Santa Maria, 13.1V.1991, BC, 5 33,3 99 (C, V). 
Isola La Presa, 15.X.1994, BC, 1 9 (C). 
Isola Spargi, 20.111.1992, BC, 1 d (C). 


Isola La Maddalena, La Trinita, 24.1X.1985, AM, 2 esemplari rovinati (1 mi, 1 
Ma) (V); id., id., RP, 1 9 mi (G); Cala Bassa Trinità, 14.X.1989, RP, 1 9 mi 
(G); Guardia Vecchia, 14.X.1989, RP, 1 6 Ma (G); Case Fangotto, 14.X.1989, 
macchia, RP, 1 3 mi (G); id., 4. VII.1990, RP, 3 Gd mi, 1 9 mi (G); 10.111.1991, 
me corni ° (EV) 29 TRE. 1092, BE, 3 PPC); 13887 11092, BC, 1 d (C); 
28 .V.1992 BC, 1 d (C). 


Isola Caprera, 30.111.1991, BC, 1 9 (C); 25.V.1991, BC, 2 99 (C, V). 
SARDEGNA N-E 
Isola Soffi, 3.VII.1987, RP, 1 d mi imm. (G). 


SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco, Sa Scrocca Manna, 11.V.1988, RP, 1 9 Ma (G); Cala Lunga, 
13.VI.1989, BO, 1 9? Ma (G). 


SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, dint. Tumbarino, 13.X.1989, lentisco, RP, 3 dd mi, 1 é Ma (G). 


Specie mediterranea, con gravitazione orientale, presente ma spo- 
radica nella penisola italiana, in Sicilia, Sardegna e Corsica (“iles tyr- 
rhéniennes": JEANNEL, 1942: 1078). Ritenuta anch'essa, come la specie 
precedente, “aptere” (JEANNEL, 1942: 1075, 1078, ma "parfois ailé en 
Toscane, d'apres J. Müller"), è normalmente pteridimorfa, almeno 
nell'area mediterranea, anche se gli individui macrotteri, dei due sessi, 
sono indubbiamente meno frequenti. Elemento di formazioni aperte, 
su suoli aridi, ma decisamente termofilo, a differenza della specie pre- 
cedente, é presente anche nel bioclima mediterraneo. 

Per le isole minori, mi risulta citata delle isole dell'Istria e del 
Quarnaro (Scoglio Fenera, Unie, Canidole: MÜLLER, 1926), del Giglio 
(GRIDELLI, 1926), di Ponza (MAGISTRETTI, 1965) e delle Eolie (Lipari, 
Vulcano, Alicudi: MAGISTRETTI, 1971). 
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141. Lionychus sturmi (Gené, 1836) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola La Maddalena, 12.V.1992, BC, 1 9 (C). 

Specie endemica sardo-corsa; elemento ripicolo, esclusivo dei greti 
sabbiosi di fiumi e ruscelli. 


Per le isole minori, mi risulta solo l'esemplare su citato de La 
Maddalena, la cui presenza potrebbe anche essere dovuta a trasporto 
antropico, con sabbie per l’edilizia, dalla Sardegna “continentale”. 


142. Microlestes corticalis (Dufour, 1820) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Budelli, 14.1V.1991, BC, 1 £ (C); 13.V.1992, BC, 1 3,1 9 (C, V). 


Isola La Maddalena, Acquedotto, 12.V11.1990, BC, 1 9 (O); I Colmi, 27.V.1992, 
“fra Perba del prato", BC, 1 3,1 9 (C, V). 


Isola Caprera, Acquedotto, 1.1V.1990, BC, 1 3,1 9 (C); 8.V.1992, BC, 2 98, 1 
9 (C, V); 26.V.1992, BC, 1 à, 1 9 (C). 

SARDEGNA N-W 

Isola Piana dell' Asinara, 4. VIII.1986, RP, 1 9 (G). 

Specie turanico-mediterranea, diffusa dall'Arabia a Madeira ed 
alle Canarie (MAcHADO, 1992), presenta popolazioni con fascia eli- 
trale depigmentata o con elitre nere concolori (“escorialensis Brisout, 
1885"), decisamente piú frequenti in Italia. Elemento termofilo, piú 
frequente nelle formazioni aperte, su terreni argillo-sabbiosi, anche 
salati, del litorale, é diffuso, ma non frequente, in tutta la penisola 
italiana, in Sicilia, Sardegna e Corsica. 


Per le isole minori, questa specie era stata citata dell'alto Adria- 
tico (Isola di Arbe) da MULLER (1926), e per l’area tirrenica, di 
Ponza (MAGISTRETTI, 1965; ma non ritrovata da VIGNA TAGLIANTI, 
1994), di Lipari (Lo Cascio & MAGRINI, 1997), di Favignana (VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), Malta (LuicionI, 1929) e Gozo (MAGRINI & 
SCHEMBRI, 1997). 


143. Microlestes abeillei sardous Holdhaus, 1912 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, dint. La Maddalena, 23.1X.1985, “sub Cistus monspel.[iensis]”, 
RP, 1 9 (G); Acquedotto, 15.X11,1989 BC, 2 JHC, V); ide, 14 411900 BC, 1 
3,2 99 (C); id., 18.11.1990, BE, 2 dé (C); La Trinità, 10098 $091, BE, 2 dd, 
t 2 (6, 1 
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SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, Fontana Canai, 12.VI.1989, RA, 1 d (V). 


SARDEGNA N-W 

Isola dei Porri, 29. VI.1987, RP, 1 š (G). 

Specie mediterraneo-occidentale, politipica, diffusa 1n Italia cen- 
tro-meridionale ed insulare, su terreni argillosi (MAGISTRETTI, 1965), 
in formazioni aperte o di macchia bassa, nelle fessure del suolo (JEAN- 


NEL, 1942). 


Le piccole popolazioni delle 1sole circumsarde appartengono alla 
sottospecie sardous Holdhaus, 1912 (caratterizzata dalľ “area granu- 
losa" sul VII sterno del maschio di forma ovale, piccola ed allungata), 
che é strettamente endemica di Sardegna e non nota in precedenza di 
isole minori. 


La sottospecie tipica, abeillei (Brisout, 1885), con “area granulosa" 
di forma triangolare, é nota invece della Corsica e dell'Italia centro- 
meridionale, compreso l'arcipelago toscano (Elba e Giglio: HOLDHAUS, 
1923) e le Ponziane (Ventotene: VIGNA T'AGLIANTI, 1994). 


La sottospecie brisouti Holdhaus, 1912, con “area granulosa” ovale, 
allargata, è invece più ampiamente diffusa nell’area siculo-maghre- 
bina e macaronesica: è nota di Sicilia e delle isole Eolie (Filicudi: 
Lo Cascio & MAGRINI, 1997), Egadi (Favignana: VIGNA TAGLIANTI, . 
1994), Lampedusa (MAGISTRETTI, 1965), Malta (GRIDELLI, 1926) e 
Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997), e del Nord Africa, dalla Tunisia 
al Marocco, fino alle Canarie orientali (Lanzarote e Fuerteventura: 


MAcHADO, 1992). 


144. Microlestes negrita (Wollaston, 1854) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzòli, 28.V.1994, BC, 2 dd brachitteri (C, V). 

Isola Santa Maria, 13.IV.1991, BC, 6 dd, 10 99 (C, V); 18.V.1991, BC, 4 dd, 5 
s (C V). 

Isola Spargi, 23.111.1991, BC, 2 dd (C, V); 20.111.1992, BC, 2 dd (C, V). 


Isola La Maddalena, La Trinità, 24.1X.1985, FG, 1 £ (V); id., id., AM, 1 š (V); 
id., 10.111.1991, BC, 4 33, 1 9 (C, V); Acquedotto, 11.11.1990, BC, 1 d (C); 
11.V.1992, BC, 1 9 (C); Guardia Vecchia, 20.V.1992, BC, 1 à (C). 


sola Capretas 1271990, BC, 5 dd, 199? RNG 20V. 1992. BC, T $ (C); 
8.V.19929BC€, 1 9 (C). 

SARDEGNA S-W 

Isola Sant Antioco, Cussorgia, 11.V.1988, spiaggia, RP, 1 d (G). 
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Specie mediterranea, con areale esteso alla Macaronesia (Canarie, 
Madeira, Azzorre); diffusa nell’Italia peninsulare, in Sicilia, Sardegna 
e Corsica (MacisTRETTI, 1965). Elemento termofilo, in formazioni 
aperte, su suoli argillosi. 


Per le isole minori, è nota solo di Salina e Ustica (MAGISTRETTI, 
1967) e di Malta (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


145. Microlestes luctuosus Holdhaus, 1904 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Razzóli, 19.V.1991, BC, 3 33, 9 99 (C, V). 
Isola Santa Maria, 13.IV.1991, BC, 2 99 (C, V). 
lolas o OBC, 1 (C). 


Isola La Maddalena, dint. La Maddalena, 23.1X.1985, “sub Cistus monspel.|tensis|", 
RP, 4 dd, 9 99 (G); Case Fangotto, 14.X.1989, “macchia”, RP, 2 33,1 9 (G); 
La Trinità, 10.PEET9913BG 1 9 (C); 21 V 199 BC 1-920). 


Isola Caprera, 12.V.1990, BC, 5 dd, 1 9 (C, V). 
Isola Santo Stefano, 10.VI.1992, BC, 1 & (C). 


SARDEGNA N-E 

Isola delle Bisce, 11.X1.1986, “al vaglio", RP, 1 3,1 9 (G); 10.1X.1987, Bi, 1 9 
(V). 

Isola Orientale delle Camere, 11.1V.1986, “sub Euphorbia dendroides”, RP, 1 Y 
(G). 

Isola Soffi, 3.VII.1987, RP, 2 99 (G). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isolotto Verde, 2.VII.1987, RP, 1 £ imm. (G). 


SARDEGNA S-E 

Isola Serpentara, 9.V.1988, BO, 1 3, 6 99 (G); 9.VI.1989, BO, 1 & (G); id., 
“vaglio Pistacia”, RP, 2 99 (G). 

SARDEGNA S-W 

Isola Il Toro, 26.V1.1987, RP, 1 d (G). 


Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.V1.1989, “al vaglio”, RP, 2 38 (G); S' Acqua 
de sa Canna, 13.V1.1989, BO, 1 d (G). 


Isola San Pietro, M.te Guardia dei Mori, 10.VI.1989, BO, 1 d (G); Spalmatore, 
8.VII.1990, RP, 1 š (G). 


SARDEGNA W 

Isola Mal di Ventre, 28.V1.1987, VV, 1 d (V). 

SARDEGNA N-W 

Isola dei Porri, 29.V1.1987, RP, 2 99 (G); id., “sub Atriplex”, RP, 1 9 (G). 

Specie ampiamente diffusa nell'area turanica e mediterranea, dal 
Turkestan alle isole macaronesiche (Madeira e Canarie: MACHADO, 
1992 sub ssp. chobauti Jeannel, 1942), euriecia (MAGISTRETTI, 1965) e 
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termofila, ë presente in tutta la penisola, Sicilia, Sardegna e Corsica. 
Elemento tipico del bioclima mediterraneo, ë noto di parecchie isole 
minori, di cui caratterizza il popolamento. 


Per le isole minori, era già citata delle isole dell'Istria (Brioni: 
MÜLLER, 1926); per l’area tirrenica, oltre alle numerose località cir- 
cumsarde su riportate, è nota del’ Elba (HoLDHAUS, 1923), Giglio 
(GRIDELLI, 1926), Pianosa (CECCHI et al., 1999) e Capraia (VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), di Zannone (CERRUTI, 1954) e di Ponza (VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), di Capri (LuiGioNI, 1923), delle Eolie (Panarea: 
MAGISTRETTI, 1967; Alicudi: VIGNA TAGLIANTI, 1994; Lipari e Fili- 
cudi: Lo Cascio & MAGRINI, 1997), di Ustica (MAGISTRETTI, 1967), di 
Pantelleria e Lampedusa (MAGISTRETTI, 1965) e di Malta (CAMERON 
& CARUANA GATTO, 1907) e Gozo (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


146. Paradromius (Paradromius) linearis (Olivier, 1795) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola Budelli, 13.V.1992, BC, 1 9 (C). 


Isola La Maddalena, 13.X1.1986, Bi, 1 9 (G); Punta Cannone, 21.V1.1987, NS, 
1 (Gy; Prezzoni 44. X.1989, MBr1 d (V)118.V.1992, BC, 1 9 (C). 


Isole"Capeera; 12.,V4992, BC, 1 d (C); 22.V.1992, BC, 1 3 (C); 26.V.1992, BC, 
2 (C, W). 


ARCIPELAGO DI TAVOLARA 
Isola Tavolara, 9.X1.1986, MB, 1 9 (V); Fornace, 8.VI.1989, BO, 1 (G). 


SARDEGNA S-W 

Isola La Vacca, 26.V1.1987, “sub Pistacia lentiscus”, RP, 3 (G); 10.V.1988, RP, 
1 (G); 14.V1.1989, RP, 1 (G). 

Isola Sant'Antioco, Cussorgia, 13.VI.1989, BO, 1 (G). 

Isola San Pietro, Pend. M. Guardia dei Mori, 27.V1.1987, RP, 1 (G). 


SARDEGNA N-W 

Isola Piana di Alghero, 15.V1.1989, RP, 1 (G). 

Specie ad ampia distribuzione euro-mediterranea, estesa alla 
Macaronesia (Gran Canaria: MaAcHApo, 1992), euritopa ed euri- 
zonale, macrottera, frequente in tutta la penisola italiana, Sicilia, 
Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Tipico del bioclima medi- 
terraneo, è uno degli elementi caratterizzanti il popolamento delle 
isole minori. 

Già citata (per lo più come Dromius) dell’alto Adriatico (Veglia, 
Cherso, Lussin, Sansego, Brioni: MULLER, 1926) e delle Tremiti (San 
Domino: CEccoNI, 1908), per l’area tirrenica mi è nota dell’Elba 
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(HoLDHaus, 1923) e Giglio (GRIDELLI, 1926), di Ponza, Palmarola 
e Ventotene (VIGNA TAGLIANTI (1994), delle Eolie (Lipari: MaGci- 
STRETTI, 1965; Vulcano, Alicudi: VIGNA TAGLIANTI, 1994), delle Egadi 
(Levanzo, Marettimo, Favignana: MAGISTRETTI, 1971), di Pantelleria 
(LIEBMANN, 1962), di Linosa e Lampedusa (VIGNA TAGLIANTI, 1994) 
e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 


La citazione “Asinara” di VIGNA TAGLIANTI (1994: 113), per indi- 
care le isole parasarde di N-W, è errata e da riferire all Isola Piana di 


Alghero. 


147. Dromius (Dromius) meridionalis Dejean, 1825 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 
Isola La Maddalena, 15.11.1993, BC, 1 & (C). 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant’ Antioco (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Specie sibirico-europea, diffusa ma non frequente in tutta Italia; 
elemento silvicolo, di latifoglie, ë presente anche in Sicilia, Sardegna, 
Corsica ed in qualche isola minore tirrenica, purché sufficientemente 
estesa ed articolata (VIGNA TAGLIANTI, 1995). 


Oltre alle due isole circumsarde su riportate, la specie ë nota del 
Giglio (GRIDELLI, 1926), di Marettimo (VIGNA TAGLIANTI, 1995), di 
Pantelleria (RATTI, 1994) e Linosa (MAGISTRETTI, 1965). 


148. Philorhizus melanocephalus (Dejean, 1825) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant’ Antioco, Cala Lunga, 13.V1.1989, BO, 1 (G). 

Specie turanico-europeo-mediterranea, ampiamente diffusa in 
Europa, Nord Africa e Vicino Oriente, particolarmente nell’area medi- 
terranea; in Italia, sia pur sporadica, è nota di tutta la penisola, Sicilia 
e Sardegna (MAGISTRETTI, 1965), ma non mi risulta citata di Corsica. 

Per le isole minori, era già nota del Quarnaro (Lussin: SCHATZ- 
MAYR, 1923; Arbe: MULLER, 1926), di Zannone (SciaKY, 1991; VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), di Capri (LuicionI, 1923), di Alicudi (Macr- 
STRETTI, 1971) e di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1965). 

La citazione per l’ Arcipelago della Maddalena (VIGNA TAGLIANTI, 
1994: 114) è dovuta ad un banale errore di battitura. 
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149. Philorhizus crucifer crucifer (Lucas, 1846) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (LEO e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Specie mediterranea, termofila, diffusa dalla penisola anatolica a 
quella iberica ed in Nord Africa. In Italia la forma tipica ë presente 
nelle regioni centro-meridionali, sul versante tirrenico, in Sicilia, Sar- 
degna e Corsica (ScIAKY, 1991), mentre nelle regioni settentrionali ed 
adriatiche si trova la razza confusus Sciaky, 1991. 


Per le isole minori, era nota solo del Giglio (GRIDELLI, 1926 ) e di 
Malta (MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


150. Demetrias (Demetrias) atricapillus (Linné, 1758) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Budelli, 13.V.1992, BC, 2 33, 5 99 (C, V). 

Isola La Maddalena, Moneta, 27.11.1992, BC, 1 9 (C); 18.V.1992, BC, 2 33,1 9 
(€, YH: 

Isola (Saprera, 2 V 1992 BG 1.3, 1 9 (C); 26°V.1992, BC, 3 38, 1 9 (C, V). 

SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, Cala Lunga, 13.VI.1989, “al vaglio”, RP, 6 (G, V). 


SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Cala Arena, 1.V11.1987, RP, 3 (G). 

Specie euro-mediterranea, presente in tutta Italia, Sicilia, Sarde- 
gna e Corsica. Elemento del fragmiteto, legato a terreni umidi, termo- 
filo, macrottero, ha certamente una buona capacità di dispersione e 
colonizzazione. 


Nelle isole minori sembra poco diffusa, ed è presente di solito in 
isole sufficientemente grandi e con articolazione territoriale più com- 
plessa; mi è nota dell’ Elba (HoLDHAUS, 1923), di Montecristo (FANFANI 
& GROPPALI, 1979), di Favignana (dato inedito) e di Malta (CAMERON 
& CARUANA GATTO, 1907). 


151. Drypta (Drypta) dentata (Rossi, 1790) 

ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola Caprera, 12.V.1992, BC, 2 33,1 99 (C, V). 

Specie ad ampia diffusione paleartica ed afrotropicale, presente 
in Italia continentale e peninsulare, in Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MaAGIsTRETTI, 1965). Elemento caratteristico delle formazioni igrofile 
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e mesofile ripariali, non è certo una specie che può caratterizzare il 
popolamento di isole minori del bioclima mediterraneo: è stata infatti 
rinvenuta una sola volta, a Caprera, cioè in una isola grande, molto 
vicina alla Sardegna “continentale”, con riserve d’acqua, coltivi ed 
attività antropica stabile, in cui può rinvenirsi qualche microambiente 
umido e fresco, colonizzabile da questa specie macrottera. 


Per le isole minori, oltre ad antiche e non attendibili citazioni per 
Lampedusa e Linosa (vedi VIGNA TAGLIANTI, 1995), mi risulta solo 
di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907; non confermata da 
MAGRINI & SCHEMBRI, 1997). 


152. Zuphium numidicum Lucas, 1846 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant’ Antioco, Colle Perdas de Fogu, 3.11.1990, C. Meloni leg., 1 9 (MD. 

Specie mediterranea, nota in precedenza con certezza solo del 
Maghreb (MAGISTRETTI, 1965), ma che ho recentemente rinvenuto 
anche in Grecia. Ad essa va certamente riferita Z. faillai Reitter, 1887, 
di*Sicilia 

La sua presenza nella Sardegna meridionale ed all’ Isola Sant An- 
tioco, che mi era già stata segnalata da Leo e FANCELLO (1990, 1.1.), è 
stata pubblicata da Pisano (1993). 


Non mi è nota di altre isole minori. 


153. Brachinus (Brachinus) crepitans (Linné, 1758) 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8-9). 

Isola San Pietro, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8). 

Specie paleartica, diffusa in tutta Italia, Sicilia, Sardegna e Corsica 
(MAGISTRETTI, 1965). Elemento ad eco-etologia ignota, come le altre 
congeneri, e probabile parassitoide di ortotteroidei, sembra legata a 
suoli umidi, argillosi, su formazioni steppiche aperte, di bassa e media 
quota, ma anche del piano montano. Da ritenere elemento meso-igro- 
filo, e come tale non presente in isole minori, se non di superficie vasta, 
articolazione territoriale complessa e distanza dal “continente” piccola, 
come nel caso in esame. 


Era già stata citata di Sant'Antioco da MacRETTI (1880) e di 
Sant'Antioco e San Pietro da Piras & Pisano (1972). 
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154. Brachinus (Brachinus) ganglbaueri Aptelbeck, 1904 


SARDEGNA S-W 

Isola Sant'Antioco (MELONI, 1995 1.1.) 

Specie mediterranea, diffusa in tutta Italia, Sicilia, Sardegna e 
Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Da ritenere elemento meso-igrofilo, 
come la specie precedente; mi sembra tuttavia più legato a suoli argil- 
losi, del piano basale e submontano. 


Non mi risulta presente in altre isole minori. 


155. Brachinus (Brachinus) plagiatus Reiche, 1868 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 

Isola La Maddalena, 18.V.1992, BC, 1 3,1 9 (C); 21.V.1992, BC, 1 9 (C). 

Isola Caprera, 22.V.1992, 2 33, 2 99 (C, V). 

SARDEGNA N-W 

Isola Asinara, Diga Ruda, 15.V.1988, RP, 4 64, 4 99 (G, V); id., 16.V.1988, RP, 

MS (E): 

Specie mediterranea, con gravitazione occidentale. Presente nel- 
l’Italia peninsulare, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 
1965). Elemento luticolo e paludicolo, più frequente nelle formazioni 
costiere, anche alofile. 


Non mi è nota di altre isole minori. 


156. Brachinus (Brachinus) psophia Serville, 1821 
SARDEGNA S-W 


Isola Sant'Antioco (Leo e FANCELLO, 1995 1.1.) 

Specie turanico europea, diffusa in Italia continentale e peninsu- 
lare, in Sicilia, Sardegna e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Da ritenere 
elemento meso-igrofilo, legato a suoli argillosi, del piano basale e sub- 
montano. 


Non mi è nota di altre isole minori; la presenza a Sant'Antioco 


(S-W) non è riportata, per errore, in CASALE & VIGNA TAGLIANTI 
(1996: 424). 


157. Brachinus (Brachynidius) sclopeta (Fabricius, 1792) 


ARCIPELAGO DE LA MADDALENA 


Isola La Maddalena, Acquedotto, 17.X11.1989, BC, 2 99 (C); id., 19.XII.1989, 
BC, 383 (CT id., 1001990, BE, TS (E); i07, 16101990, BE, 1 9 (C); La 
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Trinità, 4. VEL10990, IP. 102 (€); 11141992 BE, 2 83,2 SP (C); 21.V.1988, 
Col o l 9c» 
Isola, Caprera, 22. V.1992 BC, 1 š (C). 
SARDEGNA S-W 
Isola Sant'Antioco, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8-9 sub “scopleta” 
(enel). 
Isola San Pietro, “costa, centro” (Piras & Pisano, 1972: 8, id.). 
SARDEGNA N-W 
Isola Asinara, 9.111.1968, VC, 2 33, 6 99 (V). 
Specie euro-mediterranea, diffusa in tutta Italia, Sicilia, Sardegna 
e Corsica (MAGISTRETTI, 1965). Elemento più termofilo delle specie 
precedenti, e quindi maggiormente diffuso nelle isole minori. 


Già citata di Sant Antioco e San Pietro (Piras & Pisano, 1972) 
e dell Asinara da MAGISTRETTI (1968: 217); la presenza all Asinara 


(N-W) non è riportata, per errore, in CASALE & VIGNA 'TAGLIANTI 
(1996: 425). 


Per altre isole minori, mi è nota delle Tremiti (San Domino: 
dato inedito), della Capraia (RAZZAUTI, 1921), dell' Elba (CECCHI et al., 
1999), del Giglio (GRIDELLI, 1926) e di Capri (HEYDEN, 1908). 


OSSERVAZIONI 


1. Il numero di specie di Carabidi di Sardegna e delle isole circum- 
sarde. 


Rispetto al già citato lavoro sui Carabidi di Sardegna e delle isole 
circumsarde (CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 1996), le specie qui elen- 
cate per le isole minori sono 157, anziché 156: Agonum lugens (n. 153 
dell’ Appendice di tale lavoro) è stata rinvenuta anche nell’arcipelago 
della Maddalena e Brachinus psophia (n. 344) nell' Isola di Sant An- 
tioco; va invece esclusa per la Sardegna Calathus melanocephalus (n. 
162 bis), la cui citazione deriva da un errore di cartellinatura di esem- 
plari di provenienza appenninica. 


Nella lista in Appendice (CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 1996), il 
numero complessivo delle specie di Sardegna risultava 351, oltre a 41 di 
presenza dubbia. Attualmente, ne vanno però escluse 3 specie (Dysch1- 
riodes wagneri, da ritenere sottospecie di D. macroderus, D. hispanus, 
dubbia, e Calathus melanocephalus) ed aggiunte altre 6 [Dyschiriodes 
intermedius (Putzeys, 1846), D. fleischeri (Sainte Claire Deville, 1904), 
D. cylindricus hauseri (Fleischer, 1898), D. minutus (Dejean, 1825), D. 
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luticola (Chaudoir, 1850), Tachyura pallidicornis Jeanne, 1990], oltre a 
2 specie allora dubbie che vengono confermate (Ocydromus corsicus e 
Badister bullatus). Va invece decisamente esclusa Cymindis etrusca (si 
trattava di un errore di cartellinatura), mentre devono essere aggiunte 
come dubbie Dyschiriodes hispanus e Tachys dimidiatus. — 


Il numero attuale (fine 1999) di specie di Carabidi di Sardegna 
risulta quindi 356, oltre a 40 specie dubbie o di presenza non confer- 
mata. 


Delle 356 specie di Carabidi di Sardegna, 221 sono in comune con 
la Corsica, e ben 157, quasi la metá, sono presenti nelle isole circum- 
sarde. 


2. La distribuzione dei Carabidi nei diversi gruppi di isole circum- 
sarde. 


Dal punto di vista numerico, le specie sono distribuité nelle isole 
circumsarde secondo i classici parametri della biogeografia insulare 
(McARTHUR & WiLson, 1967): il numero più elevato nelle isole più 
grandi, più vicine al “continente” e con la maggiore articolazione ter- 
ritoriale. Sulla base dell'elenco delle specie e della Tabella in Appen- 
dice, e tenendo presente la collocazione geografica delle 1sole (fig. 1), 
risulta che il numero di specie dell' Arcipelago de La Maddalena (MA) 
è 88, delle isole di Nord-Est (NE) e 10, dell Arcipelago di Tavolara 
(TA) e 27, delle isole di Sud-Est (SE) e 11, di Sud-Ovest (SW) e 121, 
delle isole occidentali (W) é 11 e delle nord-occidentali (NW) e 69. 

Considerando piü in dettaglio l'area nord-orientale (fig. 2), delle 
88 specie presenti nell'Arcipelago della Maddalena ben 76 sono pre- 
senti nel Isola La Maddalena (distanza dalla Sardegna km 1.6, super- 
ficie kmq 19.6, altezza m 156), e 60 a Caprera (distanza dalla Sardegna 
km 1.4, superficie kmq 15.75, altezza m 212), solo 23 a Santo Stefano 
(distanza dalla Sardegna km 1.2, superficie kmq 3, altezza m 101), ed 
ancor meno nelle isole più distanti e più piccole: 20, ad esempio, a 
Razzóli (distanza dalla Sardegna km 9.5, superficie kmq 1.54, altezza 
m 65). 

Nelle piccole isole di Nord-Est, pur distanti meno di 3 km dalla 
Sardegna, ma con superficie inferiore ad 1 kmq, le specie rinvenute 
sono in totale solo 10. 


Per l'Arcipelago di Tavolara le specie sono complessivamente 27: 
all'Isola Tavolara (distanza dalla Sardegna km 3, superficie kmq 5.4, 
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altezza m 564) sono 14, ed a Molara (distanza dalla Sardegna km 3.4, 
superficie kmq 4, altezza 158) sono 15. Questa apparente contraddi- 
zione deriva dal fatto che Molara ha una maggiore articolazione ter- 
ritoriale, con piccole raccolte d’acqua e coltivi (vedi anche CASALE & 


VIGNA T'AGLIANTI, 1996: 407). 


Negli arcipelaghi meridionali, mentre le piccole isole di Sud-Est 
presentano una fauna poverissima, e decisamente termofila, con solo 
11 specie complessive, di cui 8 a Serpentara (distanza dalla Sardegna 
km 3.4, superficie kmq 0.24, altezza m 54) e solo 4 all’Isola dei Cavoli 
(distanza dalla Sardegna km 0.8, superficie kmq 0.30, altezza m 41), 
le isole di Sud-Ovest sono quelle con la fauna più ricca, con comples- 
sive 121 specie. Questo numero così elevato è dovuto essenzialmente 
al ricco popolamento di Sant'Antioco e di San Pietro, isole molto 
vaste e vicine alla Sardegna, la prima perfino collegata con la costa 
antistante, con cui condivide la stessa fauna. 


Nell Isola Sant'Antioco (distanza dalla Sardegna praticamente 
nulla, km 1.5 ca., ma con un ponte presso Punta S’Aliga, superficie 109 
kmq, altezza m 271) le specie di Carabidi rinvenute sono 100, e nel- 
l'Isola San Pietro, minore e più distante, ma più articolata, con coltivi 
e saline (distanza minima dalla Sardegna km 6, superficie kmq 51.3, 
altezza m 211) sono 87. 


Le isole occidentali sono molto più piccole e distanti, e vi sono 
state rinvenute complessivamente solo 11 specie: nell’Isola Mal di 
Ventre (distanza dalla Sardegna km 8, superficie kmq 2, altezza m 18) 
sono note 9 specie (non considero ovviamente, come anche per le 
altre isole finora esaminate, i resti di Calosoma sycophanta predati da 
gabbiani). 

Per le isole nord-occidentali infine sono note 69 specie, di cui 60 
nella sola Isola Asinara (distanza dalla Sardegna km 2, ma con l’inter- 
posizione dell'Isola Piana, superficie kmq 50.9, altezza m 408). 


3. Gli elementi faunistici caratterizzanti i diversi gruppi di isole. 


Per l'Arcipelago de La Maddalena sono note 88 specie di Cara- 
bidi, su complessive 22 isole ed isolotti. Tra le specie caratterizzanti 
il popolamento di questo arcipelago, ed in particolare delle isole mag- 
giori (La Maddalena, Caprera, Santo Stefano, Spargi, Budelli, Raz- 
zoli, La Presa, Santa Maria), vi sono parecchi elementi endemici, o 
tirrenici di particolare significato biogeografico, come Carabus genei, 
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Carabus morbillosus, Notiophilus marginatus, Ocydromus lafertei, Cala- 
thus solieri, Percus strictus strictus, Amblystomus raymondi, spesso inat- 
tesi nella fauna di isole minori. 


Le isole della Sardegna N-E sono tutte molto piccole, con popola- 
mento povero: sono state rinvenute solo 10 specie complessive, su circa 
14 isole ed isolotti. Tra questi, si trovano alcuni degli elementi ter- 
mofili del bioclima mediterraneo, caratterizzanti in generale il popola- 
mento delle isole minori tirreniche (vedi oltre). 


Nell’ Arcipelago di Tavolara (Tavolara, Molara, Molarotto e pochi 
isolotti minori) sono state rinvenute 27 specie: gli elementi faunistici 
più significativi (in particolare di Tavolara) sono Limnaeum nigropi- 
ceum e Percus strictus strictus. 


Per le isole della Sardegna S-E (Serpentara, Isola dei Cavoli, Vara- 
glione meridionale) sono note solo 11 specie, con elementi termofili del 
bioclima mediterraneo. 


Le isole della Sardegna di S-W (Sant'Antioco, San Pietro, Il Toro 
e pochi isolotti minori) sono caratterizzate da un popolamento di Cara- 
bidi molto ricco e vario, con 121 specie, quasi tutte nelle due isole 
maggiori. Tra queste, molti sono elementi poco vagili, tipicamente non 
“insulari”, anche mesofili e steppici, appartenenti allo stock di base del 
popolamento sardo, presenti nelle zone palustri, nei coltivi, nelle saline. 
Tra le endemiche sarde o sardo-corse, sono presenti Carabus gene: e 
Percus strictus oberleitneri, oltre a Cicindela campestris saphyrina, razza 
esclusiva di San Pietro. Si trovano in queste due isole anche numerosi 
elementi igrofili e paludicoli (non presenti in altre isole minori: vedi 
oltre), ed alcune specie mediterranee delle spiagge o delle dune 
sabbiose costiere, molto localizzate altrove nella Sardegna “con- 
tinentale”, come Eurynebria complanata, Calathus mollis, Orthomus 
berytensis, Cryptophonus fulvus. 


Le isole occidentali (Mal di Ventre e Il Catalano) hanno un popo- 
lamento povero, con solo 11 specie, tra cui però vi sono elementi 
endemici e poco vagili, come Percus strictus oberleitneri, ed elementi 
termofili non banali, come Sphaerotachys lucasi. 


Per le isole della Sardegna N-W (Asinara, Piana dell’ Asinara, 
Foradada, Piana di Alghero e Isola dei Porri) sono note 69 specie, di 
cui 60 per l’Asinara: si tratta di un popolamento ricco ed articolato, 
l'unico che comprenda una specie esclusiva (Typhloreicheia arganot), 
con parecchi elementi di particolare interesse biogeografico, come 
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Carabus genei, Notiophilus marginatus, Princidium quadrifossulatum, 
Angoleus crenatus e Percus strictus folchinii. 


4. I Carabidi delle isole circumsarde e la Sardegna. 


Come già affermato, delle 157 specie di Carabidi rinvenute finora 
nelle isole circumsarde, 156 sono presenti anche nella Sardegna “con- 
tinentale”, più o meno ampiamente diffuse. 


x 


Una sola specie, T'yphloreicheia arganoi n.sp., è apparentemente 
endemica dell'Isola Asinara, ma potrebbe essere presente anche nella 
Nurra (come Percus strictus folchinii Capra, 1926, in precedenza consi- 
derata razza endemica dell’ Asinara). In caso fosse effettivamente esclu- 
sivo dell’ Asinara, questo taxon sarebbe l'unico elemento differenziato, 
a livello specifico, in un’isola parasarda, di origine recente e derivato 
da un gruppo di specie di Typhloreicheia (gruppo denticulata) ende- 
mico sardo, ampiamente diffuso nella parte centro-settentrionale del- 
l'isola, ad affinità tirreniche. Un vistoso differenziamento morfologico, 
con isolamento a livello subspecifico, è mostrato poi da Cicindela cam- 
pestris saphyrina Gené, 1836, razza endemica dell’Isola di San Pietro. 


Nessun'altra popolazione insulare, delle altre 155 specie presenti, 
mostra un qualche apprezzabile differenziamento rispetto alle popola- 
zioni della Sardegna “continentale”, da cui sono evidentemente isolate 
da tempi recenti e recentissimi, e con cui molte hanno presumibil- 
mente un flusso genico non interrotto. 


Le isole circumsarde infatti sono tutte molto vicine alla Sardegna 
"continentale": le più distanti sono l'Isola La Vacca (a 12 km) e l'Isola 
Il Toro (a 18 km), ma poste ad una distanza reciproca da Sant'Antioco 
molto inferiore (4 e 8 km), e l'Isola La Presa (11 km), ma vicinissima 
a Santa Maria, a Razzòli e a Budelli, con l’interposizione inoltre di 
Spargi tra queste e la costa sarda. In tutti questi casi, è evidente la pos- 
sibilità di un popolamento agevolato per “stepping stones”. Le altre 
isole e gruppi di isole sono tutte a distanza dal “continente” inferiore 
a 6 km, e nella maggioranza dei casi a meno di 2 km. Si tratta quindi 
di isole facilmente colonizzabili, e che comunque, in periodi recenti 
(nelle fasi catatermiche pleistoceniche), hanno avuto una continuità 
territoriale con la Sardegna. Anche la intensa attività antropica, svolta 
in molte di queste isole minori fin dalla preistoria, proprio per la vici- 
nanza alla costa e la facilità di accesso, ha certamente agevolato la colo- 
nizzazione di molte specie, anche per trasporto passivo. 
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5. I Carabidi delle isole circumsarde e l'area tirrenica. 


Le specie delle isole circumsarde sono presenti, in elevata percen- 
tuale, nelle altre terre dell’area mediterranea: 123 specie sono presenti 
anche in Corsica, 128 nella penisola italiana e 136 in Sicilia: soprattutto 
questo ultimo dato (136 su 157) rafforza il ruolo dei fattori ecologici 
(essenzialmente il bioclima mediterraneo) nel condizionare il popola- 
mento delle isole stesse. 


Se si analizza poi la diffusione di queste specie nelle altre isole 
minori dell’area tirrenica (vedi Tabella in Appendice), questo feno- 
meno viene maggiormente evidenziato. 


Solo 45 specie (su 157) hanno una diffusione insulare limitata 
alle isole circumsarde: la presenza di meno della metà di queste può 
essere messa in relazione con fattori storici. Si tratta di 2 endemiti 
sardi (Typhloreicheia arganoi e Percus strictus), di 5 endemiti sardo- 
corsi (Carabus genei, Ocydromus eleonorae, O. lafertei, Trechus tyrrhe- 
nicus, Lionychus sturmi), di 9 elementi tirrenici o W-mediterranei, 
con distribuzione limitata in Italia all’area sardo-corsa o siculo- 
sardo-corsa (Notiophilus marginatus, Princidium kuesteri, Sphaero- 
tachys lucasi, Syrdenus filiformis, Amara subconvexa, Anisodactylus 
heros, Ophonus opacus, Anthracus flavipennis, Amblystomus raymondi), 
e di 3 elementi mediterranei o mediterranei orientali, non presenti 
nella penisola (Cephalota litorea goudoti, Princidium quadrifossulatum 
e Zuphium numidicum). Le altre 26 specie hanno tutte ampia 
distribuzione, e sono da riferire ai corotipi mediterraneo (anche 
W-mediterraneo), europeo-mediterraneo, sud-europeo, turanico-euro- 
peo-mediterraneo, sibirico-europeo, paleartico occidentale o pale- 
artico. Si tratta di elementi mesofili e spesso igrofili (Emphanes 
rivularis, Leja assimilis, Porotachys bisulcatus, Anchomenus dorsalis, 
Agonum lugens, Amara rufipes, Stenolophus mixtus, Badister meridio- 
nalis, Baudia collaris, Chlaenius chrysocephalus), termofili ed igrofili 
(Agonum numidicum, Astigis salzmann:, Argutor cursor, Angoleus crena- 
tus) o termofili ed alofili (Notaphus varius, N. ephippium, Pogonus luri- 
dipennis, P. littoralis, Stenolophus proximus) od ancora steppici (Zabrus 
ignavus, Diachromus germanus, Syntomus foveatus, Brachinus crepitans, 
B. ganglbaueri, B. plagiatus, B. psophia), poco significativi dal punto 
di vista biogeografico storico, ma molto importanti dal punto di vista 
dinamico e della colonizzazione, e che non a caso sono presenti solo 
nelle isole maggiori e più vicine alla costa. 
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Le rimanenti 112 specie sono presenti anche in altre isole dell’area 
tirrenica; si tratta di elementi a più vasta distribuzione nell’area medi- 
terranea, di corotipi mediterranei, europei e paleartici. Il loro signifi- 
cato è già stato esaminato, caso per caso, trattando dei singoli taxa: 
nel loro insieme rappresentano quella percentuale di specie (circa un 
terzo della intera carabidofauna di Sardegna) la cui presenza è dovuta a 
fattori ecologici, di dispersione, e non storici, di vicarianza (vedi anche 
CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 1996: 406, punto 6). 


Seguendo quanto avevo già esposto in precedenza per il popola- 
mento delle isole Ponziane (VIGNA TAGLIANTI, 1994), si può infine 
identificare la composizione del contingente di “buoni colonizzatori” 
per il bioclima mediterraneo, considerando come tali le specie presenti 
in almeno il 50% dei 16 gruppi insulari, come indicati nella Tabella in 
Appendice. 

Le specie risultanti (indicate con + se la presenza è superiore 
al 50%, con ++ se è molto superiore), sono: Cicindela campestris, 
Parallelomorphus laevigatus, Phyla tethys +, Paratachys bistriatus +, 
Trechus quadristriatus, Olisthopus elongatus +, O. fuscatus ++, Cala- 
thus cinctus ++, Laemostenus algerinus +, Amara aenea, Amara mon- 
tana, Ditomus calydonius, Tschitscherinellus cordatus, Acinopus picipes 
+, Ophonus subquadratus ++, Cryptophonus tenebrosus ++, Harpalus 
attenuatus ++, Licinus punctatulus, Masoreus wetterhalli +, Microle- 
stes abeillei, M. luctuosus ++, Paradromius linearis +. Si tratta di 22 
specie, note di almeno 8 diversi gruppi di isole dell’area tirrenica, ma 
13 sono presenti in almeno 10 gruppi. In questo contingente vengono 
quindi confermate le 12 specie già evidenziate in precedenza (VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), e se ne aggiungono altre 10. 


Di queste, un contingente di 6 specie, sempre presenti, in quasi 
tutte le isole ed isolotti, di varia superficie, articolazione territoriale 
e distanza dal “continente”, rappresenta la base costante del popo- 
lamento di Carabidi del bioclima mediterraneo nell’area tirrenica: 
Olisthopus fuscatus, Calathus cinctus, Ophonus subquadratus, Cryp- 
tophonus tenebrosus, Harpalus attenuatus e Microlestes luctuosus sono 
le specie più vagili ed opportuniste dell’intera fauna italiana di Cara- 
bidi, più adatte a sopravvivere anche in condizioni di degrado ambien- 
tale, di elevata temperatura e di prolungata aridità. 
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RIASSUNTO 


Vengono esposti i risultati dello studio dei Coleotteri Carabidi delle isole circu- 
msarde, basati su un materiale molto ricco (oltre 4000 esemplari), raccolto in circa 40 
isole ed isolotti tra il 1985 ed il 1994, sia durante le campagne faunistiche coordinate da 
B. Baccetti con la nave oceanografica “Minerva” del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, sia da B. Colonna nell’ Arcipelago de La Maddalena. Sono state rinvenute 157 
specie, rispetto alle circa 50 note in precedenza. 
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Una specie è nuova: viene qui descritta T'yphloreicheia arganoi n. sp. del “gruppo 
denticulata”, ben riconoscibile per le dimensioni maggiori, le elitre più allungate e la 
morfologia dell’edeago, con lamella apicale ad uncino, apparentemente endemica del- 
P Isola Asinara. 


Per ogni specie vengono riportate le località di rinvenimento, l'elenco del materiale 
esaminato, un breve commento, con qualche nota ecologica e faunistica, la distribu- 
zione generale, la corologia in Italia e la presenza nelle altre isole minori, con partico- 
lare riguardo all'area tirrenica. 


Le 157 specie rinvenute sono tutte (tranne Typhloreicheia arganoi) presenti 
anche nella Sardegna continentale e la loro diffusione nelle isole minori conferma i 
parametri classici della biogeografia insulare (area dell’isola, distanza dalla costa, arti- 
colazione ambientale); tra di esse, 123 sono anche presenti in Corsica, 128 nella peni- 
sola italiana e 136 in Sicilia. 


Analizzando la diffusione delle 157 specie nelle altre isole minori dell'area tirre- 
nica, si osserva che ben 45 specie sono note solo delle isole circumsarde, mentre 112 
sono presenti anche in altre isole tirreniche. Tra quelle esclusive, vi sono anche ele- 
menti endemici sardi o sardo-corsi di tipo stenoecio, inattesi per le isole minori, come 
Percus strictus, Carabus genei, Ocydromus eleonorae, O. lafertei, Trechus tyrrhenicus, 
Lionychus sturmi. 


Tra le specie ad ampia diffusione insulare, si può evidenziare un gruppo di almeno 
22 “buone colonizzatrici”, tra cui spicca un contingente di 6 specie (Olisthopus fuscatus, 
Calathus cinctus, Ophonus subquadratus, Cryptophonus tenebrosus, Harpalus attenuatus e 
Microlestes luctuosus) vagili ed opportuniste, presenti in tutti i gruppi di isole prese in 
esame, che possono essere considerate come elementi indicatori del bioclima mediter- 
raneo nell'area tirrenica. 


SUMMARY 
The Carabidae (Coleoptera) of circumsardinian islands. 


The Carabid beetles of the circumsardinian islands are surveyed, on the ground of 
the rich material(over 4000 specimens) collected in some 40 isles and islets during the 
zoological campaigns (1985-1994) directed by B. Baccetti onboard R/V “Minerva” of 
“Consiglio Nazionale delle Ricerche”, and additional material collected by B. Colonna 
in the La Maddalena Archipelago. A total of 157 species are listed, a remarkable incre- 
ase to the previously known 50. 


A new species is herein described: Typhloreicheia arganoi n. sp., of the “denticu- 
lata- group”. It is easily diagnosed by its larger size, the more slender elytrae and the 
aedeagus morphology (with apical hooked lamella in the inner sac), seemingly endemic 
to Asinara Is. 


For each species all examined material, with sampling data is listed, with brief 
remarks, ecological and faunistic notes, distribution, Italian chorology, presence in 
smaller islands, with special concern to the Tyrrhenian area. 


All but one (Typhloreicheia arganot) species are present also in Sardinian main- 
land, and their diffusion in the smaller islands confirms the classical parameters of 
insular biogeography (island area, distance from mainland, environmental complexity). 
Of them, 123 are also present in Corsica, 128 in the Italian peninsula and 136 in Sicily. 


Considering the distribution of the 157 species in the other islands and islets of the 
Tyrrhenian area, it is noteworthy that 45 species are known only from the circumsar- 
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dinian islands, while 112 are present also in other Tyrrhenian islands. Among these 
45 species, some are stenoecious Sardinian or Sardo-Corsican endemics (e.g. Percus 
strictus, Carabus genei, Ocydromus eleonorae, O. lafertei, Trechus tyrrhenicus, Lionychus 
sturmi) and would be unexpected in smaller islands. Others are wide range species, 
although not thermophilous elements. 

Among the species with wide insular range a group of 22 “good colonisers” is 
defined by their presence in at least 50 % of the Tyrrhenian island groups. Of these, 6 
(Olisthopus fuscatus, Calathus cinctus, Ophonus subquadratus, Cryptophonus tenebrosus, 
Harpalus attenuatus and Microlestes luctuosus) vagiles and opportunistic, are present 
in all (or nearly all) island groups, and can be considered as good indicators of the 
mediterranean bioclimate in the Tyrrhenian area. 


APPENDICE 
LISTA DELLE SPECIE DI CARABIDI DELLE ISOLE CIRCUMSARDE 


Ritengo utile riportare in questa sede la lista delle specie finora 
note delle isole circumsarde, con la nomenclatura della checklist (VIGNA 
TAGLIANTI, 1993) e degli aggiornamenti (al dicembre 1999). 


Per ogni specie, viene indicata la presenza nell’ Arcipelago de La Mad- 
dalena (MA), nelle isole di Nord-Est (NE), nell'Arcipelago di Tavolara 
(TA), nelle isole di Sud-Est (SE), di Sud-Ovest (SW), nelle isole occiden- 
tali (W) e nord-occidentali (NW) (fig. 4): per le relative liste delle isole, 
rinvio a BACCETTI et al. (1989). 


Viene inoltre indicata la loro presenza in Sardegna (Sa), in Corsica 
(Co) e nelle altre terre dell’area tirrenica in senso lato: Penisola Italiana (It), 
Arcipelago Toscano (TO), isole Ponziane (PO), Partenopee (NA), Sicilia 
(Si), Eolie (EO), Ustica (US), Egadi (EG), Maltesi (ML), Pantelleria (PA) 
e Pelagie (PE). Per ogni gruppo di isole, viene indicato il numero di isole o 
isolotti in cui è accertata la presenza della specie. 


Riporto infine, per ogni specie, il numero complessivo delle isole in cui 
è stata rinvenuta ed il corotipo di appartenenza, secondo le sigle codificate 
da VIGNA TAGLIANTI et al. (1993): con ESA sono indicati gli endemiti sardi, 
con ESC gli endemiti sardo-corsi; la sigla AF'T corrisponde ad Afrotropi- 
cale ed EAF ad Est-Africano; per le specie paleartiche introdotte in Nord 
America viene aggiunto (OLA). 


Nell’ultima riga è riportato, per ciascun gruppo di isole circumsarde, il 
numero totale di specie note. 
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Cicindela (Cicindela) 
1. campestris Linné, 1758 
c. campestris Linné, 1758 
c. corsicana Roeschke, 1891 
c. saphyrina Gené, 1836 
c. siciliana Luigioni, 1923 
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It 

Co 
Co It 


Sa Co Si 4 [+14] PAL (OLA) 
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Cephalota (Taenidia) 
2. litorea (Forskal, 1775) 
l. goudoti (Dejean, 1829) 


Myriochile (Myriochile) 
3. melancholica (Fabricius, 1798) 


Lophyra (Lophyra) 
4. flexuosa (Fabricius, 1787) 

f. circumflexa (Dejean 1831) 

f. flexuosa (Fabricius, 1787) 

f. sardea (Dejean, 1831) 


Lophyridia 
5. littoralis (Fabricius, 1787) 

I. fiorii (Grandi, 1906) 

l. nemoralis (Olivier, 1790) 


Calosoma (Calosoma) 
6. sycophanta (Linné, 1758) 


Calosoma (Campalita) 
7. maderae (Fabricius, 1775) 
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Carabus (Eurycarabus) 
8. genei Gené, 1839 
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Tachyura (Tachyura) 
48. thoracica (Kolenati, 1845) 


Sphaerotachys 
49, haemorrhoidalis (Ponza, 1805) 
50. lucasi (Duval, 1852) 


Trechus 

51. quadristriatus (Schrank, 1781) 
52. tyrrhenicus Jeannel, 1927 

53. rufulus Dejean, 1831 


Pogonus (Pogonus) 

54. luridipennis (Germar, 1822) 
55. gilvipes Dejean, 1828 

56. chalceus (Marsham, 1802) 
57. littoralis (Duftschmid, 1812) 


Pogonistes 
58. gracilis (Dejean, 1828) 


Syrdenus 
59. filiformis (Dejean, 1828) 


Paranchus 


60. albipes (Fabricius, 1796) EUM (OLA) 


Anchomenus (Anchomenus) 
61. dorsalis (Pontoppidan, 1763) 


Agonum 


62. marginatum (Linné, 1758) 


63. numidicum Lucas, 1846 
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104. pumilio (Dejean, 1829) 
105. rotundatus (Dejean, 1829) 
106. subquadratus (Dejean, 1829) 


Ophonus (Metophonus) 
107, puncticeps Stephens, 1828 


Cryptophonus 
108. fulvus (Dejean, 1829) 
109. tenebrosus (Dejean, 1829) 


Pseudophonus 
110. rufipes (Degeer, 1774) 


Harpalus (Harpalus) 
111. oblitus Dejean, 1829 
112. attenuatus Stephens, 1828 


Harpalus (Artabas) 
113. punctatostriatus (Dejean, 1829) 


Stenolophus 

114. teutonus (Schrank, 1781) 

115. skrimshiranus Stephens, 1828 
116. mixtus (Herbst, 1784) 

117. proximus Dejean, 1829 


Egadroma 
118. marginatum (Dejean, 1829) 


Bradycellus (Bradycellus) 
119. distinctus (Dejean, 1829) 
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